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E' STATA PROVATA L'ILLEGALITÀ' DELL'AZIONE GOVERNATIVA 

(/opposizione alle misure liberticide 
rafforzata dal dibattito parlamentare 
Vindicazione di lotta del compagno Togliatti - Le accuse di Di Vittorio 
Una sentenza dichiara che i comizi nelle fabbriche non costituiscono reato 

«Non c'era da attendersi una 
risposta diversa da questo governo. 
Non ritengo ch e voi, legati come 
siete a determinati gruppi della 
società reazionaria italiana, siate 
in grado di andare indietro». Con 
queste parole molto gravi il com
pagno Togliatti ha concluso dome
nica a Montecitorio il dibattito sui 
provvedimenti eccezionali di poli
zia, dopo che la replica di Sce<ha 
l'atteggiamento della maggioranza, 
le strette di mano di De Gaspen e 
La Malfa al ministro degli interni, 
avevano confermato in pieno il 
giudizio che il segretario del P. C. I. 
aveva dato della politica go
vernativa all'inizio della discus
sione; un primo passo verso l'abro
gazione della Costituzione repub
blicana e l'instaurazione di un 
regime completamente diverso da 
quello di libertà e di progresso che 
il popolo italiano aveva inteso dar
si all'indomani della Liberazione. 

11 significato di questo dibattito 
— che la stampa reazionaria e 
governativa ha tentato di nascon
dere il più possibile all'opinione 
pubblica — è tutto qui e, prima 
di analizzarne gli aspetti più ca
ratteristici, conviene sottolineare 
l'indicazione di lotta che il compa
gno Togliatti ha dato dalla tribuna 
parlamentare rivolgendosi a tutto 
il Paese: bisogna andare avan
ti, condurre tutte le lotte ne
cessarie per 11 lavoro, la libertà 
e la pace; spetta a noi sopratutto, 
dirigenti dei partiti più avanzati 
dei lavoratori, spetta ai dirigenti 
della grande CGIL saper condurre 
queste lotte con quella intelligenza 
per cui la posizioni che abbiamo 
conquistato non siano in :'cun 
modo Indebolite, ma nuove posi
zioni possano essere continuamente 
conquistate • 11 noatro fronte di
venti ptù largo. . i 

Il brigadiere Sceiba 

L'andamento del dibattito par
lamentare ha del resto colpito 
tutti gli osservatori In buona fede 
proprio per il contrasto tra l'infi
nita ricchezza degli spunti e degli 
argomenti portati dagli oratori di 
opposizione, la larghezza della 
prospettiva politica in cui si muo
vevano e l'assoluta incapacità di 
Sceiba e del governo di fare una 
qualsiasi politica, non diciamo na
zionale, ma soltanto un poco più 
articolata di quella che fa un cane 
da guardia quando si lancia contro 
chiunque valichi 1» soglia del suo 
padrone. 

Tali sono stata le repliche di 
Sceiba, quest'uomo che non fa una 
politica ma soltanto una polizia, 
agli onorevoli Nenni, Calaman
drei, Togliatti e Di Vittorio. 
Egli non ha fatto II minimo 
aforzo per rispondere alla ac
cuse « alle domanda che gli era
no state rivolte. A Di Vittorio che 
aveva dimostrato come le recenti 
disposizioni poliziesche siano dirette 
esclusivamente contro la popola
zione lavoratrice, ispirata ad odio 
di classe e quindi tali da acuire 
• nzichè risolvere i conflitti econo
mici e sociali, Sceiba ha risposto 
definendo «doverosa» la repressio
ne del movimento dei contadini 
senza terra, attraverso il sistema 
della rappresaglia di tipo nazista, 
cioè con l'arresto indiscriminato 
dei capilega e dei dirigenti sinda
cali quali «mandanti», anche se 
singolarmente non siano imputabili 
per alcuna violazione di legge. A 
questo proposito Di Vittorio ha ri
velato che più di mille lavoratori e 
dirigenti sindacali sono in carcere, 
un numero enorme quale raramen
te era «tato raggiunto perfino du
rante le famigerate « retate » della 
polizia fascista. 

Allo stes"50 modo, non potendo 
evidentemente dimostrare che la 
soppressione della libertà di riu
nione, quale risulta dal potere 
conferito ai prefetti di proibire ì 
comizi e i cortei, r.a compatibile 
con la Costituzione italiana. Sceiba 
si è rifatto nientemeno che a una 
legge inglese. Nenni ha avuto facile 
gioco nel rilevare l'assurdità della 
situazione: un ministro italiano che 
per risponderà del suo operato di
nanzi al Parlamento della Repub
blica italiana, eletto In nome della 
Costituzione repubblicana italiana, 
et rifa-, ad una legge inglese. Fa
tica Inutile del resto perchè in 
Italia esiste una legge del tut
to identica, un» legge di cui 
questo governo si serve a tutto 
spiano, nonostante che !„ Magistra
tura Tabbia dichiarata in contrasto 
con la Costituzione, questa legge è 
il codice fascista di Pubblica Si
curezza. 

La posizione dei magistrati 
Vale la pena di sottolineare a 

questo proposito la conclusione 
della replica dell'on. Calamandrei, 
U quale ha attaccato a fondo la 
politica incostituzionale e filofasci
sta del governo a nome di un par
tito che fino a pochi mesi fa faceva 
parte della maggioranza governa
tiva. L'insigne giurista, tra sii ap
plausi delle sinistre, di una cosa 
sola si è dichiarato soddisfatto 
delle sentenze della Cassazione che 
contraddicono le tesi del governo. 

E' un 'atto che alcuni recenti 
atteggiamenti della Magistratura 

italiana stanno dando maledetta
mente fastidio ai clericali, tanto che 
l'altro giorno l'on. Giorgio Tupini, 
uno dei geiarchi più à la plage di 
piazza del Gesù, parlando in pubbli
co ha chiaramente minacciato l'indi
pendenza della Magistratura. Dopo 
aver affermato che i magistrati 
hanno il compito di fiancheggiare 
il governo, il giovane deputato 
clericale ha avuto la faccia tosta 
di lamentarsi che « il passaggio dal 
regime fascista a quello democra
tico abbia determinato qualche 
perplessità nell'applicazione delle 
norme penali per reati contro la 
liberta individuale, la sicurezza 
pubblica e le forze dello Stato». 
Il che, tradotto in parole povere, 
significa rimpiangere l'assoluta 
mancanza di .< perplessità » con cui 
Isgrò, Cristini Tringali-Casanova 
e le altre jene del tribunale spe
ciale applicavano le leggi fasciste. 

Ma 1 clericali hanno avuto la 
risposta che si meritavano. Il Preto
re di Terni ha deciso di archi
viare le denuncie dilla Questura 
contro i compagni Secci, Menichet-
ti e Gelsi, per aver tenuto un 
comizio all'interno dello stabili
mento di Papigno, con la motlva.-
zione « che essendo il comizio 
avvenuto all'interno di uno stabt* 
limento il quale non costituisce ai 
sensi delle leggi vigenti né luogo 
pubblico, né aperto al pubblico, ti 
fatto non costituisce reato e la 
denuncia è pertanto manifestamente 
infondata». Con ciò si conferma la 
ìlleggittimità della disposizione im
partita da Sceiba ai prefetti perchè 
imnediscano i comizi all'interno 
delle fabbriche, e quei funzionaci 
che intendessero applicarla si 
metterebbero praticamente fuori 
legge 

In conclusione, il dibattito parla-

GRANDI MANIFhSTAZIONl DI PACK 

Lotta solidale 
contro le armi USA 
Secchia a Genova e Sereni a Taranto parla
no dinanzi a migliaia di cittadini e di portuali 

Tra gli avvenimenti di maggior 
rilievo della domenica politica sono 
ataU» noto** l i grandi manifestazio
ni popolari a Livorno, Genova • 
Taranto, nel corso delle quali han
no preso la parola 1 compagni Lon-
go, Secchia e Sereni. Si tratta di 
manifestazioni che rientrano nel 
quadro della lotta per la pace e 
;1 fatto c h c s!ano state tenute in tre 
dei principali porti italiani e che 
ad esse abbiano partecipato, nume
rosissimi, lavoratori, portuali e mi
litari, ha richiamato particolarmen
te l'attenzione dell'opinione pub
blica. Va ricordato, a questo propo
sito, che giorni fa la popolazione 
di Taranto si riversò in massa in 
riva al mare e accolse la Flotta che 
rientrava dalle manovre al grido di 
«viva la pace!». 

Il tema dominante dei discorsi è 
stato l'arrivo delle armi americane. 
Il compagno Secchia che ha parlato 
a Genova dinanzi a migliaia di cit
tadini che gremivano l'ampia sala 
del Palazzo Ducale e le vie adia
centi, hu tracciato un ampio pano
rama della situazione politica, sof
fermandosi in particolare sulle ori
gini delle recenti misure liberticide 

il vice-segretario del P.C.I. è pas
sato quindi a mettere in risalto gli 
scopi chiaramente aggressivi del 
patto atlantico e dell'invio di ar
mi, die*ro cui si cela il preciso In
tento americano di preparare una 
guerra contro l'UJR-S.S. e le demo
crazie popolari anche se si cerca di 
mascherarlo con la scusa della 
nostra difesa e della difesa dei va
lori della civiltà occidentale. II 
compagno Secchia ha ricordato a 
questo proposito come l'U.R.S.S. 
abbia accettato i cinque punti pro-
pesti dai partigiani della pace, men
tre gli Stati Uniti aumentano il 
loro bilancio di guerra e parlano 
sempre più apertamente di nuove 
distruzioni. Il vice-segretario del 
partito ha concluso il suo discorso 
invitando il popolo italiano a lot
tare contro la politica di guerra 
perseguita dal governo • contro le 
misure belliciste della nostra poli
tica estera. 

Sul medesimo argomento della 
lotta per la pace e contro lo sbar
co delle armi americane ha parlato 
anche il compagno Sereni a Taran
to nel corro di un grande comizio 
a cui hanno partecipato migliaia di 
cittadini e di portuali. Egli ha ri
levalo innanzi tutto come il fatto 
stesso che il governo americano e 
quello italiano non abbiano fatto 
sapere in quale porto tale sbarco 
sarà tentato dimostri che essi com
piono un'azione di guerra. Il gover
no italiano e quello americano san
no infatti di avere nel popolo ita
liano un nemico in questa nefanda 
azione. Lo sbarco delle armi non 
interessa però solo la città portuale 
nella quale sarà tentato, ma inte
ressa tutto il popolo italiano. 

Da tutta Italia quindi e non da 
un solo porto si leverà la prote
sta e la lotta contro le armi di 
Truman. Chiameremo a raccolta 
tutto il popolo, i cittadini di tutte 
le categorie. 

«Noi sin da oggi — ha prose
guito Sereni — suoniamo le si
rene d'allarme al popolo italisno 
per metterlo sull'avviso: lo sbarco 
delle armi maledette e straniere 
rappresenta una grave minaccia 
per la nostra pace. 

Risposta negativa 
di Leopoldo a Deveze 
GINEVRA. 3. — n primo mini

stro belga designato. Albert Deve-
re, ha avuto oggi un colloquio a 
Pregny con Leopoldo, al quale si 
ritiene abbia avanzato la nota pro
posta per li ritorno in patria e 
l'immediata abdicazione a favore 

del figlio Baldovino. 
Ai giornalisti Deveze ha fatto, 

a conclusione del colloquio, un* 
bravissima dichiarazione, dalla qua
le ai è appreso che 11 re collabora
zionista ha ribadito l'atteggiamento 
già assunto il 16 marzo scorso quan
do rimise la decisione al parlamen
to. proclamando s i te Tipo s'.esso in 
maniera categorica di aver diritto 
al trono in base ai risultati del re
ferendum. 

Deveze, fi quale non ha potuto 
far ritorno stasera stessa in Belgio 
a causa di un guasto riportato dal 
suo apparecchio privato, rassegne
rà con tutta probabilità il suo man
dato entro domani. Al suo posto si 
ritiene sarà chiamato 11 cristiano-
sociale Gaston Eysiens, che cerche
rebbe di formare un nuovo gabi
netto favorevole a Leopoldo. 

Nevicata in Carnia 
UDINE, S. — Copiosa nevicate si 

sono registrate oggi in tutta la Car
nia. A passo di monte Croce la ne
ve ha raggiunto i venti centimetri. 

mentare sulle misure liberticide del 
governo non è stato affatto inutile 
come sostengono tutti coloro che 
prevano un'acuta nostalgia della 
Camera dei fasci e delle corpora
zioni. Al di là delle spacconate di 
Sceiba, esso ha dato la prova irre
futabile che il governo si è posto 
ormai fuori della Costituzione e 
ha mostrato l'esistenza di un 
acuto disagio e di forti pre
occupazioni all'interno della mag
gioranza governativa. Perfino un 
ministro — il L a Malfa — ne ha 
dato conferma in un suo articolo 
non firmato, pubblicato ieri dalla 
Voce Repubbiica/ia. Gli argomenti 
di cui si serve questo transfuga 
delle battaglie democratiche sono 
banali e in parte falsi (si arriva 
perfino a sostenere che 1 comunisti 
non vogliono combattere sul serio 
il M.S.I.), ma la tesi centrale è 
interessante perchè si presta a 
qualche utile considerazione. «Go
verno della democrazia, ron del
l'anticomunismo »>, si affretta a 
proclamare il La Malfa fin dal 
• itolo. Ma perchè tanto affanno se 
fino a ieri i nostri governanti si 
vantavano di essere i campioni 
dell'anticomunismo? Questa etichet
ta ve la siete affibbiata voi, ricor
dava sabato il compagno Togliatti 
al governo, e un giorno, quando 
tutto il popolo avrà capito che 
anticomunismo e miseria, oppres
sione, guerra sono la stessa cosa, 
ve ne pentirete amaramente. E in 
fondo l'articolo di La Malfa con
ferma l'esistenza di forti preoccu
pazioni in questo senso. 

La Germania di Bonn 
riarmata dagli S.U.? 

Traffafive in corso a Londra fra gli alti Com
missari - Adenauer chiede "garanzie a Man fiche,, 

Sciopero generale a Parma 
per l'operaio morto in carcere 

PARMA. 9. — Lo sciopero gene
rale è stato attuato oggi dalle 12 
aiìe 'À'i In segno 01 protesta per la 
morte dell'operalo 24enne Luciano 
Filippelli. L'operaio era stato arre
stato in seguito allo sciopero gene
rale del 22 marzo e. benché malato 
gravemente di diabete, non gli era
no state praticate in carcere le cure 
necessarie. Lo sciopero è stato com
patto. 

L'on. Si&ils Roveda ha presentato 
In proposito un'Interpellanza alla 
Camera in cui si chiede quali prov
vedimenti si prenderanno « in rela
zione alla morte dell'operaio disoc
cupato Filippelli. oggetto di violen
ze da parte della Pubblica Sicurezza, 
malato grave di diabete — infermi
tà. che era stata denunciata alle au
torità giudiziarie — lasciato senza le 
necessarie cure e trasportato all'o
spedale solo circa mezz'ora avanti il 
decesso, quando cioè egli era già in 
manifesto stato di ce "na diabetico » 

LONDRA, 3 — L'Alto Commissa
rio americano per Io Germania 
John Me. Cloy è arrtvato a Lon
dra oggi per una visita. 

Ufficialmente Afe Cloy viene a 
Londra per partecipare al baiichet-
lo annuale del Pilgrim's Associa-
tion: a questo infatti egli pronun
cerà un discorso con il quale con
tinuerà nella sua campagna attua
le dt" allarmismo per convi7icere 

tiauer per una « garanzia milita
re alla Germania ». 

Che la fase attuale della politi
ca occidentale tenda a una inser-
sione sempre piti decisa della 
Germania di Bonn, nel sistema oc
cidentale, e confermato dall'inter
vista concessa oggi alPU.P. dal Can
celliere Adenauer. 

NelVinlvrcisla Adenauer chiede 
la costituzione di « un Parlamento 
europeo dotato di autentici potè 

,, ,,,, .. , , , ri »; la Germania occidentale do-
l optinone pubblica occidentale che y r e b b e e n ( r a r e a / a r e p a r t e d , „ e . 

ito Parlamento « a parità di dint-
m Germania esiste oggi uno stato 
di tensione e di crisi creato dalli 
« pretrione loviefica » sul Paese 
(sulla stessa linea è l'intervista 
odierna di Adenauer a l i l i . P J . L'Al
to Commissario britannico per la 
Germania, generale Robertson e 
quello francese Francoit Poncet, 
giungeranno domani a Londra: di'-
la partita sarà pure il prossimo so
stituto di Robertson, Sir Ivan Kirk-
putrick. Tutto questo è abbattane 
fuori di.(l'usuale per poter ««ere 
giustif.ato semplicemente con un 
banchetto tradizionale. Stamane 
alla conferenza stampa il portavo
ce del Foreign Office annuncia la 
che le potenze occidentali stanno 
considerando la richiesta di Ade-

U «. Queste proposte il Cancellie
re di Bonn ha presentato con ca
rattere di urgenza, agitando, come 
al solito, Io spauracchio di una 
Unione Sovietica che si accinge
rebbe a invadere l'Europa. « Se la 
Germania si perde, ha detto Ade 
nauer, l'Europa sarà perduta. E la 
Germania è debole e priva* di aiuti». 

Queste dichiarazioni hanno in
contrato, come era da prevedersi, 
immediata rispondenza a Washing
ton dove alti funzionari del Dipar
timento di Stato hanno affermato 
che l'iniziativa per l'estensione 
della « garanzia atlantica » alla 
permania" occidentale sarebbe atten
tamente presa in considerazione. 

AL CONGRESSO DEL P.C. FRANCESE 

Appello di Thorez 
per la ditesa della pace 

L'esperienza di lotta dei lavoratori francesi - Un
dici punti per un programma di unione nazionale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 3. _ A Genevilliers, 

sobborgo operaio di Parigi è riu
nito da ieri il dodicesimo congres
so del Partito Comunista France
se. Circa novecento d-.'legati, tra 
cui numeiosissmn i giovani, sono 
pi esenti ai lavori. Assistono ì tap-
presentanti dei partiti operai e 
comunisti d'Italia-, Spagna, Albania, 
Inghilterra, Svizzera, Stati Uniti, 
Belgio, Saar, Lussemburgo, Svezia, 
Olanda, Trieste e Israele. Per il 
Partito Comunista Italiano sono 
presenti i compagni D'Onofrio, 
Amendola e Corassori. 

I delegati dei partiti comunisti 
di Cina, Polonia, Cecoslovacchia', 
Ungheria, Romania, Mongolia, Co
rea. della Germania occidentale e 
della Repubblica Democratica Te
desca non sono potuti interveni
re perchè il governo francese ha 
loro negato il visto. Il congresso ha 
vigorosamente protestato contro 
questa misura scorretta e faziosa. 

«Salutiamo la- gloriosa avan
guardia della classe operaia e di 
tutti i lavoratoli di Francia», dice 

IL CONGRESSO DELLA FGCI SI E' CONCLUSO A LIVORNO 

La medaglia d'oro garibaldina 
alla bandiera della gioventù comunista 

Il discorso di Luigi Longo ai giovani e ai cittadini di Livorno - L'eie-
zione del Comitato Centrale - L'appello alla gioventù italiana 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
- r.IV'RNO, 3 - Con una memo

rabile, grandiosa manifestazione — 
dopo la seduta finale della matti
nata — si è concluso nel pomerig
gio di ieri a Livorno il XTT r n n o r « . 
so della Federazione Giovanile Co
munista Italiana. Attorno ai diri
genti e delegati del Congresso, at
torno alle decine di migliaia di gio
vani e ragazze comuniste accorsi 
nella città toscana per la manife
stazione era tutta la popolazione di 
Livorno che ha abbandonato le ca
se e le strade del centro per ac
correre allo Stadio dell'Ardenza. 
Circa centomila cittadini, giovani e 
ragazze erano qui presenti alle 18 
quando Luigi Longo ed Enrico Ber
linguer hanno pronunciato i loro 
discorsi di conclusione. 

Da piazza Cavour fino allo Sta
dio due fitte ali di folla hanno se
guito ed applaudito con entusiasmo 
per oltre due ore la grande parata 
della gioventù, parata di gioia, di 
pace, di brio ed inventiva popo
lare. A mano a mano che entrava 
nello Stadio la parata faceva tutto 

IN UNA LETTERA AL SUO NUOVO CONSIGLIERE 

Allarme di Harry Truman 
per la crisi del piano Marshall 

Hojfman e, i suoi collaboratori avrebbero deciso di dimettersi dalV EOA 
Anche Acheson parla di "limitate speranze ,, sollevate dall'ERP 

il giro dell'arena per poi disporsi vivaci delle ragazze di ogni parte 
ordinatamente nel grande campo 
verde di erba. Aprivano il corteo 
oltre cinquecento giovani e ragazze 
montati su vespe e motoleggere che 
sventolavano bandiere di tutti i co-
iu»i * :.=..;plva..u 1,'B.Z.Z :*' " i alle
gro chiasso di rombi e clacson. Se
guivano quindi con brevi intervalli 
l'una dall'altra le -\arie delegazioni 
composte dai giovani e le ragazze 
delle sezioni di Livorno, di moltis
simi paesi e città della" Toscana e 

d'Italia che sorridenti acclamavano 
sotto la tribuna dello Stadio il com
pagno Longo e Berlinguer. Subito 
dietro la • banda del popolo » ve
niva il Comitato Centrale della 
F.G.C.I. eletto la mattina nella se
duta fi".*:,.- de! Congresso e i dele
gati esteri. Quindi un grande car
tello « Gloria ai nostri caduti • e i 
ritratti di Curici e Trastulli-

Era poi la volta oell'U I.S P.: gio
vani e ragazze sportive di tutte le 

WASHINGTON, 3 — 11 Presiden
te Truman ha indirizzato una let
tera a Gordon Grey che ha lasciato 
la carica di ministro dell'esercito 
per assumere l'incarico di consi
gliere speciale del Presidente. 

Truman pone l'accento nella sua 
lettera sulla gravità della situazio
ne economica sia degli Stati Uniti 
che del complesso dei paesi mar-
shailizzati e, partendo da questa con
statazione, chiede a Gordon Grey 
di elaborare un piano • di ur.a 
nuova politica americana che, po
nendo fine nel 1952 agli aiuti Mar
shall, assicuri intensi scambi com
merciali intemazionali ». 

• Gli aiuti straordinari concessi 
all'Europa — continua la lettera — 
sono una misura provvisoria che 
impone un grava onere al bilancio 
nazionale. Qualora non venga esco
gitata una soluzione per porre un 
termine alla carenza di dollari nei 
paesi europei senza nuovi sussidi 
ai medesimi, ne risulteranno gravi 
conseguenza per l'economia ameri
cana «. 

« L'attuale situazione, caratteriz
zata da uno squilibrio, impone per 
il nostro bilancio un onere grave. 
Noi siamo attualmente una nazione 
creditrice e questo fatto ha un'in
fluenza importante sulla nostra po
litica sia interna che estera. Non 
possiamo continuare a vendere i 
nostri prodotti o ricevere un com
penso per i nostri investimenti di 
capitale pubblici e privati all'este
ro se i paesi stranieri non potranno 
procurarsi i dollari necessari per 
effettuare 1 loro pagamenti ». 

« TI problema economico intema
zionale nei suoi aspetti fondamen
tali — continua la lettera di Tru
man — si è spostato nel campo del 
commercio ». 

Il Presidente conclude incarican
do Gordon Grey di « affrontare il 
nuovo compito elevandosi al di so-
;>ra dei pregiudizi dei partiti otte

nendo, prima di formulare il suo 
programma di lavoro, l'opinione 
degli esperti e dei gruppi interes
sati al di fuori del governo ». 

La lettera presidenziale è impor
tante sotto molti aspetti: 1) essa 
rivela chiaramente che il piano 
Marshall non ha risolto il proble
ma fondamentale (sul terreno eco
nomico) per cui era stato formu
lato; la lettera infatti afferma che 
il disavanzo creditizio degli Stati 
Uniti sarà incolmabile anche dopo 
il 1952 a meno che non si ricorra 
a un mutamento strutturale nei 
rapporti commerciali tra gli Stati 
Uniti e il resto del mondo; 2) per 
la prima volta in un documento 
ufficiale riguardante la questione 
degli aiuti all'Europa l'accento non 
cade tulle ragioni politiche di essi 
ma sul loro valore sul terreno 
• commerciale »; « il problema eco
nomico internazionale — dice la 
lettera — si è spostato nel campo 
del commercio »; 3) il documento 
di Truman vuol essere un campa
nello d'allarme sulle prospettive 
economiche che si aprono per gli 
Stati Uniti; nella lettera a Grey, si 
dice; • A meno che i paesi non rie
scano a disporre delle \a lu:e forti 
di cui hanno bisogno per le loro 
-.mportazionì dall'America, le espor
tazioni americane saranno enorme
mente ridotte, il che porterà gravi 
ripercussioni sull'economia interna 
degli Stati Uniti »; 4) la direttiva 
di Truman secondo cui Gordon 
Grey dovrà elaborare il nuovo pia
no di scambi internazionali affron
tando il nuovo compito • elevandosi 
al di sopra dei pregiudizi dei par
titi • sembra potersi riferire al fat
to che in autorevoli ambienti poli
tici, economici e finanziari ameri
cani si stanno da tempo esercitan
do pressioni perchè gli Stati Uniti 
adottino una politica commerciale 
senza discriminazioni politiche 

Le dichiarazioni di Truman h in-

no trovato conferma nelle dichia
razioni di Acheson di questa cera 
nelle quali si afferma che gli U.S.A. 
« deplorano che le speranze di pro
gresso sollevate dalI'E.R.P. siano 
limitate a soltanto una metà della 
Europa >. 

II Direttore aggiunto dell'E-CA., 
William C- Foster, ha dichiarato 

ieri s«ra, informa l'INS. che egli, 
Paul Hoffman ed altri alti funzio
nar. o'ell'E.C.A. hanno espresso al 
Presidente Truman il desiderio di 
lasciare il servizio governativo 

Secondo alcune voci essi avreb
bero chiesto al Presidente Truman 
di accettare le loro dimissioni per 
Il 30 giugno. 

il messaggio del Comitato centrale 
del Paitito Comunista nell'Unione 
Sovietica, letto tra l'entusiasmo di 
tutti i delegati, e continua: .< Strin
gendo le sue file sotto lo stendar
do rivolti?ionar.o del marxismo le
ninismo, il Partito Comuni-? a 
Francese lotta per la causa delia 
classe operaia, pei gli interessi \ ì-
tah e i du.ttì democrat.ci del po
polo fiancese». 

Due punti sono all'ordine del 
giorno del congresso; «Lotta per 
l'indipendenza nazionale e per la 
pace ». (.su questo punto ha tenuto 
ieri un rapporto il segretario ge
nerale del Partito Maurice Thorez> 
e «difesa dell'agricoltura francese 
e dei contadini lavoratori», su cu. 
riferirà domani il compagno Wal-
deck-Rochet. 

Minaccia grave 

magi-
e ca-
quasi 

Cinquecento motoleggere aprivano il grande corteo dei giovani 

dell'Emilia, di Torino, Milano, Man
tova, Venezia, Ancona, di città del
l'Italia meridionale. Con il blu del
le tute dei giovani operai degli sta
bilimenti di Livorno, della Solvay 
di Rosignano e dell'Ansaldo di Ge
nova si mescolavano l'azzurro, il 
rosso, il bianco, il verde delle vesti 

Il dito neW occhio 
Alti e bassi 

Rispondendo per iscritto ad 
una interrogazione democristiana 
ti Mi nutro Sceiba ha assicurato che 
è in via dt approvazione un prov
vedimento che aumenta del 30 per 
cento la congrua ai parroci. 

l.a risposta di Sceiba è stata data 
nello stesso giorno in cui i deputati 
democnsuam rcipinpct-sno gli au
menti per i pensionati dello Stato 
e ne chiedevano per gli stipendi 
dei ministri. 

Ma che da ut-ero non si apre altra 
via, per i pensionati che vogliano 
vivere decentemente, che quella d* 
diventare ministri o parroci? 

D e d u i i o n l 
«l*s Direzione del PCt . si * riu

nita stamane In -y» delle Botteghe 
Oscure uftìcialrncntt pfr preparare 
l'ordine del giorno per la prossima 
convooazior.t del Comitato Centra
le del Partito, ma effettivamente 
per trarre le conclusioni sulla pri
ma fase della «battaglia di primave
ra », . Secondo alcune Informaito-
nl filtrate attraverso la cortina di 

segreto che circonda !e riunioni co
muniste. gli esponenti del Partito 
non considerano soddisfacente 11 
consuntivo » Dal Momento-Sera. 

L interpretazione e ardita, vera
mente rocambolesco e il mestiere di 
quel redattore di Momento-Sera co
stretto a filtrare attraverso le «cor
tine dt segreto che circondano le 
riunioni comuniste ». L'unico difetto 
in tutto ciò è che ieri mattina la 
Direzione del P.C.I. non si è riu
nita. Si è riunita alle 16,30 del po
meriggio. due ore dopo l'uscita di 
Momento-Sera Siamo perciò co
stretti a considerare assai poco sod
disfacente il livello dt serietà di 
quel giornale. 

Il f e s s o d e l g i o r n o 
« L'on Sceiba ha avuto buon gio

co nel ricordare che se c'è un Go
verno che abbia mostrato di voler 

affrontare I problemi di fondo dell» 
vita del paese e di attuare anche 
In questo la Costituzione è proprio 
quello che I soclalcomunlstl combat
tono con tanto accanimento » Sfl-
vio Negro, dal Corriere della Sera. 

ASMODEO 

specie, dal calcio, alia scherma, alla 
pallavolo, al tennis, che innalzava
no un grande cartello. • Uno sport 
popolare e di mass? per una gio
ventù sana e felice ». Poi il • Teatro 
di massa » composto di giovani par
tigiani, operai, studenti, braccianti 
e mondine di Bologna Quindi due 
gruppi di giovani e ragazze che bal
lavano seguiti da una schiera di 
studenti che suscitavano il riso de
gli spettatori camminando trasver
salmente. Seguiva la pace: erano 
delegazioni e delegazioni con carri 
allegorici, colombe, palloncini, ban
diere di tutti i paesi e un grande 
striscione: • Viva la pace nel mon
do » e un altro; - La gioventù del 
mondo fiorirà nella pace ». Perchè 
la parata finisse ci voleva ancora 
un'ora. Sono passate ancora decine 
e decine di delegazioni rinnovando 
l'entusiasmo e il divertimento della 
folla e il saluto affettuoso di Longo 
dalla tribuna. Il corteo continuava 
ancora a sfilare nell'anello dello 
Stadio, ma già sul campo le dele
gazioni giunte hanno cominciato a 
eseguire i loro saggi. Erano le ra
gazze e i giovani del «Teatro di 
massa • che danzavano, erano le 
squadrate di calcio e di pallavolo 
che davano saggi della loro bra
vura in angoli sparsi del grande 
rettangolo, erano grandi girotondi 
organizzati dalle ragazze 

SI è avuta ad un certo punto dal
la tribuna l'impressione che i gio-

ANDREA PIRANDELLO 
(CoBttaaa la a. pagina» S. colonna)! 

La relazione di Thore/, 
strale per v.gore chiarezza 
pacità di sintesi, è durata 
cinque ore. occupando integral
mente la seduta pomeridiana d: 
domenica ed stata salutata alla 
fine da una entusiastica manife
stazione di affetto al popolarissimo 
dirigente della classe operaia 
francese, che fra qualche settima
na compirà cinquantanni. Thoiez 
ha analizzato aimtutto la situazio
ne mondiale in cui si sviluppa 'l 
complotto d: un gruppo di aggres
sori contro la pace e ^«dipenden
za del pppolo, complotto semp- e 
denunciato dai comunisti e realiz
zato daali iinper al isti angloameri
cani per mezzo del Pa'to Atlanti
co e del P.ano Marshall con 1'a.uìo 
dei governi occidentali asserviti e 
della cricca criminale di Tito. 

«Come una volta gli aggressori 
fascisti» ha detto Thorez «gl i im
perialisti americani preparano !a 
guerra in tutte le direzioni e con 
tutti i mezzi. La minaccia è estre
mamente grave. Ls: pace è com« 
sospesa a un filo. Ma i milioni e 
milioni di persone sempl'ci hann1^ ^ 
la volontà e la possibilità di ìm-
oedire la guerra e di salvare la 
pace a condizione che si uniscano 
e agiscano tutti insieme». La si
tuazione mondiale rivela del resto 
i progressi notevolissimi del campo 
della pace: sviluppo prodigioso del- . 
l'Unione Sovietica e delle demo
crazie popolari, creazione della re
pubblica democratica tedesca, suc
cesso della rivoluzione cinese, na
scita e potenziamento di un fronte 
mondiale della pace «< mal visto 
prima d'ora ». 

In questo quadro la Francia — 
dice Thorez — è stata condotta dal 
suoi governanti sull'orlo dell'abis
so: crisi, disoccupazione miseria e 
ribasso del potere d'acquisto dei 
lavoratori sono conseguenze del 
Piano Marshall, della preparazione 
della guerra contro l'Unione So
vietica e della guerra coloniale 
contro il Viet Nam; le difficoltà 
inducono le classi dirigenti a cer
care salvezza nel complotto goll:-
sla. a soffocare gli scandali che 
rivelano la loro stessa corruzione, 
a ricorrere a mezzi fascisti per 
*fuge:re alla condanna e alla lotta 
del popolo. Davanti a questa po-
Lt ca la lotta per la pace resta 
per la classe operaia francese e '1 
suo partito :1 compito decisivo. 

Unità per Fazione 

«Trasformare ovunque la volon-
jtà di pace m lotta per 1&- pace» -
Iquesta, la strada indicata da Tho
rez al congresso e a tu:ti ì comu
nisti francesi. 

La guerra non è fatale: condi
zione per Impedirla è l'unione per 
l'azione, l'unione che deve essere 
realizzata innanzi tutto fra le clas
si operaie attraverso il fraterno 
contatto con gli operai socialisti e 
lo smascheramento dei dirigenti 
socialdemocratici, attraverso l'esten
sione dell'unione ai lavoratori cat
tolici, e deve essere quindi allar
gata a tutte le m a « e popolari 

Thorez ha esposto gli undici 
punti del programma di unione de 
mocratica nazionale, la cui appli
cazione dovrà es-ere imposta dalla 
azione delle masse popolari, e ha 
proseguito la sua espos.zione con 
una attenta analisi dell'az.one che 
il partito deve condurre per la rea
lizzazione di questi compiti storici 
che gli stanno dinanzi. 

r.l partito deve analizzare quei 
difetti che possono indebolirne la 
azione e che è necessario correg
gere: sottovalutazione del pencolo 
della guerra e settarismo, cosi co 
me talune deviazioni opportunisti
che devono essere combattute con 
fermezza ed el.minate attraverso 
l'applicazione costante della critica 
e dell'autocritica, il controllo rigo
roso dei quadri dall'alto e dal 
DESSO, la scelta dei dirigenti in base 
alle qual.ta da essi dimostrate nella 
lotta. 

Andiamo al lavoro compagni. 
egli ha concluso, andiamo alla lot
ta fiduciosi nelle forze della classe 
operaia, fiduc.osi nelle forze del 
popolo, s.cun che l'avvenire, qua
lunque cosa accad?, appartiene al 
comunismo». 

Nella discussione che è seg&i'a 
numerosi compagni hanno portato 
l'esperienza di lavoro delle Joro 
organizzazioni, l'esperienza di por
tuali che si rifiutano d: scaricare 
armi, di mamme che impediscono 
la partenza dei treni per la guerra, 
di lavoratori io sciopero, esperien
ze di cellula d'officina e di s in-
dacati. 

GIUSEPPE BOFFA 
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Marmi 7 aprire isso 

Per dimostrare il suo amore 
verso i suoi amministrati Cronaca di Roma RebectMnl ha confermato 

tfl volere ancora sfratti! 

COMINCIANDO DALLO SGOMBERO DI IMMANI MACERIE! 

Milano ha realizzato ciò che per noi 
non sogno e vana speiraoia 

Linde casette prefabbricate per i sinistrati - 3000 appartamenti rico
struiti - Nella (Mpitnle impprve-sano gli sfratti e si affollano i ampi 

« Il Popolo » ha perso nuovamen-
e una buona occasione per tacere. 
n polemica con un gioruMe del 
nattino, che sabato aveva fatto un 
loveroso confronto fra quanto era 
itato realizzato dal Comune di Mi-
ano dal 1945 in poi e quanto e n 
(tato realizzato dagli amministra-
ori capitolini dal 1944 ad oggi, è 

andato un po' oltre 1 limiti congen
iti dall'amore per la fa/ione e da]-
a decenza. 
; In due parole, « Il Popolo » vole
rà far credere domenica scorsa che, 
Mentre Milano ha costruito solo 
baracconi e casette prefabbricate, 
*oma ha invece costruito auten-
iche case in muratura. E cita i so-
iti, gli unici 480 appartamenti co

struiti, molti dei quali non anco-
fa assegnati e tutti gli altri ipo
etici ancora o'i là da concepire 

| Il collega de « Il Popolo » che è 
pentito insieme con noi a Milano, 
pa dimenticato, però, un piccolo 
particolare: che, come lui, anche 
loi abbiamo ricevuto dalle mani 
lei Sindaco Greppi una modesta 
mbbhcazione ciclostilata, dalla 
[uale risulta in modo preciso tutto 
|uello che è 6tato fatto all'ombra 
Iella Madonnina dalla fine delle 
Milita. 

Milano ha dovuto cominciare con 
o sgomberare quael quattro milio-
ìl di metri cubi di macerie con una 
>rima spesa a vuoto di un miliardo 
ì mezzo; quindi del 63 per cento 
bell'intero patrimonio scolastico an-
lato distrutto, ben 1*84 per cento 
ì stato ripristinato. Il Comune ha 
niindi dovuto far fronte alla rico
struzione quasi completa di edifi-
Si che Roma non ha vieto nemmeno 
icalfiti, come l'Ospedale per malat
tie contagiose, l'Ufficio d'Igiene, il 
Policlinico, il Villaggio della ma
ire e del fanciullo, i campi sporti
ci, l'idroscalo, il Teatro della Sca-
a, il Castello Sforzesco, buona par-
e dei Musei, ecc. ecc., per una 
rpesa complessiva di 3 miliardi e CI 
milioni non ancora dei tutto 6valu-
ati come quelli d'adesso. 

E andiamo ora a quanto è stato 
'atto per gli sfollati e i senza tet-
0 e nel campo edilizio in genere: 
litro 3.000 vani bell'e abitati, circa 
i00 in corso di costruzione e 125 
>rogettati per i dipendenti comu-
Jali; il tutto, a prescindere dai ba-
•acconi e dalle casette prefabbri-
'ate, che fanno tanto gridar vitto-
ia al collega de e II Popolo ». Nei 
962 locali che costituiscono questi 
iltimi tipi di abitazione trovarono 
tosto subito dopo la guerra 654 fa-
niglie, senza dover ricorrere a 
[rotte, tuguri, caeerme e panchine, 
ome accade oggi nella Capitale re-
^cchiniana. 
1 Vorremmo ancora diffonderci 6ui 
te alberghi per scapoli, sui lavo-
I stradali, 6ul problema — risolto 
[• dei trasporti cittadini, sulla rea-
|z7ata zona del silenzio, su!!a 

semplare disciplina del traffico, 
la non lo facciamo per carità di.-. 
impanile. 
Giunti a questa conclusione, vo-
iamo chiederci perchè mai « Il 
apolo » difende tanto a 5pada trat-

l'amministrazione democristiana 
Roma e dà addosso con tanta 

semenza all'amministrazione pra
vamente democristiana di Milano; 
la sarebbe da ingenui non darsi 
ibito l'unica risposta che ci 6i può 
ire: perchè tutte queste reallzza-
oni 6ono state volute dalla vec-
lia Giunta, in carica sino alla fine 
;1 '48. Dalla Giunta 60cial-comu-
sta, cioè. 
Il collega de « Il Popolo » questo 
attaglio lo aveva appreso dalla 
icdcsta pubblicazione ciclostilata, 
cevuta dalle mani del sempresin-
ico Greppi; e, pur di non far pia-
;re agli ex assessori Montagnani, 
assaretti, Barcellona, Rigamonti. 
ttolcnghi e a tutti gli altri nostri 
)mpagni, ha preferito buttare a 
tare gli attuali assessori suoi ami
di partito. 

Ma tant'è: a Roma, con un co-
lune d. e. e un governo d. e. non 

è riusciti ancora ad avere la 
egge Speciale e la gente continua 
i abitare nelle borgate malsane, 
elle grotte, nelle scuole, nelle ca
sone, nei campi. Tutta gente che, 
tsieme con le centinaia di sfrat
iti, toccherebbe — con il dovuto 
spetto — il cielo col dito se po
sse trasferirsi in una tanto irrisa 
Isotta prefabbricata. E, invece, ic-
dieci famiglie abitanti in via dei-

Aquila sono state buttate in un 
asolante capannone del centro-
rofughi di Prenestino. 
Ma al collega de « Il Popolo > e 
l'ing. Rebecchini, queste cose pro

babilmente interessano poco: l'im
portante — per loro — è inaugura
re, come hanno fatto domenica, una 
nuova tendopoli alle Tre Fontane, 
nella quale altri pellegrini potran
no portar quattrini ai preti e alle 
monache, a dispetto degli alberga
tori, che dei milioni spesi per ripu
lire e rimodernare i loro hotel, non 
hanno visto tornare indietro nem
meno una Ina. 

P. B. 

IVon più restrizioni 
per consumi di luce 
La Commissione provinciale per 

l'elettricità comunica: « Con decor
renza immediata è abrogato il pre
cedente d'v*«?o alle aziende distri
butrici di energia elettrica di accet-

I propagandati, gli oratori, i conteria-
tori della Federino» itasira tilt 19.30 
par una importante riunione. Neuuno deva 
mancare 

tare domande per nuove forniture di 
energia elettrica Pertanto, le richie
ste vanno indirizzate direttamente 
alle aziende. Sono altresì abrogate 
tutte le ìestrizionl in vigore sul
l'uso e sul consumo dell'energia 
eletti lca ». 

Contro lo sfratto 
dei pensionati ferrovieri 

Il Segretario Nazionale e la Sezlo 
ne Romana de} Sindacato Ferrovieri 
Italiani, Informati della circolare ema
nata dal Direttore Generale di sfrat
tare tutti 1 pensionati che occupano 
abitazione nelle case del ferrovieri 
entro 11 30 aprile 1950 si sono sùbito 
rivolti al Capo del Compartimento 
perchè sospenda II provvedimento fi
no al 31 dicembre 1950 In attesa del
l'azione che svolgerà 11 Comitato Cen
trale presso 11 Ministro 

11 Capo del Compartimento ha dato 
assicurazione di sospendere gli sfratti 
per 1 pensionati ferrovieri a tutto 11 
31 dicembre 

DOPO LA DISCUSSIONE PI IERI IN CAMPIDOGLIO 

Perduta ogni speranza 
per il fermo agli sfratti 

I d. e. confidano nei Pretori - La scuola Cerboni. 
le palestre e gli obelischi nelle interrogazioni 

Il problema della sospensione degli te del lavori, l m e c e . Il Consigl io ha 
pfrottl per la durata dell 'anno santo 
è tornato nuovamente In dlscu-s ione 
ieri sera al Consiglio Comunale in 
seguito allo svolgimento Ul una In
terpellanza del senatore Berlinguer 
Berlinguer, infatti , dopo 11 vergogno
so voltafaccia del consiglieri demo
cristiani In Senato . 1 quali . Invece 
di sostenere il voto u n a n i m e del Con
siglio Comunale h a n n o preferito ap
provare u n emendamento i n cut pra
t icamente gli sfratti sono stati affi
dati al giudizio del pretori, ha rite
n u t o opportuno interrogare 11 S in 
daco per sapere se riteneva oppor
t u n o riprendere l'iniziativa In sede 
di discussione ali.» Camera dei De
putat i . 

Prendendo la parola per Illustrare 
la s u a Interpellanza, il senatore del 
BIocso h a prima di t u t t o ricordato t 
precedenti del voto unanime emesso 
In proposito dal Consiglio, poi ha 
Informato 1 presenti di come si era 
svolto la discuss ione In Senato e 
come 1 democristiani avevano boc
ciato l ' emendamerto di D'Onofrio e 
suo por farne passare ^no di Carrara, 
con i l quale praticamente- si è svuo
tato U c o n t e n u t o e il significato del 
?cio ccr^i-'.lars. 

Quindi l'oratore ha Insistito perchè 
1 consiglieri deputat i riprendano la 
Iniziativa in sede di discussione del 
progetto s u l fitti alla Camera. Preci
sando 11 s u o in tendimento , Berlin
guer ha de t to che . In caso di modifi
che di altri articoli del la legge (mo
difiche c h e dovrebbero nuovamente 
riportare la discussione in Senato) 
sarebbe s tato opportuno chiedere a n 
che la modifica del l 'emendamento 
sul la sospensione degli sfratti per 
Roma, secondo la vecchia versione 
approvata dal Consigl io Comunale. 

T a l e proposta natura lmente h a s u 
sci tato u n pandemonio nel settore 
della maggioranza, che h a fat to chia
ramente comprendere come non sia 
affatto desiderosa di rivedere l'emen
damento e come 6ia d'accordo c o n 11 
ripiegamento a n g o l a n i - Carrara. Il 
senatore Clngolanl, in particolare, 
toccato s u l vivo, h a perso 11 lume 
dagli occhi e. balzando e urlando, 
ha cercato di minimizzare l'atteggia-
mento as sunto In Senato . Il Sindaco 
l'ha lasciato fare e si è affrettato • 
dichiarare c h e così come era s ta to 
concepito l 'emendamento andava be
niss imo e c h e I consiglieri deputat i 
dovevano sostenerlo a n c h e alla Ca
mera. Per cui per gli sfratti ormai 
non c'è p i ù speranza, n voto consi
gliare rimarrà quel lo che la maggio
ranza voleva che fosse: u n » masche
ra retorica e basta. 

Prima dell'interpellanza Berlinguer, 
l'assessore al IX. PP. prof. OlannellI, 
r ispondendo ad un'interrogazione di 
Lapicclreila. h a a n n u n c i a t o che final
mente il Provveditorato s i è deciso 
ad approvare 1 lavori per l'ultima
zione della scuola « Cerboni > a Pri-
mavalle. Per la mancata assegnazione 
della palestra all'Orto Botanico * g " 
a lunni dell 'Ist ituto Tecnico i L . da 
Vinci » — rispondendo a Cianca — 
Addamlano n e h a scaricato la re
sponsabil i tà su l la Provincia. Soll-
mando — rispondendo a Zertnghi — 
ha a n n u n c i a t o che a Largo Bran
caccio verrà s i s temato u n segnala
tore a co lonnino . Nella seconda par-

approvato numerose deliberazioni ri 
guardanti problemi di ordinaria nin-
mlnistrazione 

Dal consigliere Sotgiu, durante la 
seduta è stata presentata una Inter 
rogazione sulla s is temazione H obeii 
echi della Il luminazione In via della 
Concil iazione e per sapere se n o n *!a 
opportuno ant ic ipatamente sottopor
re alla discussione del Consiglio si 
stemuzioni urbanistiche di tanta Im 
portanza. 

ITALIA-URSS - Quelli ieri ali» or* 18 
tutti i responsabili rionali • allindali 
in Y. Salaria 44. Si prega di non mancare. 

Osservatorio 

Untorelli di Sceiba 
Come infinite sono le vi» che con

ducono al Signore, altrettanto infi
nite hanno da essere le vie che 
conducono alla provocazione antico
munista. 

Visto cosi 1aUUo il tentativo di 
attirare sui eomunistt l'odio di certe 
semplici masse popolari (che non 
sanno distinguere fra religione e 
parroco) con la spuntata arme della 
scomunica; visto così fallito il ten
tativo di fare altrettanto, falsando 
i discorsi di alcuni deputati dell'op
posizione e spacciandoli al volgo per 
discorsi offensivi alla persona del 
Pontefice e quindi della religione; 
visti falliti tutti questi tentativi, 
questa stessa genìa di istigatori al-
lodio di classe e passata a forme di 
provocazione ben più gravi e in 
apparenza ben più efficaci e medita
te delle precedenti. 

Così, domenica mattina i muri di 
alci1 ni palazzi del quartiere Appio 
Nuovo sono apparsi ai passanti im
brattati con le seguenti scritte: « Vi
va il Partito Comunista- a morie 
il papa: diamo fuoco alle chiese» 
e via di questo tono. Sotto ogni 
scritta campeggiava una falce e mar
tello. 

Le scnttc, sulle pinne, hanno sor
tito l effetto voluto. Ma il popolo, 
dopo il primo attimo di indignato
ne, ha cominciato a pensare. E quel
lo che pensa il popolo ha sempre un 
filo logico. 

Il filo logico era semplicissimo e 
nemmeno molto sotti le: «Ala con
viene proprio al Partito Comunista 
fare certe scritte murali? » — ha 
pennato il passante, dopo l'attimo di 
indignazione, che era seguito alla 
lettura di quelle sanguinose minac
ce. « No certo — ha continuato — 
H passtmtc — perchè io che non ero 
comun.sta. ma nemmeno anticomu
nista, se dovessi credere che queste 
scritte le hanno fatte veramente gli 
attivisti diverrei subito anticomuni
sta. Dunque — ha concluso il pas
sante — queste scritte le hanno fat
te proprio gli anticomunisti per ti
rare acqua al proprie mulino*. 

Un altro esperimento andato a 
vuoto; ecco un altro esperimento di 
accendere gli animi contro i co
munisti che quanto più sarà tentato 
tu vasta scala, meno attecchirà, non 
soto ma più ritenterà di trasformar
si in tiri boomerang, come è già 
accaduto per la scumunica. 

I compagni della Sezione Appio 
Nuovo non si sono però acconten
tati del logico e filato ragionamento 
det passante; hanno fatto una pic
cola indagine per scoprire da qual 
parte fosse partita la provocazione 
e l'hanno trovata. No, non si tratta 
del segretario della sezione democri
stiana: troppo facile e troppo inge
nuo sarebbe stato! La provocazione 
era partita da qualche elemento del 
M.S.I., i quali pochi piorn-' prima, 
con la stessa vernice e la stessa cal-
lùirafia, avevano sporcato i manife
sti del Congresso giovanile comu
nità, 

A questo missino astuto servetta 
di Sceiba, da queste colonne noi di
remo alla Manzoni: « Va va, povero 
untorello, non sarai tu che «pian
tela!... il Partito Comunista! » Tocca 
ora al Commissariato Appio iden
tificare i provocatori e far si che 
essi vengano messi nell'impossibili-
tà di nuocere. 

L'IMPONENTE PROTESTA DI DOMENICA MATTINA 

Oltre cinquemila mutilati e invalidi 
hanno sfilato per le vie del centro 
Assenti le autorità - Spropositato spiegamento di polizia - La delegazione di ieri alla Camera 

I mutilati ed Invalidi di guerra di 
Roma hanno effettuato nella matt i 
nata di domenica scorsa una ener
gica e imponente protesta contro 
l' indegno trattamento economico e 
morale di cui sono stati fatti ogget
to a tutt'oggi da parte del paterna
listico governo democrist iano. Di
c iamo, anche, morale , polche sono 
anni, ormai, che questi nostri fra
telli sono presi in giro dai nostri 
ministri , cosi sol lecit i Invece nel 
proporre al Parlamento e m e n d a m e n 
ti aggiuntivi per l 'aumento dei pro
pri già ri levanti stipendi. 

Fin dalle 9 la Cosa Madre, ed 11 
piazzale antistante, hanno incomin
ciato a riempirsi di muti lat i , inva
lidi e superinvalldi , e di gruppetti 
di vedove o madri di caduti in guer
ra; contemporaneamente , e forse an
che prima, gli adiacenti, capaci ed 
accoglienti androni df»l v ic ino Pa-
lazzaccio ospitavano folti s tuol i di 
poliziotti in divisa. La stessa a m o 
rosa tutela armata era dato osser
vare, lungo tutto 11 percorso del 
corteo, dissimulata alla meno peggio 
nei portoni. E poliziotti in borghese 
e tano faci lmente identificabili tra la 
folla che faceva ala. Il governo . for
te » non si sent iva s icuro dei fatti 
propri neanche nei confronti di una 
pacifica manifestazione di gente fi
s icamente minorata! 

Al le 10.5 oltre quattromila mut i 
lati gremivano Piazza Adriana e lo 
interno della Casa Madre; in testa 

al corteo era la banda tìell'ATAC 
che ha suonato , durante tutta la sfi
lata, l'Inno del Piave e l'Inno di Ma
meli. Seguiva una corona di alloro 
deposta quindi sul Milite Ignoto, l e 
bandiere dell'Associazione Nazionale 
Caduti in Guerra e della Sezione di 
Roma, un gruppo di donne v e d o v e 
e madri di caduti, una parte del 
Comitato Direttivo di Roma e tutto 
il Comitato di Coordinamento sorto 
recentemente nel corso dell'agitazio
ne, un gruppo compatto di ciechi di 
guerra. Poi il grosso del corteo, ch iu 
so da quattro pullman con 1 mut i 
lati ricoverati negli ospedali, e pun
teggiato di cartelli e cartelli (ne 
abbiamo contati oltre vent i ) . 

lino Ittjli: mille lire! 
Abbiamo visto e sentito dei pas

santi letteralmente sbalorditi ed In
dignati nell'apprendere, ad esempio, 
che una madre di due caduti per
cepisce. ogsji. mil le l ire al m e s e ! 
Non per nul la c'era stato il tenta
tivo, appoemato purtroppo anche da 
alcuni dirigenti della Sezione roma
na. di non far portare cartel l i! La 
folla si è addensata al passeggio del 
corteo, in via Tomacel l i . largo Gol
doni e lungo il Corso fino a Piazza 
Venezia, applaudendo calorosamente 

Vivamente apprezzata la presonra, 
tra la folla, oltre che del già m e n 
zionati poliziotti comuni in borRhr-
se, della squadra politica della Que-

VESTIRE ELEGANTI 
è facile; solo se per i vostri ac
quisti di giacche, pantaloni e 
stoffe per uomo delle migliori 
marche vi recherete da « SUPE-
RABITO » In Via Po, 39-f (angolo 
Via Simeto). Rinomato laborato
rio di Sartoria, portando la stoffa 
si confezionano abiti e tailleurs. 
Vendita anche a rate. Si accet
tano in pagamento buoni Fides, 
Enal, Epovar. 

DOMENICA ESPOSIZIONE 

DOPO OITRE DUE ANNI DI PRlGONE 

Vavvocato Giorgi 
è stato scarcerato 
La polizia lo aveva accusato di uxoricidio 

L ' a w . Claudio Giorgi è stato dimes
so Ieri pomeriggio alle 15,30 dal Car
cere di Regina Coeli, dove era dete
nuto da due anni, un mese e nove 
giorni, sotto l'Imputazione di aver uc
ciso la bella moglie Liliana. La labo
riosa istruttoria, corredata da n u m e 
rose perijrie e contro-perizie nicdiio-
legall, si 6 conclusa con l'assoluzione 
« per non aver commesso 11 fatto » 
L'Innocenza del giovane avvocato e 
stata dunque pienamente riconosciuta 
dalla Sezione Istruttoria della Corte 
di Appello, su conforme richiesta del 
Procuratole Generale Guarnera La 
sentenza di assoluzione deve ancora 
essere motivata e depositata, ma in
tanto I Giorgi, contro il quale la sor
te 6l è cosi duramente accanita, ha 
potuto riconquistare la libertà. 

Come 1 nostri lettori ricorderanno, 
la tragedia in cui trovò la morte Li
liana Olivieri avvenne il 26 febbraio 

" IL SANTO PADRE „ TRASPORTAVA SIGARETTE PER 78 MILIONI 

In' orqaniziaiione ili ronlrannamlieri 
Sfoggeria e iSerimala dulia Tributaria 

Come le sigarette caricate a Tangeri raggiungevano i porti del 
Tirreno - 24 persone arrestate - Confiscate nave e motolancia 

Da due anni un'organizxatissima 
banda di avventurieri Italiani e fran
cesi aveva dato 11 via al traffico de.le 
sigarette americane. 

C'era bisogno di avere un cervello 
direttivo a Tangeri, d o v e l e sigarette 
sarebbero state comprate a prezzo 
bassissimo, e di varie « agenzie » da 
far sorgere nei punU più strategici 
sulle coste iberica. Azzurra, tirreni
ca e adriatica. Intorno alla « cen
trale » dì Tangeri sorsero cosi 1 cen
tri di arrivo e di smistamento col
legati ma loro: un centro teneva a 
contatto gli organizzati di Roma e 
Savona, un secondo quelli di Genova 
e Napoli e un terzo i componenti 
dell'organizzazione che aveva sotto 
controllo la costa azzurra e che .<=' 
Incaricava del carico a Tangeri. 
Quest'ultimo gruppo poteva essere 
considerato il nucleo-motore dell'or
ganizzazione e contava II rappresen
tante Luigi Capi-loglio da Savona, la 
s'gnora Jeanne Merlin vedova P'.'s-
•»on, pa i ie 'na: 11 commerciante Geor
ges Llpschltz da Cannes: l 'agente as 
sicuratore parigino Georges Leclarc 
Il nizzardo Jean Lazzarinf, Simon 
Lewkowitz e Teresa Gnes di Tangeri. 

Una n a v e partiva da Tangeri a ca
rico completo e raggiungeva di notte 
le acque territoriali del centro pres
so il quale doveva essere effettuato 
lo sbarco. Qui entravano in azlon» ! 
« centri » stabiliti sulla terraferma che 
s'Incaricavano dello smercio. 

A Tangeri c'è folla cosmopolita.. . 
e tra essa non mancano gli Informa
tori del le più varie polizie d'Europa 
e d'America TI Comando della Poli
zia Tributaria di Roma riceveva co 
si — via radio nella notte sul 1? 
marzo — un'Informazione preziosa* 
tre nav i avevano caricato «dgareitc 

ONDATA DI SU1CIDII SENZA PRECEDENTI 

Jn agente, un Impiegato, una tedesca 
una commessa hanno cercato la morte 

Permane intanto il mistero intorno al cadavere di Valle Giulia 

it-a tragica morte del la donna di 
alle Giul ia sembra aver dato il v ia 
B una vera ondata di suicidi. D o 
menica sera , verso l e 2 1 3 ) . la guar-
la di P.S. Gial lo Cantorino, di 33 
ani, del Commissariato Comparti-
Iemale, s i è ucc iso con un colpo 
1 pistola in una stanza dell'abita-
fono del genitori , in via Giordano 
runo 27. La detonazione ha fatto 
Scorrere i l padre Mario, la m a d r e 
ingela Bel l ini , i fratel l i e l e sorel le . 
t faci le immaginare quel lo che è 
Ecaduto quando, aperta la porta. 
apparso 11 corpo insanguinato nel 

Dvero giovane. 
Le autorità hanno accertato che 
t causa del suicidio deve attribuirsi 
1 una grave delusione amorosa. 
'agente aveva passato il pomeriggio 

Ladispoli, alla sagra del carciofo. 
isicmo con una ragazza che cor-
»ggiava da lungo tempo. 
Alle 3.25 di ieri matt ina, l ' imple-
ito Lionello Dottorclli . di 29 anni. 
bltante in piazza della Rovere 105, 
a telefonato al s u o capoufficio, pres-

na 288. scasandosi per il ritardo ed 
avvertendo che sarebbe giunto tra 
due ore circa. Alle 10,30, fl Dotto-
relli g iungeva effettivamente In offi
cio, s i toglieva il ó^p.«Mlo , poi si 
recava subito al gabinetto. Pochi 
istanti dopo si adivano due detona
zioni. L'impiegato si era tirato d u e 
colpi al petto. I compagni di lavoro 
sfondavano la porta e. poiché 1 Dot-
torelli dava ancora segni dt vita, l o 
raccoglievano e lo trasportavano in 
tassi al Pol icl inico 

Una giovane tedesca di 24 anni . 
Elena Trachero, nata a Koenigsberg 
(ora Kaliningrad), s i è avvelenata 
con una fortissima dose di aspirina. 
Rinvenuta priva di sensi nella ca
mera da lei occupata in un appar
tamento in v ia le Eritrea 91, è stata 
accompagnata e ricoverata al Poli
clinico. Le sue condizioni non s< ' ^ 
gravi. 

La d i c i a s e t t e n n e Antonietta Men
no. abitante all'VIII lotto d*>l T bur-
tino IH. ha Infine Ieri tentato di 
togliersi la vita tagliandosi le vene 

o la soc ietà ASCA, in via Tiburti- del polsi con un p i l o di forbici. An 

tonletta. che lavora in una m o d i 
steria di v ia BuottanI 15. vo leva pas
sare nel mondo dei più per una sgri
data della madre. 

R éuicidio di Valle Giulia, intanto, 
è ancora avvolto ne l più fitto mi 
stero. A lmeno « ufficialmente ». La 
Polizia giudiziaria non è riuscita in
fatti ancora a identificare la s c o 
nosciuta trovata morta nei pressi 
del Museo Etrusco. Ma ecco quanto 
ci telefonano da Torino: « L a no
stra Questura, in base al connotati 
forniti dalla Questura di Roma, ri
teneva che la suic ida di Valle Giu
lia tosse una certa Adelina Gui l lau
me, abitante nella nostra città in via 
Lamarmora 15. scomparsa da casa 
il 30 marzo «corso. La Gui l laume 
lavorava in qualità di commessa in 
una pasticceria Al m o m e n t o della 
-uà scomparsa, secondo quanto è sta
to dichiarato alla Polizia dal geni
tori. essa aveva con s é la s o m m a 
di 140 mila tire e due va li gè. In re-
rata, però, la donna si presentava 
Insieme eoa II suo fidanzato in Que
stura. Quindi tutto come prima >. 

e merce di contrabbando nel porto 
di Tangeri. Le tre navi battevano ri-
soetuvamente bandiera norvegese, 
olandese e i tal iana. Quella italiana 
era un trasporto di 200 tonne.late e 
risultava dichiarato al dipartimento 
di Olbia: la « Santo Padre ». 

Comunicazioni successive raggua
gliavano la guardia di Finanza sul 
ia rotta generale che avrebbero te
nuto le tre navi: la prima avrebbe 
toccato ì porti della Spagna orien
tale. la seconda avrebbe sbarcato la 
merce su spiagge jugoslave mentre 
la ter/a. la « Santo Padre » dirigeva 
vcr^o porti del Tirreno, con un ca-
r'co di e nque tonnellate circa. 

Il mare burrascoso nella notte sul 
21 marzo impedì ai contrabbandieri 
d! scaricare le sigarette al largo di 
Civitavecchia. Soltanto nella notte 
del 22 1 contrabbandieri sbarcavano 
eas=e. per 1750 kg. tra la località di 
Toire" Monta'fo e Tarquinia. Durante 
'e operaz'oni un contadino protestò 
perchè i contrabbandieri — nel tra
sporto della merce — g" rov.navano 
'I rampo seminato: te ne ei»be una 
minaccia e venne rinchiuso poi in 
un cascinale, dove rimase per alcu
ne ore. Nel frattempo la Tributaria 
aveva avuto segnalazioni dell'avve
nuto sbarco e due ore più tardi 
piombava sul posto sequestrando le 
casse in due casolari e traendo Ir. 
arresto a'cunl del contrabbandieri. 
La n a v e aveva preso infanto II largo 
e due ore dì vantaggio sulle moto-
vede i te Ie l la G.d.F. erano molte . 

Le indagini venivano cosi divise: 
un nucleo avrebbe cercato 1 fili del
l'organizzazione a terra, mentre ad 
un altro, con una motovedetta al co 
mando dei tenente Oliva era affidato 
il compito di ricercare la n a v e — 
che presumibilmente si dirigeva ver
so la Sardegna — e di sequestrare 
'a rilevante parte di sigarette anco
ra a bordo. Il primo nuc leo agiva in 
collaborazione c o n 1 militi d i altre 
città riuscendo a mettere l e man) 
su molti componenti della banda. A 
Roma v e n e r o arrestati tutti gli stra-
niei i che componevano 11 nucleo-mo
tóre deila banda: Teresa Gr.es. la 
vedova Plìsson e gli altri compari 
avev?no preso alloggio sii Grand 
Hotel. alI'Excelsior. all'Albergo Co
lonna ed alla Pensione Flavia. 

Altre diciassette persone venivano 
arrestate o denunciate a piede l ibe
ro: Mario Biachl . Silvio Bis! . Vln-
csnzo De Pascale , tutti commercian
ti. G i o v a m i Ferrarese. Tom..taso Pin
na. l'autista Luigi Prinao. Guido e 
Giuseppe Toschi . Ernanado Slmoninl. 
il ccntad-no Pietro Palomblni . An-
celo Meloni, il calciatore Carlo Ml-
ellaccio Baldini, tale Si lvio Gambe-
m i e da Agrooc-M quaMScatosI gior
nalista. Virgilio e Gue'ielmo Glava-
rino Luigi Capurro. P etro Crescen
di. SI davano alla latitanza Italo Bis' 
e \ d r l a n o S^ac'I 

La motovedetta • Satta » mila qua
le «i era imV"-ca'o II t o n a t e Oliva 
trovava -* dopo due g*ornj — la 
• S3nto Padre » a La Maddalena. Le 
*tive della m o ' m s v e erano però vuo-
•e. Mentre l*equ*r>agg*o vaniva fer-
-r-itn. si o r l a v a n o le ricerche de'le 
f"tvr'*c eh" d">'-"v»no e ^ c r e stat."* 
-barcate — m a v o " s *^a-e*«l la ti"-
•'•»!i de^ll nr-r*"' di Tiroulnl» e d 
r»A-nn — *u mi.iVh» '*o''-»T,rt a' I srw 
•*""a F^ l̂̂ '̂-n•̂  Lo «("osilo ri' Tavo'a 
-•» z* '"vi rrm I «no1 "'nnii""^'''! m* 
'ri a 11 m'trM» An O'h'a: qui. in un*» 

T" » S-ri»r> f-lrt'-* • " PU* 9'mJ'P.'' 
^os'nnt'n1 «1 h ds 'n ali* 'atltanra. ' 
«'•a'a eonfl'cara. m m t r e si è proce

duto al sequestro di due autocarri 
e d i una ve loc i ss ima lancia (capace 
di raggiungere le 20 miglia orarie), 
la * Gilda ». Il valore delle sigarette 
supera i settantotto milioni di lire 
L'equipaggio del"a motonave e stato 
denunciato a piede libero, ins ieme a* 
suo comandante, certo Capitano Ra
fael: di V'areggio. 

Arrestati gli autori 
di duplice omicidio 
Il 9 ottobre 43. sul'a strada comunale 

che da Narrano Romano porta a Civltella 
S. Paolo, un certo Armando Bordone, 
guardiano di un convento di frati, rin
veniva du* eada\<ri, che' venivano più 
tardi identificati per quelli del marcsrU*-
lo del Carabinieri G'useppe Guglielmo e 
del segretario comunole Giacomo De Ca-
prio. Il De Caprio ero crivellato da 12 col
pi di mitra. Il Guellelrne da 4 colpi. 

Due testimoni ocu'ari venivano recen-
tem«nte identificai! e. messi alle strette. 
indicavano quali responsabili 11 carbonaio 
Bruno Giuliani, e lì pastore N'cola Can
netta. Costoro venivano fermati Riorn! 
or sono 'n un bosco a 10 Km. da Civite'-
i» S Paolo Dopo reiterati e martellanti 
interrogatori, il Giuliani confessava di 
aver uccteo da solo, con uiw raffica di 
mitra li maresciallo e il segretario comu
nale. mentre il pastore assisteva armato 
di pisto'a II Cappotta confermava la de
posizione del compl'ee Entrambi Asseri
vano di aver axrlto p-r ordine di un 
comando partigiano, ma la Mobi e ha 
escluso qualsiasi movente politico R sul
ta che II Oiuliani aveva rancori perso
nali ne! confronti del maresciallo. 

'48 In viale Giulio Cesare 7. Il fatto 
fu circoscritto in una stanza, dove s i 
trovavano soltanto il Giorgi e la mo
glie. Per una sciagurata fatalità, la 
giovane donna ebl e un alterco con li 
m a n t o e per indurlo a riconoscersi 
in torto afferro u i a piatola e se la 
puntò alla tenip'r Fra un resto irelo-
d ramina ti co Fini In trnivdia Un col
po «spione, la donna stramazzò mor
ta Il marito fu arrestato e denunciato 
So!') in questi ultimi giorni è s tata 
esclusa la sua responsabilità 

Il processo Romualdi 
a nuovo ruolo! 

R'preso ieri in Corte d'Assise, In 
sede d rinvio dalla Cassazione, il 
processo a carico di Pino Romualdi. 
ex federale repubbliclvno di Parma 
« vice segretario del partito fascista 
a Salò, già condannato a morie in 
contumacia dalla Corte d'Assise di 
Parma, oer aver ordinata l 'esecuzio
ne di alcuni partigiani, è stato pbì 
rinviato a nuovo ruolo. 

Dopo un incidente provocato dalla 
Parte Civ le n m e n t o a un pro-me
moria sottoscritto dall'ex questore 
repubblichino di Parma, denunciato 
">er fa'sa t e s t lmoni i i^a dalla madre 
del partigiano Rocco Z nardo, fuci-
•ato d ì ! fasf.sti . la Corte uà sospeso 
il giudizio 'n a'»e*a di quello a ca
rico di apoartment i a^'e hrl^ate ne
ro che agivano nel psrmlgi.-ir.o». at-
Mia'mert? ivnd"nte n r e " o 'a Corte 
i j A S S ' T di Ancona. 

stura, dott. Immè alla testa, la qua
le, constatata la grandiosità della 
manifestazione, devo aver concluso 
che non c'era niente da fare nei ri
guardi dei cartelli « illegali », e al 
largo Goldoni è montata in m a c 
china e se ne è andata. E proprio 
al largo Goldoni, subito dopo, è av
venuto il primo incidente . Due g io
vinastri hanno osato insultare il cor
teo salutando romanamente e rice
vendo imirtediatainente la meritata 
lezione da parte di alcuni mutilati . 
Stessa veigcgno.sa scena sul monu
mento a Pia/za Venezia ad opera di 
un melanconico fanciullo con di
stintivo patrissiano che. fortunata
mente per lui, è s tato prelevato da 
due metropolitani agli inizi di un 
breve cor*>o pratico di aggiui namento 
ai tempi 

Ma questi due piccoli , sciocchi ten
tativi di provocazione non hanno 
sostanzialmente turbato la serenità 
della manifestazione. Assenti natu
ralmente le cosiddette autorità. Pre
sente una delegazione dell'ANPI con 
bandiera, e il compagno on. Walter, 
che nel lo stesso pomeriggio ha va
l idamente difeso alla Camera le Sa-
c*-o*antp i iVendicazioni dei muti'ati . 

l'rnb'eina i:he si trascina 
Questa la nuda cronaca del fatti. 

Ma anche in sede di cronaca è do
verono sottolineare che ia maiiife-
-.tazione di domenica e stato l'atto 
— clamoroso — che ha posto tutta 
la città di Roma ad immediato , v i 
s ivo, contatto con un problema che 
si trascina da tempo, ma non è il 
primo né sarà presumibi lmente l'ul
t imo fino a che ai mutilati n o n sa 
rà resa giustizia. Sappia chi di do
vere che ì muti lat i non cesseranno 
dal propugnare i loro diritti. Il di
segno di legge per le pensioni di 
guerra ed il disegno di legge per il 
col locamento obbligatorio dei mut i 
lati, sono in discussione adesso, ri-
Fpettivamente alla Camera ed al S e 
nato, e sono ambedue , ma special
mente il primo, assolutamnete ina
deguati, addirittura irrisorii. Quindi 
e « adesso » che la questione va ri
solta, mentre è in discussione 11 bi
lancio del Tesoro, perche, come in
segna una amara esperienza, non al 
venga poi a dire che gli s tanzia
menti nei va«-ii capitoli sono quel lo 
che sono e che non c'è più niente 
da fare fine al pross imo esercizio. 

Aporcnc!,amo che una delegazione 
del Comitato di Coordinamento si è 
recata 'e. ì dall'eli. Zotta, relatore 
di ma^air-ranza sul disegno di legge 
pjr lo p-unioni di guerra, prima che 
-ì rum.•--e lVpp T-it i t n n m i . " ono 
parlamentare. pt.r eh < dere chiari
menti sulla notizia pubblicata saba
to scordo dai « Giornale d'Italia » e 
in base alla quale si dava per certo 
che la commiss ione stessa aveva 
esaurito l 'esame del disegno di leg
ge che avrebbe quindi potuto essere 
pronto subito dopo Pasqua. L'on. 
Zotta ha dichiarato che la notizia 
era falsa. Inventata di sana pianta. 
La commiss ione ha apDena discusso 
in generale e deve ancora affrontare 
l 'esame degli articoli uno per uno, 

Segnal iamo ai muti lat i e alla cit
tadinanza tutta questa ennesima pro
va di malcos tume polit ico e di pa
tente menzogna. Sul la base della 
suddetta notizia falsa, e probabil
mente ad opera degli stessi compi
latori del falso, le ACLI hanno dif
fuso volant ini e comunicat i negli 
ospedali, domenica matt ina, per con
vincere i muti lat i ricoverati a n o n 
uscire, perchè tanto era già tutto 
deciso! « Quos vult perdere Deus 
amentat ' • 

« L*a passione 
secondo S. Matteo » 

Domani, giovedì e venerdì Santo, 
ai cinema FIAMMA e QUIRINETTA, 
e il venerdì Santo anche al SUPER-
CINEMA e METROPOLITAN, ver
rà programmata la « PASSIONE 
SECONDO S. MATTEO », riduzione 
cinematografica dell'immortale ora
torio di J. S. Bach che già tanto 
successo ha riportato ai Festival di 
Venezia e di Bruxelles. E' un film 
di eccezionale valore artistico ed 
il suo principale pregio è quello 
di fondere mirabilmente musica, 
pittura e cinema. 

Contrariamente a quanto normal
mente accade nei filma, nella 
« PASSIONE SECONDO SAN MAT
TEO » è il cinema che serve di com
mento alla musica, ed è quindi la 
musica che ha la parte predomi
nante e svolge temj che la cinema
tografia provvede a tradurre in 
maniera visiva trasportando sullo 
schermo la npresa dei grandi qua
dri del XV, XVI e XVII secolo, che 
illustrano i momenti cruciali del 
più grande dramma, che abbia mai 
commosso l'umanità: !a Passione di 
Gesù Cristo. 

Il ritmo che il Cinema imprime 
ai capolavori pittorici si inserisce 
con perfetto sincronismo nel ritmo 
musicale, aumentando la suggestio
ne che questo produce negli ascol
tatori, ed il riferimento visivo alla 
azione narrata dall'oratorio è sem
pre fedelissimo. 

Si potrà cosi immarirare il Cena
colo di Leonardo, ripreso ad illu
strare la Cena degli Apostoli, fi 
Gesù Crocifisso del Velasquez. 
Gesù che appai e a San Tommaso 
del Guercini, il bacio di Giuda nel
l'orto degli ulivi del Van Dyck, 
Ponzio Pilato del Tintoretto, men
tre la salita al Calvario viene se
guita attraverso vari quadri del 
Ghirlandalo, del Tiziano e dello 
stesso Tintoretto, per culminare 
con la Crocefis.sione del Mantegna 
e con l'agonia di Gesù del Reni. 

La versione cinematografica è dì 
Ernst Mariscka, orchestra • coro 
di Santa Cecilia. Maestro Direttore 
di orchestra: Herbert Karajan. 
Maestro del coro: Bonaventura 
Somma. 

Uno spettacolo indimenticabile, tn 
cui tre arti concorrono ad Illustra
re la Tragedia del Divmo Maestro, 
cieando cosi quell'opera che ha 
avuto dall'O. C. I. C- il riconosci-' 
mento come « quella che maggior
mente contribuisce all'approfondi
mento del sentimento religioso nel
l'umanità ». 

Da domani al FIAMMA e QUI
RINETTA. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
\URTEr»r 

Scuola: f o i a . Uv . cinrn dei ("PS (compre-
io prsn-.-iM. cr« ÌS n FeittuioiK 

Mercati Genitali, Mattatoio, teatrale latte: 
'nt'rrfllahrf. 'ire 19 n YcA 

Banca del latore- c«np alle 18.45 pretto 
l i <»d.- <M ? - i Pnr in Pra S. S'W"<trn 13 

MERCOLEDÌ' 
Assicuratori- (V>n;-i La» « « 17 ic F^. 
Ferrovieri: (Vlln1? f!»pcs ti p>ro:i»le- »:»1-

jun'<\ n-f 1S 10 «•fi Fsqn l-m 'V. B t fi) 
Enti Locali: rm;» Mia. Fcl Vii . Tn 

Prov * S ni'if. prov j 'V 1^ n Fn' 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
- MARTEDÌ" 

Segretari di Sei. al'r 1S.15 m F&1 
Reip. Regalie e nnjn izit'vn alle 17 in F«*d 
Organizzatiti « Ag t-pr«p al!? 18.1» a1'i S*-

t one Ponte 

AMICI DE « L' UNITA' --
I respcnsab li *i*i t drop;i • < m t.'S3t 

a p4fte-.?ar«s ali" .Tpartasle r ..a oso fhe «i 
Vfrri <pfjti sera nelle Mlite «fi . H"-«r-
d m i rb* la r u-1 fn» df-1 I r III St'.Uirr v 
tien» pruv» la <*V iWU ?'i 5a*arn . IV f 
\ a Tr ir i j l? . *l e HI a T<n> Tut'a-a. 

RIUNIONI SINDACALI 
Siidacato Paitai e Mcgvai - Drnui or» 17 

C«n t. Di' .n r.m me •iirs.ird alia f <i L. 
L'AneaìlM dei duacenpati della categoria 

di Atterga e Messa che a m i l e daToia ater 
lisga eggi è itati rumala la attesa della ri 
«posta della Prefettiri a fisTedi 13 alle 9.3C 
iel salcae delle rinrioai della C d.L. 

CONSULTE POPOLARI 
Tei» le Cna*i::u» 057. al> 33 alla C i L. 

P T C C O L A 
C R O N A C A 

CON C0HS0 - E* *.a'./> inatto un cos'or" 
p»r 44 po-r. ii o-f « d il qzrstara Far p*r 
T#mrf le A«s,%AÌt ti carta da Ml'o da 3 -
l.re la'.fan eoa i d-raaifr-'i nvrr.tt i <3.ri 
il 19 sa.jg i) a!'a P.-f-Jeita-i 

OGGI MARTEDl" 4 APRILE - 5. Is <Joro. Il 
*.)le si Uva alle 5 59 * trainoita alle 18,53 
Danti <!el (j" i r n n » " '2.M. Nel iSfiO in<ur 
rei:oae a Palcmi. Nel 1917 dopo un langn 
eOio Len-n t imi i" Ki^ia. '̂*I 1926 DM 
Icjge fur Ma eleva a reati lo ectopero. 

B0LETTIN0 DEMOGRAFICO - Viti: Baschi 
5S. l e m le Vt. na'i aorti 3. Morti: Bl"-hi 
2". ieirirr.'ce 19 Matr mo- 1" 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Ieri: marti
n i 14. n n T I 9 4 'iVr^ratara la lieie 
u n nur oif 

FILM VISIBILI - . Ir. ero una «pnao di aner 
ra • al Cmesiir. t D-nnen.fa d'agosto • al Delle 
Ma^cs-re: • ATiore soitn 1 t'tti • al TreTi e 
P m . a . t V.ra Villa . a! MetrnpIItaa • ti 
Mi,>errinenia. • P akv. la E-fira b in«-i • al 
R.vol. 

CONFERENZA - D»=asi a!!e ore 18 alla Ca 
f i della Onltnn in vz S. Stelaio del Gaceo. 
fi.nl.o TreTi«Tii. direttore <5el • Calendario del 
Pr̂ inlo ». trrra nn% conferenza. Sega rà «aa 
leMi dimani*- c.-n eo-i<-orsi e preai. 

MANIFESTAZIONE ITALIA-URSS - Doatini alle 
!9 L<-1 *i!oie delle conferenze della Camera 
cel IdTort a dot: <i Mx Alessandr.s;. W J ' ' 
01 nn - . ; C M ne!i l R>S ?lr>ri tal I - T I 
• Sono «ij'-v 5'il In r.« S*JT ci.CI • L'.iij --̂ S1 

e l.bTo 

MOSTRE - t'Ii fialler'a d"Art« Mcd»ma a 
\a!'e G J! 1 m , f a co!leti ta d'ijii anal i 
ur i : . 

— All'. Viti,ita • aratra t A. Pa-ghacd. 
— s.1 • .vroio » mostri di R B:r»lii. 
— Da Ch arar» ei-Mn di L. BarMlml. 
— D.xia. a'"e 18 a'l"A«oc az one Art.*t<* 

Ive*aaz.fia!e . a v a M I - J J " Ì '4 =-itra d*'!e 
arti fif/jn*.!» 

DOCUMENTARI SCIENTIFICI - 0»j al'e 17.30 
n»'fan'i <io!!'l«t n'f di P< wVvj 1 alla Citil 
I"i.rrn»/2r 1 p-r, 01 ri», f, f i - sent ir i *c »3tl-
t ' i :n t^rhs crlar 

NUOVE PUBBLICAZIONI - E t v H . U r H i 
aMtiadisiu » dt Falena r.r'.'x e. tana r«aiia 
tifi i W l f w r e Faat»ra 

— E* 031-1:0 is <pe*u g « m .1 avi™ la 
«••«>'• di « P< fìw ». r.tMla d: p* coir»;.* d 
reiu dall'onorero1'* Nicoli Perroiti 

JN APRILE A MONZA 

I CAMPIONATI INTERNAZIONALI 
DI STENODATTILOGRAFIA 

Le iscrizioni prorogate all'8 aprile corr. 

MILANO, aprile 
Nel complesso di manifestazio

ni che accompagneranno la pros
sima Fiera di Milano è partico
larmente attesa per la sua novità 
e per il suo interesse tecnico e 
sportivo, la prima Olimpiade in
ternazionale di dattilografìa e di 
stenografìa che la Ass. Naz. Ste
nografi e la Fed. Dattilografica 
hanno promossa, con il patrocinio 
dell'Ass. Naz. della Stampa, del
l'Ente Fiera, dei Sindaci di Milano 
e di Monza e sotto gli auspici di 
S. E. l'on. Martino, sottosegreta
rio alla Presidenza del Consiglio. 
Finora, nel nostro pae^e, simili 
manifestazioni erano state limi
tate ad incontri regionali o na
zionali: mentre questa è la pri
ma volta che si incontreranno i 
campioni della velocità grafica 
di varie nazionalità, di diverse 

Il 30 marzo 1950 in Roma si è 
improvvisamente spento 

LUIGI MORO 
La moglie e i figli, duxameat» 

colpiti nel proprio affettò, ne dan
no notizia a tumulazione avvenu
ta per volontà dell'estinto. 

iiiiiiiimiiiiiiiiimiiiiiiiiiiimiiuiiiin 
OGGI « Grande Prima » 

ai Cinema; 

C O R S O e C A P I T 0 L 

J^.*eu« 

P»NE6ULESC0 •fcifssasfi 

CLAHfc 

iimiiimiiimiiiiiiiiimimmimimii 

Uà III AÉ éOà 

ò^STIiroHFBOMCaTFrBOHWlfl 
m ù€Ui'cucdCHM 17 /a 

T£t.S6iQ62 

ATTENZIONE! 
Continua con successo 
la nostra 

VENDITA ECCEZIONALE 
che, in occasione della 
Pasqua, è stata proro
gata sino d sabato & 
corrente. 

GRANDI MAGAZZINI DELL' 

URBE 
10XA - PUZZA VENEZIA 

lingue e metodi. Si annuncia la 
partecipazione di stenografi e dat
tilografi della Germania Occiden
tale. della Spagna e della Francia 
e non si esclude la partecipazio
ne di campioni scandinavi e fin
nici. Per quanto riguarda il no
stro paese è prevista la parteci
pazione dei più noti « velocisti » 
parlamentari e giornalistici, men
tre anche alle gare di dattilogra
fia affluiscono le iscrizioni. La 
manifestazione non manderà di 
avere un carattere turistico e 
mondano, sia perchè si svolgerà 
nei saloni della Villa Reale di 
Monza per concludersi con un 
convegno dell'Auditorium della 
FÌPT-2, va perchè i partecipanti 
verranno ospitati, per mteressn-
mento dell'Ufficio Turistico del
l' Enai. nei complessi alberghieri 
del Lago di Como. 
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nusc.Rmini OHIMÈ PINTOR 

I l contrasto 
di due tempi 

di LUCIO IOMBARDO-RADICE 

M 

Sotto il titolo € FI sangue d'Eu
ropa > è stata recentemente pub
blicata da Giulio Einaudi una 
ricca antologia degli scritti di 
Giaime Pintor (19!9-1041), a cura 
di Valentino Cerro tana. Al vo
lume si è voluto dare carattere 
di diario, e gli scritti sono stati 
quindi disposti in ordine crono
logico: i primi sono del l'Ho. l'ul
timo — la lettera scritta al fra
tello alla vigilia dell'azione par
tigiana in cui Giaime trovò la 
morte — è del 28 novembre 1943. 

E* difficile sottrarsi alla com
mozione e all 'ammirazione di fron
te a Giaime. E non solo per chi 
lo ha conosciuto. Un giovane di 
eccezione, al quale tutte le pos
sibilità erano aperte; che, tra i 
venti e i ventiqunttr'anni, riesce 
non solo a dare la misura delle 
sue capacità eccezionali, ma a 
scrivere pagine che resistono al 
tempo, a dare indicazioni che an
cor oggi ci servono da guida, che 
ancora domani saranno p n z i o s e 
a nuove generazioni di studiosi e 
di artisti. Un giovane limpido. 
sereno, semplice, ili assoluto co
raggio morale, che affronto la 
morte con perfetta consapevolez
za di immense possibilità non an
cora realizzate, perchè è arrivato 
olla convinzione che « a un certo 
momento gli intellettuali devono 
essere capaci di trasferire la loro 
esperienza sul terreno d.*H'utilità 
comune, c iascuno deve saper pren
dere il suo posto in una organiz
zazione di combatt imento > (let
tera al fratello). La verità di 
Giaime è ormai anche la leggenda 

GIAIME PINTOR 
hi una foto del 1942 

i 

di Gia ime: difficile sottrarsi ad 
essa, diffìcile parlare di Lni con 
quel distacco che pure è neces
sario proprio per megl io com
prenderne l'eredità e il messaggio. 

Valentino Gerratana è piena
mente riuscito in questo difficile 
compito . La sua lunga introdu
zione non indulge mai al 'a c o m 
mozione e al la celebrazione: è 
uno studio attento, intelligente, 
documentatissimo, sulla forma
zione di Gia ime e. di scorcio, 
sul la formazione di tutta nna 
generaz i o n e di intellettuali, 
maturati faticosamente sotto il 
fascismo, pervenuti al la c o m 
prensione di sé e d e l loro 
tempo attraverso un ' lungo 
cammino . E, giustamente, la 
storia di Giaime e della sua "ge
nerazione è definita un « contri
buto a l la storia del la Resisten
za >, del la quale la cospirazione 
e la lotta a n n a t a rappresentano 
solo i l consapevole punto d'arri
vo. Lo studio di Gerratana — che 
ha a l to valore anche se conside
rato a sé, e non solo c o m e intro
duzione agl i scritti di Giaime — 
facilita non poco il nostro com
pito, e ci dà indicazioni essenziali 
per parlare di Giaime al di là 
della celebrazione e dell'amicizia. 

Il vo lume di Pintor ha un du
plice valore: di documento sto
rico e di messaggio di lotta. « Il 
sangue d'Europa > è innanzitutto 
il diario di un giovane che, dopo 
aver tentato di « difendersi dal 
fascismo » concentrando la sua 
attività e la sua intelligenza nel
la produzione culturale, in una 
cultura e autonoma > e vaiuta « di 
per sè> , è stato < c o s t r e t t o dal
la guerra < a prendere atto con 
le mani e con gli occhi dei peri
coli c h e minacciano i presuppo
sti di ogni vita individuale. »i per
suadersi che non c'è possibilità 
di salvezza nella neutralità e nel
l' isolamento.- ». « Senza la guer
ra io sarei rimasto un intellettua
le con interessi prevalentemente 
letterari: avrei discusso i proble
mi dell'ordine politico, ma so
prattutto avrei cercato n a i a sto
ria dell 'uomo solo le ragioni di 
un profondo interesse.- Soltanto 
la guerra ha risolto la situazio
ne, travolgendo certi ostacoli, 
sgombrando i! terreno da molti 
comodi ripari e mettendomi bru
talmente a contatto con un mon
do inconciliabile > (246-247). Sa
rebbe errato pensare però che la 
posizione iniziale sia in Pintor 
solo un « c o m o d o riparo» contro 
« nn mondo inconci l iabi le»: la 
difesa della autonomia della cul
tura, è, in molti tra gli articoli 

pubblicati sotto il fascismo e ora 
ripubblicati, un coraggioso at
tacco contro il tentativo uazistn 
e fascista di prostituire la cultura 
in nome dello « rozzo germani-
ra >, dell'i Impero », del sangue 
e dello stirpe e degli altri miti 
barbarici della reazione nera. E 
sarebbe altrettanto errato credere 
che Pintor indulgesse mai — nel
la sostanza — all'estetismo, al mi
to dello letteratura puro o ai riti 
dell'ermetismo, anche se il suo 
giudizio e il suo stesso stile ri
sentono qua e là delle idre e del 
costume di quelle correnti, e Gli 
autori politici che parlano del 
Mediterraneo in termini spiritua
li. i critici letterari che scrivono 
di Eugenio Montule in termini 
agiografici sono gli ultimi mostri 
di un tempo che ho soflerlo mol
te crisi » ( l (n); il tentativo di 
Gioirne di rinchiudersi nel mon
do dell'arte, della fantasia, del
l'* uomo solo » è sempre un di
sperato tentativo di difesa della 
ragione contro In barbarie fasci
sta, non è mni sfiducia, non è mai 
constatazione passiva e accetta
zione di una decadenza e di una 
sconfitta dell'uomo. < La deca
denza non è mai un fatto " écra-
sant " per l'individuo; è sempre 
un fatto possibile che si tratta di 
subire o di respingere > (206) e 
« " s u b i r e " l'esperienza, qu?ì)siasi 
esperienza, significa colare a pic
co » (Ibb). «S i può essere pessi
misti riguardo ai tempi e alle cir
costanze, riguardo ulle sorti di 
un paese o di una classe, riguar
do a questi o a quegli uomini, 
ma non si può essere pessimisti 
riguardo al l 'uomo: abbiamo su
perato. sì, l'ottimismo dommati-
co di Rousseau... ma non abbia
mo scordato che*tutte le grandi 
rivoluzioni sono state fotte da 
uomini i quali credevano nell'uo
mo, che volevano mutarlo e co
stringerlo. ma che in definitiva 
volevano aiutarlo » (203). 

Ed ecco che, necessariamente, 
parlando degli scritti di Giaime 
come documento storico, s iamo 
arrivati a parlare del messaggio 
di lotta che essi contengono. Che 
è un messnggio rivoluzionario e 
di classe assai più di quanto ta
lune imprecisioni , . taluni silenzi 
e l'abituale pacatezza di l inguag
gio possano far sembrare iti una 
prima lettura. Del la vecchia so
cietà italiana nulla si salva nel
l'acuto, pacata, coraggiosa ana
lisi di Giaime. L'Italia retorica 
delle vecchie classi dirigenti si 
rivela all 'occhio di Giaime nella 
sua vuotezza e nella sua falsità: 
la celebrazione dei < fasti rico
nosciuti », l'accettazione passiva, 
« scolastica » dei « valori traman 
dati > è respinta da questo pa
triota esemplare in nome di una 
< Italia più dura e sofferta c h e 
non si piega a l l ' immagine» ( t l2 ) . 
Ogni tentntivc di irretire i gio
vani nell ' inganno degli irrazio
nalismi è respinto da questo gio
vane rivoluzionario con inflessi
bile fermezza. Tutto il pensiero 
di Giaime, e non solo le sue ul
time esperienze di lotta, conver
gono a una certezza: « la certezza 
del fall imento della classe diri
gente i tal iana: questo fatto, ma
scherato per anni dietro ogni 
sorta di equilibrismi, oggi sco
perto e evidente come una piaga 
incurabi le» (241). Ancora una 
volta, nelle parole di Giaime. la 
Resistenza ci appare come un 
impegno non interrotto di lotta, 
come il «contrasto di due tem
pi » tra cui si è « iscritto il segno 
di una vera rottura ». 

LUCIO LOMBARDO - RADICE 
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Dove dominava 
la dittatura di Horly 

Ln betloulin di nurtopusl - Como tu proclamata la RH-
puhhlica -W0 fino nitori di tarm rnstitiiiti ai nnntadini 

Le prime 
a Roma 

MUSICA 

MOSCA — Ecco il progetto del palazzo di 26 plani della nuova Università moscovita. Situata sulle col
line Lenin, nel più alto punto della città, la nuova l <\\\ ersità formerà la struttura centrale di una 

vasta arca di edifici che f«pÌteranno migliaia di st.identi 

Un abate ungherese in un libro, 
che gli costituì poi uno dei titoli per 
diventare vescovo e cardinale e fini
re piuttosto male, scrisse che la so
cialdemocrazia tedesca si occupava 
soprattutto di propagandare l'aborto. 
Questo può indicare lo spirito de! 
regime fascista e clericale al quale 
l'Ungheria fu soggetta per oltre ven
ticinque anni, nel periodo fra le due 
guerre mondiali. Aristocrazia ed alto 
clero possedevano la maggior parte 
delle terre: il partito comunista era 
llegale ed i comunisti ferocemente 

perseguitati (quanti ne morirono in 
carcere e sulla forca? Gli attuali pro
pugnatori della « libertà » e diffa
matori della repubblica ungherese al
lora inneggiavano a Horty, custode 
della corona di Santo Stefano!); il 
partito socialdemocratico semi-legale 
e manovrato da spie e da agenti 
provocatori; sindacati e scioperi sot
toposti a restrizioni di ogni genere; 
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I RICORDI DEL CAPITANO HENDERSON 

dì " leone di AiegheUi „ 
si travestì da capitano inglese 

Sull' aeroplano piagnucolava : " Hanno ucciso il duce... „ - Aveva un 
pazzo terrore dei partigiani - Il messaggio per le truppe nazifasciste 

i i 
Quando il marescial lo Rodol

fo Graziarli mi venne consegna
to, era un cencio d'uomo. In at
tesa del suo turno di scendere 
dall'aeroplano egli restò raggo
mitolato e singhiozzante nel suo 
sedile. Le prime parole che gli 
sentii dire furono: * Hanno uc
ciso il duce. Tutto è ormai fi
nito ». 

Dall'aeroporto egli venne tra
sportato ad un campo di smi
stamento per ufficiali, nei pres
si di Firenze. Con lui viaggia
vano altri generali del l 'Asse, 
catturati nel lo stesso periodo, 
tra i quali Sorrentino e Bono-
mi. Quest'ultimo, un generale di 
Aeronautica, cont inuava a ch ie 
dermi con grande agitazione: 
«...Ci sono molti comunist i a 
Firenze? ». 

Evidentemente le esperienze 
fatte a Milano lo avevnno scos
so parecchio. 

Tuttavia, la vista dei soldati 
inglesi di guardia al campo ri
sollevò molto gli spiriti ri» tut
ti i miei prigionieri Mentre i 
loro nomi venivano registrati a l -
lingresso del camio, essi si 
chiedevano ansiosamente se sa
rebbero rimasti in custodia de
gli alleati, o se sarebbero siati 
consegnati agli italiani. Questa 
seconda alternativa sembrava 
spaventarli. 

Grasiani stesso disse con vo-
C" lagrimosa: « Speriamo che ri
marremo con gli alleati , e che 
non ci consegnine Z'J* italiani». 

G r a h a m , infatti, non nnscoi; 
deva per niente la sua soddisfa
zione di essere sotto la prote
zione dei suoi nemic i d\A/rica, 
e disse con un primo ritorno di 
fiducia: * Saranno rimasti male 
a Milano per la nostra conse
gna agli al leati ». 

Era chiaro però che temeva 
ancora di dover subire un'ese
cuzione sommaria, perchè mi 
pregò di trasmettere certe co
municazioni ai suoi /amil iari 
« dopo la mia morte ». Mi ch i e 
se pure una Bibbia, in ital iano 
o in francese. Gliene diedi una 
inglese, poiché ne l campo ve 
n'erano solo in quella lingua. 

Mentre questi « valorosi » si
gnori salivano al dormitorio che 
dovevano occupare, uno dì es
si (se non sbaglio Bonomi) dis
se: « Io credo che nessuno aspet
tasse l'arrivo degli alleati con 
tanta ansia come noi tre ». 

Uno degli altri fascisti rispo
se: * Quando ho visto le ca
mionette al leate, io ho dato un 
respiro di sollievo ». 

(Nessuno dei generali pareva 
essersi accorto finora che io 
comprendevo abbastanza bene 
l'italiano per seguire la loro 
conversazione). 

La mattina del 1. Maggio, se
condo gli ordini r icevuti dal 
Comando alleato, io comandai a 
Graziani di preparare un mes
saggio per ordinare a tutte le 
truppe dell'Asse in Italia, com
prese le truppe italiane e te
desche dell'Armata Liguria, di 
deporre le armi. Egli ubbidì 
immediatamente, e scrisse l'or
dine generale il cui testo è ben 
noto. Poi gli dissi di tenersi 
pronto, poiché fra dieci minuti 
avrebbe dovuto saltre su un au
tocarro per raggiungere la sta
zione radio di Firenze. 

Immediatamente Graziani fu 
preso dal terrore dei partigia
ni. e mi chiese se ritenevo po i -

. s ibi le che vi fossero dimostra
zioni a lui ostili lungo le vie. 

Io risposi: «• E' possibil issimo, 
ma noi vi daremo una scorta 
armata ». 

La fronte del Maresciallo si 
contrasse nervosamente, ed egli 
disse: « Ma allora mi pare sia 
meglio che non andiamo. E' 
molto pericoloso... Non per la 
vita, aggiunse, ma per i l p e 
ricolo di insulti . Io credo che 
sarebbe megl io far venire un 
furgone della radio, per inci
dere un disco proprio qui ». 

Gli dissi che avevo ordine di 
portarlo alla stazione radio. 

Vidi che era inutile cercare 
di ragionare con lui, e perciò 
dichiarai; « Preparatevi, Mare
sciallo. Voi verrete con me. E* 
un ordine ». 

Dopo un istante Graziani dis
se: « Benissimo, capitano. La 
responsabil ità è vostra. Ma ad 

ogni modo è meglio che lo ven
ga travestito ». 

Io uscii , e tornai dopo un 
minuto con il mio pastrano mi
litare, con i gradi di capitano; 
Graziani lo indossò. Gli andava 
benissimo, essendo egli quasi 
della mia stessa statura. Gli 
diedi pure il mio berretto a 
ris iera, che egli si pose sul ca
po, Tiascondendovi il ciuffo di 
capell i sulla fronte. 

Eravamo pronti a partire, 
quando disse improvv i samen
te: « Occhiali neri. Non posso 
venire senza occhiali neri ». 

La cosa cominciava a seccar
mi, ma controllando la m ia ir
ritazione. ordinai ad un sergen-

i contadini obbligati a votare a 
scheda aperta, poiché solo gli ope
rai budapestini erano riusciti a con* 
servare il voto segreto» 

Tutto crollò per le vittorie del
l'esercito sovietico, precedute e fian
cheggiate dalla resistenza e dall'in
surrezione popolare. Per liberare 
l'Ungheria — il popolo magiaro ne 
festeggia oggi il quinto anniversario 
— i sovietici dovettero combattere 
duramente contro i tedeschi: la bat
taglia attorno a Budapest durò 70 
giorni. Poi ebbero semplicemente da 
lasciar fare alle masse popolari, a 
differenza degli anglo-amercani che 
nei paesi da essi occupati ebbero la 
sola preoccupazione di salvaguarda-
re e restaurare i vecchi regimi, con 
qualche verniciatura, e di frerare e 
di reprìmere i movimenti popolari. 
Tutta la differenza fra i due tipi di 
« invasione », di e occupazione » è 
questa. Ma quale differenza e quali 
conseguenze! . 

U n r a p i d o c a m m i n o 

In Italia le formazioni partigiane 
furono immediatamente disarmate e 
sciolte. In Ungheria i partigiani pas
sarono tutti immediatamente nell'e
sercito, nella polizia, negli uffici sta
tali. I sovietici non ne ebbero paura. 
In Italia si levarono alte grida: « De
mocrazia, democrazia » e con il pre
testo di procedere « democraticamen
te » ogni riforma sostanziale fu im
pedita e i diritti, le proprietà, i 
privilegi dei vecchi ceti fascisti e 
subito americanizzati furono salvati. 

In Ungheria gli eroici eserciti so
vietici riscattarono la colpa dei co
sacchi zaristi che avevano schiac
ciato la rivoluzione del 1848, det
tero un colpo decisivo al vecchio 
apparato statale — polizia ed eser 
cito — e misero in fuga aristocra 

Concerto Kle iber 
Una folla veramente strabocche

vole riempiva i posti del teatro 
Argentina domenica scorsa. Dirige
va Erich Kleiber, in programma 
la Seconda e la Terza Sinfonia di 
Beethoven- Vale a dire due opere 
vive, che parlano al cuore di tut
ti, interpretate da un direttore se
rio, coscienzioso e bravo. 

In un'atmosfera di grande atten
zione tutti i presenti hanno segui
to l'interpretazione di Kleiber, pre
cisa, energica e viva, come si con
viene quando si realizza con gran
de senso musicale ed umano opere 
celebri, gustandone ogni sfuma
tura. 

Nella prima parte del concerto 
Kleiber ha m e s o in luce il carat
tere chiaro e gioioso della Secon
da Sinfonia, riuscendone a dare so-
pratutto un profilo delicato, sereno 
ed aperto- I/esecuzione della Ter
za — la celebre Eroica — è risul
tata ancor migliore. Tutto 11 sito 
contenuto profondo, pieno di ira-
peti rivoluzionari e di dolore am
pio e virile, è balzato come infuo
cato dalle sonorità che Kleiber ha 
saputo trarre cìall'orchcstrò. La 
Marcia funebre, corale e solenne, 
e lo Scherzo, vertiginoso e fanta
stico, resteranno probabilmcnie a 
lungo tempo come un esempio di 
una vera interpretazione beetho-
veuiana nella memoria degli a?col-
tatori dell'Argentina. 

Una vera prolungatissima ovazio
ne ha salutato Kleiber alla fine del 
concerto. 

Tra il primo ed il secondo tem
po della Seconda vi è stato qual
cosa di sgradevole: un lungo traf
fico di ritardatari che, per rag
giungere i loro posti, non hanno 
esitato a disturbare tutto il teatro 
per più di qualche minuto. Spe
riamo non si ripeta spesso. Se non 
altro per riguardo al direttore, co
stretto, in simili casi, a starsene 
immobile sul podio ad aspettare l 
tranquillissimi comodi dei ritarda
tari. 

te scozzese di trovarmi un paio 
di occhiali neri. 

Il sergente salutò, e ritornò - - - •• - J . „ . • 1- 1: 
dopo un tempo brevissimo con liCÌ' a S r a n .«.grandi industriai, li-
gli occhiali neri 

Graziani se li 7nise. Quest'ul
timo tocco gli diede un'appa
renza tanto grottesca che mi 
venne una gran voglia di ridere. 
Ma non c'era tempo da perdere 
e così, seguiti dal generale te
desco Pesmel. che doveva ve
nire con no'1 e variare alla ra
dio dopo Grò "lì, ci avviammo 
all'automobili he ci attende
va. Il leone di Neghelli, trave
stito da capitano inglese, sali, 
e partimmo. 

HAMTSH HENDERSON 
Copyright de « l'Unità ». riprodu

zione anche parziale vietata) 
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UNGHERIA — La Repubblica magiara celebra oggi II V anniversario 
della sua liberazione che vede i l suo popolo affrancato dall'antica 
schiavitù. Nella m puszta », un tempo arida e brulla, già è nato i l 
grano, e con esso la speranza di un sempre migliore avvenire. Nella 

foto: Marika Szatmari, la più brava trattorista ungherese 

IL GRANDE INGANNO e 11 titolo del nnovn film che Geza Radvany si appresta, a dirigere. Come t 
nostri lettori ricorderanno, c r i n i t a » rlrortft per prima il a g g e t t o integrale del film dovuto a Cesare 
Zavattinì. In esso sono narrate le vice-ile della vera vita di Lamberto Msegioia.ii. il protagonista «li 

«Ladri dì biciclette ». Cjre«te immar/ìni. tratte dalla m i s t a americana * Life ». sono IIP anticipazione drl 
film, che avrà 0 0 tcno documentaristico, di ennaca. Neil» foto: Il piccolo Ento Slajola è andato • IN CASA MAGGIORANA «c i «ri arrangia» — Non essendovi «cqna 

trovare Maggiorali • «1 confida eoo lui •> In casa, le donne sono costretta • lavar* | panni in nn lavatoio pubblico 

berando cosi le masse popolari da 
una oppressione secolare e dando 
loro la libertà di agire. Il popolo 
agi: la Repubblica fu proclamata 
immediatamente e nessuno pretese 
che si attendesse un voto che già la 
storia aveva dato e del quali nes
suno dubitava. I domini degl, ari
stocratici e dell'alto clero furono 
espropriati ed in ogni villaggio si 
procedette alla ripartizione delle ter
re. I 100 mila ettari del piincipe 
Esterazy furono subito restituiti ai 
contadini, subito nel 1945.» mentre 
oggi, nel 1950, i contadini italiani 
attendono ancora qualche pezzo dei 
feudi rubati dai vari Baracco e fratr 
tanto cadono assassinati in nome 
della libertà e della democrazia! Le 
grandi aziende industriali furono na
zionalizzate ed ai capitalisti indigeni 
e stranieri fu significato che redditi 
dal lavoro altrui ne avevano gua
dagnati fin troppi. Poi la scuola fu 
nazionalizzata ed aperta effettiva
mente a tutti, dando cioè a tutti i 
giovani intelligenti e volenterosi i 
mezzi necessari per frequentarla. 

Nessuno poteva credere che i ceti 
colpiti si rassegnassero e che gli 
anglo-americani rinunciassero ac aiu
tarli. Ogni rivoluzione ha il suo 
cardinale Ruffo e relativo Fra Dia
volo, le sue Coblenzc e le sue Van-
dee. D'altra parte la nuova società, 
di cui si erano appetti gettate le 
fondamenta, non poteva restare im
mobile: in ^ sale direzione orientarsi? 
Sviluppo o, meglio, involuzione ca
pitalista? Sviluppo socialista? Ed ec
co la lotta riaccendersi: i vecchi 
ceti, ì loro funzionari incapaci di 
adattarsi alla nuova situazione, i 
loro sbirri sabotano l'economìa, con
giurano e non osando comparire aper
tamente, affluiscono nei partiti meno 
avanzati del Fronte Popolare, vi si 
annidano e li influenzano. Gli anglo
americani mobilitano spie ed agenti, 
spingono avanti il clero, uù'izzano 
Tito. Clamorose espressioni n* sono 
stati i processi Mindszemy e Raik. 
Nel primo sono stati colpiti i resi
dui del passato: ben significativo il 
fatto che sul banco degli accusati 
sedessero fl cardinale Mindszenty ed 
il prìncipe Esrerhazy di fronte a 
quattro giurati: un bracciante, un 
operaio, un pìccolo proprietario, un 
impiegato. 

G r a n d i p r o s p e t t i v e 

Oggi la Repubblica popolare un
gherese è solida ed avviata • felici 
destini. Lentamente nelle campagne 
la cooperazione si sviluppa ed offre 
ai contadini larghe prospettive di 
maggior produzione, di minor fatica. 
di maggior benessere- I lavoratori 
sono liberi dalla disoccupazione e 
quindi dalla miseria e dalla sogge
zione. Le industrie e j lavori pub
blici assorbono dalle campagne mi
gliaia e migliaia di giovani. La pro
duzione ha superato di gran lunga 
il livello del 1938. Mancano 1 lavo
ratori, non manca il lavoro. Il ca
nale fra il Tibisco e il Danubio, da 
decenni e decenni progettato, e stato 
iniziato e darà energia elettrica ed 
acqua a vaste distese. Scuola, let
teratura, cinema, teatro fioriscono, 
aiutano ed-esaltano il lavoro, il pro
gresso, la civiltà umana e socialista. 
Una nuova vira hanno cominciato 
a costruirsi milioni di nomini che 
hanno più pane, pva gioia, piò li
bertà, sia pure a prezzo della libertà 
di sfruttamento tolta ad alcune mi
gliaia dì uomini. 

A Budapest un busto marmoreo 
ricorda Antonio Monti, comandante 
della legione italiana nella rivolu
zione del 1848. Il ricordo dei ma
giari garibaldini è sempre vivo fra 
gli italiani, che queste tradizioni vi
vificano e rinnovano. Al popolo di 
Petofi di Kossuth, di Rakosi, le fe
licitazioni e gli auguri del popolo 
italiano in questo quinto «miversa-
rio della sua liberazione. 

OTTAVIO FAUTORE 

I^a Vergine 
addolorata 

di Scarlatti 
Ieri all'Eliseo ha avuto luogo la 

riesumazione dell'oratorio in due 
atti Lo. vergine addolorata di Ales
sandro Scarlatti, rivisto ed adatta
to da Guido Pannain. 

FI lavoro contiene delle belle pa
gine, sebbene risultino sparse tra 
lunghe e interminabili zone grigie. 
Intonato ad osni modo alla casti
gatezza che sembra contraddistin
guere il clima musicale dell'Anno 
santo. 

Sull'esecuzione meglio non sof
fermarsi: molto ma molto rararmn-
te capita di sentire qualcosa di co
si squilibrato o stonato, come quel
lo che ha deliziato ieri gli ascol
tatori affezionati dell'Accademia 
Filarmonica Romana. 

Come se tutto ciò non bastasse, 
alla fine dei concenti dolorosi del
la vergine, una maschera del tea
tro ci ha consegnato uno dei vo
lantini dei quali stava curando la 
diffusione presso gli uscenti dalla 
sala dell'Eliseo. Invece di un an
nuncio di qualche conferenza mu
sicale — come carrita normalmente 
in simili casi — il volantino con 
cartolina acclusa conteneva un in
vito a firmare una petizione per -
Un patto di unione federale eu
ropea. 

MARIO ZAFRED 

TEATRO 

l*ndore 
di Man zari 

Due amici (Mario Siletti e Fil ip
po ScelTo) vì^'cnr incicme con una 
stessa ragazza (Andreina Paul) e 
ne sono per giunta innamorati. Co
sì, per evitare che a qualcuno dei 
due venga in capo di sposarla, so
spettosi l'uno dell'altro, fanno una 
bella pensata. La sposano a un ter
zo (Giuseppe Porcili), disposto su
bito dopo la cerimonia a partirse
ne per sempre: in cambio riceve
rà ogni mese tranquillamente una 
bella somme tta. 

Naturalmente il terzo dev'essere 
un povero autentico, un » disoccu
pato cronico • (nella commedia. 
cioè, uno che non ha voglia di la
vorare). Ma subito dopo lo sposa
lizio marito e moglie s'innamora
no sul serio. E così succede che i 
due amici, ormai affezionati alla 
ragazza (e poi quel poveraccio è 
cosi simpatico e sa tante barzel
lette) li invitano praticamente a 
restare per sempre a casa loro, 
tanto per passare insieme le sera
te che si fanno lunghe d'inverno 
e piove e proprio non si sa dove 
andare. 

Pare che l'idea, lo spunto della 
commedia rappre-sentata ieri sera 
alle Arti, il Mannari l'abbia preso 
da Pirandello. Ma non è una co
sa seria. 

Queste sono commedie che si sa 
dove nascono, dove incominciano e 
dove vanno a finire. 

Bravi gli interpreti prirxdpali, 
insieme coi quali vanno segnalati 
Maria Laura Rocca nella parte di 
una cameriera e la Ninchi. in quel
la d'una infermiera. 

Applausi. >L S-

SUGLI SCHERMI 

Capitan Kddie 
Fin dalla sua più tenera età. Ba

die mostra una grande passiona 
per le macchine, gj specializza nel
la costruzione di automobili e in
fine — c< vuole pure una donna — 
si trova una fidanzata. Ma un gior
no prima di sposarsi — da poco è 
scoppiata la prima guerra mondia
te — Eddie riceve la cartolina pre
cetto e parte per il fronte. Poiché 
tare la guerra in automobile non è 
troppo indicato, Eddie ci pensa un 
poco su e sceglie l'aeroplano. Si 
avventura per i cieli e abbatte gli 
apparecchi nemici a decine, come 
fossero quaglie di primo passo, poi 
torna a casa. La fidanzata lo ha 
atteso e niente altro rimane loro 
da fare se non sposarsi. 

Vecchio, rimaneggiato e s«nza 
tuga, il film vorrebbe essere un 
inno, con uno spruzzo di mistici
smo, ai macchinari di terra e di 
cielo. Protagonista Fred Mac Mur
ray. 
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IL DISCORSO DEL COMPAGNO TOGLIATTI ALLA CAMERA CONTRO LE MISURE LIBERTICIDE 
* ' - * 

Per la vittoria della Costituzione repubblicana 
Il Paese comincia a capire che il governo dell'anticomunismo non può essere il governo della democrazia, della redenzione sociale, della pace italiana! 
Venga costretto il governo a revocare le sue misure d'eccezione, a rispettare la Costituzione affinchè si possa avere una vera pace sociale 

I 

Diamo U testo integrale 
del discorso del compagno 
Palmiro Togliatti pronuncia
to alla Camera sabato scorso 
1. aprile. 

TOGLIATTI - Signor Presidente. 
anche senza il suo autorevole e cor
tese richiamo qlla brevità del dibat
tito, e ad evitare non giustificale 
estensioni di esso. |1 mio intervento 
farebbe etato breve, e ciò per di
versi motivi. Aborro dalle ripeti-
zloni. Ritengo inoltre che. quanto 
più la situazione che ci interessa è 
grave, grave a tal punto che quando 
riflettiamo ad essa l'animo trabocca 
di emozione, tanto più si addice ad 
uomini politici responsabili di par
lare in modo semplice, chiaro, se
reno nella maggior misura dei pos
sibile. in modo che tutti compren
dano a qual punto ci troviamo, come 
stanno le cose e che cosa ci attende. 

Gli oratori che mi hanno prece
duto. e le cui interpellanze si rife
rivano allo atesso tema che è 
oggetto della nostra interpellanza, 
hanno del resto già ampiamente 
sviluppato l'argomento giuridico, 
mettendo in 'use che cosa signifi
chino. secondo una onesta conce
zione del diritto, le misure annun
ciate dal famoso comunicato de'la 
Presidenza del Consiglio che stia
mo esaminando, e che cosa signifi
chino gli atti che a questo comuni
cato hanno fatto seguito. 

Riassumerò quindi, per questa 
parte, il nostro pensiero, limitandolo 
ad alcune costatazioni. La Costitu
zione l'abbiamo fatta anche noi: 

• vorrei dire, anzi, che per alcune 
parti la nostra partecipazione * 
stata decisiva nel dare alla Costi
tuzione 11 suo contenuto. Non ci 
vorrete quindi negare la conoscenza 
del documento, della sua lettera e 
del suo spirito. Ora, la Costituzione 
garantisce i diritti di libertà' de' 
cittadino e li dichiara inviolabili. 
Que3to è il termine che la Costi
tuzione usa dappertutto dove si 
parla di diritti di libertà, non pre-

: vedendo limitazioni ad essi se non 
caso per caso e con un motivo 
chiaramente fissato. 

Ma ecco che adesso, e non so 
veramente da qual parte egli esca, 
viene fuori l'avvocato Mario Sceiba, 
i' quale ha trovato l'argomento del 
tnremoto e degli avvoltoi, che 
quando vi è il terremoto si buttano 
a1 saccheggio delle case distrutte. 
Con questo argomento, che pensa 
ci. aver scoperto lui, questo avvo
cato vuol farci ammettere oggi ciò 
che nel far la Costituzione abbiamo 
respinto. Perchè questo argomento, 
(colleglli, venne non solo presentato, 
ma ampiamente e ripetutamente 
dibattuto in Commissione, in Sotto
commissione e in Assemblea ple
naria in quest'aula e respinto, 
Tespinto perchè tutti eravamo di 
accordo che per quella particolare 
situazione esistono tutte le misure 
adeguate ne! Codice penale e nel 
Codice penale militare e non vi era 
.quindi nessun bisogno di far luogo 

ella Costituzione repubblicana ita-
iana alla vecchia facoltà del go-
erno di sospendere per regio de-
eto i diritti di libertà dei cit-

adini. Questo tassativamente fu 
luso. Se permettete,- anzi, una 
ervazione maligna, 6e richiamo 

Ha memoria i Hib.ittJt* della prima 
iottocommissione alla quale presi 
)arte, ricordo che vi era tra alcuni 
ìomini della sinistra della Com-
nissione una certa incertezza allo 
nizio. ma questa Incertezza venne 
superata per lo schieramento del 
rappresentanti sia del partito libe
rale che di altri partiti, per cui si 
costituì un blocco di maggioranza 
dell'Assemblea Costituente per dare 
Bi diritti di libertà dei cittadini 
quel fondamento di inviolabilità 
che essi hanno nella Costituzione. 

La Costituzione violata 
E* evidente, quindi, e ritengo su -

jcrfluo ripetere le argomentazioni 
ria sviluppate a questo proposito 
ia altri colleghi, che noi ci travia
lo di fronte a misure governative 

che, poiché dispongono una serie 
li gravi limitazioni dei diritti di 
libertà, violano in modo chiaro, 
aperto, diretto, la Costituzione re-
feubblicana. Ci troviamo di fronte 
p un governo il quale si mette, e 
li membri del governo I quali si 
r.ettono al di fuori della legge re-
jubblicana. 

Questa è la sola conclusione cui 
li possa arrivare esaminando con 
ina chiara e onesta visione del 
iiritto le cose come stanno. Nessun 
avvocato Mario Sceiba potrà con
vincere l'uomo onesto del contrario. 
„a misure del governo che 6tiamo 
iiscutendo costituiscono però, insie
me con i consigli e le direttive dati 
ille autorità decentrate ammini-

jtrative e di polizia per la loro 
applicazione, qualche cosa di più 
fei una semplice violazione della 
tostituzlone. Vi è in esse l'inizio 
lai un sistema. Ci troviamo di fronte rfatti non a un atto singolo, ma 

una volontà dichiarata e a una 
ìerie di atti i quali costituiscono 
primi passi verso la istauratane 

n Italia di un regime sostanzial-
nente, qualitativamente diverso da 
luello che è sancito nella Costitu
i rne della Repubblica italiana, che 
IOÌ abbiamo approvata e che è 
tntrata in vigore II 1. gennaio 1948. 

Non so ancora come qualificare 
•uesto regime nella sua fase at-
bale . Ho sentito che vi è chi lo 
[hiama, o vorrebbe chiamarlo, pa
le rnalistlco. Quel padre è un pa-
Ir.gno, per lo • meno. Non voglio 
• ire altri termini, signor Presl-
*< i t e , che abbiamo d'accordo vo
lli o escludere dall'uso in questa 
H-iìa. Quel padre è un padrigno. 
)CÌO, per Io meno! 

Secondo le disposizioni governa-
ivo e secondo la pratica che esse 
Mino iniziato, la quale è sancita 
n una serie di istruzioni date alle 
i.itnrità locali, il principio di invio-
ahiiltà del diritti di libertà, prin-

p:o I! quale ha per conseguenza 
: e chiunque violi questi diritti 

\Q\ e essere tradotto dinanzi alla 
lutorltà giudiziaria e condannato, 
ha che nessuno ha la facoltà di 

'Imitarli, viene soppresso. e ad esso 
viene sostituito il principio com
pletamente diverso, che è lecito 
limitare 1 diritti di libertà e una 
volta e due e tre e per un periodo 
di tempo indeterminato, secondo il 
ibito del ministro di polizia, e dei 
prefetti, cioè dei dipendenti di 
questo ministro. SI introduce in 
questo modo perfino un Istituto 
nuovo, un istituto di cui non mi 
-ovvirne nessun precedente: l'Ì6ti-
:uto dell interdetto. Non posso qua
lificai lo in modo diverso. Una de-
termln.-it;i reaione. una città, un 
gruppo di oitt^. una provincia, sono 
inteidt»'*- oer decisione di un'auto
rità amministrativa. Ivi la Costi
tuzione lepuhblicana non ha più 
vigore: ivi i diritti di libertà, che 
sono inviolabili secondo questa Co
stituzione, sono praticamente sop
pressi. 

Un passo grave 

Non so che cosa questa pratica 
e questo istituto abbiano di comune 
non la Costituzione che noi abbiamo 
fatto. Non 60 nemmeno come si 
possa chiamare un regime che si 
fonda su queste cose, le quali, 
analizzate, a fondo, ricordano sol
tanto la vecchia massima, credo 
degli ultimi periodi del diritto ro
mano, per cui deve aver vigore di 
legge quello che piace al gover
nante. E' per questo, forse, che lo 
onorevole Sceiba parla di « legge », 
quando egli parla, (n realtà, non di 

leggi ma esclusivamente della pro
pria volontà e del proprio arbitrio 
e dei suoi funzionari. Se questa 
volontà sia o meno legittima, 6e 
questa volontà sia una volontà 
politica giusta, è altra questione; 
certo è che essa è l'unico fonda
mento del regime verso il quale 
ci stiamo avviando. 

E' giusto, quindi, che noi diciamo 
al popolo Italiano che le recenti 
misure governative costituiscono un 
primo passo, ma un passo abba
stanza 6erlo e grave, verso l'abro
gazione dei diritti fondamentali 
della Costituzione, e cioè verso il 
ritorno a un regime di dittatura 
aperta di un detcrminato gruppo 
politico, di una determinata classe. 
di una determinata c r i c c a di 
uomini. 

La questione che si pone ora è 
questa: corrispondono, queste mi-
dure, alla situazione che esiste oggi 
nel nostro paese? Si trovava il go
verno, o si trova esso, in una situa
zione tale In cui si debba dire che 
non può cavarsela 6e non abrogando 
la Costituzione repubblicana, e 
quindi il torto non sarebbe suo. ma 
della Costituzione, che sarebbe 
Mata fatta In modo che non per
mette di governare? 

Vediamolo. E vediamo prima di 
tutto quali sono state le giustifi
cazioni date dall'onorevole Ministro 
dell'interno, precedentemente alla 
stessa adozione delle misure in 
questione da parte del Consiglio 
dei ministri, alle autorità da lui 

dipendenti, in un documento tele
grafico circolare che ho ragione di 
ritenere autentico. 

I fatti che vengono lamen.ati nel 
Paese e che devono dar luogo alla 
soppressione delle libertà costituzio
nali sono, secondo questo docu
mento, i seguenti: • • 

Linguaggio nostalgico 

« 1) uno sfrenamento dell'inci
tamento all'odio di classe e contro 
i poteri dello Stato e degli organi 
di polizia. Un aperto incitamento 
alla rivolta, alla violazione delle 
leggi Gravi minacce contro i pub
blici poteri, funzionari, e privati. 
2, Risse domenicali. 3) fìipetuti 
attentanti alla libertà di propaganda 
dei partiti governativi o di libere 
organizzazioni sindacali. 4) La per
sistenza di gravi attentati alla liber
tà di lavoro e violenza contro i 
liberi lavoratori e dirigenti sia 
interni che esterni di fabbriche-
3) La ripresa di comizi nell'interno 
delie fabbriche contro il divieto dei 
proprietari o dei dirigenti ». 

Tutto questo determina un «esteso 
fenomeno di illegalismo » che deve 
essere, non vedo bene se * tron
cato » o « stroncato * (igrtoro fino a 
qual punto arrivi lo stile italiano 
del nostro Ministro dell'interno), 
ma pOj c'è un aggettivo che ci sta 
bene perchè è pieno di sapore 
nostalgico: «drasticamente»!... 

VOCI DAL CENTRO — E' un 
avverbio... (Rumori a sinistra), 

Le istruzioni del Ministro Sceiba 
sono misure di pura rappresaglia 

TOGLIATTI — Ringrazio della 
non necessaria correzione. Dunque: 
« troncato drasticamente ». Curioso; 
non ho trovato in questi motivi 
quello che nel successivo comuni
cato del Ministero avi ebbe poi do
vuto presentarsi come il principale: 
l'occupazione delle terre. 

Ora, non nego che vi possano 
essere state delle risfe domenicali, 
casa non sempre necessaria e sem
pre spiacevole. Vi è stato un 
increscioso ma limitato episodio di 
intolleranza politica a Milano, de
plorato prima di tutto dal nostro 
partito, a danno di un collega del 
partito socialista dei lavoratori ita
liani.-. (Commenti al centro). 

Vi sono stati forse altri fatti ana
loghi. Si tratta, in ogni caso, di 
reati non sempre gravi perseguiti 
dalla legge. Indagate. Cercate t re
sponsabili. Denunciateli. La magi
stratura si pronunci. Ma il 6apore 
di tutto viene dall'inizio, dalla co
statazione di quello «efrenamento 
dell'incitamento all'odio di classe» 
e dell'«aperto incitamento alla 
rivolta ». . 

Attendo che ancora mi si dica 
quaPè il partito in Italia che ha 

i ~_<~ i M » t » n t n -aHn i-i u n i t a ! apertamente incitato alla rivolta 
(Ilarità al centro. Proteste a sini
stra). Vi è più facile sghignazzare 
che rispondere! Noi ci troviamo 
quindi sul terreno di quella vec
chia, annosa, adusata propaganda 
antisocialtsta prima e anticomuni
sta poi, per cui ogni rivendicazione 
elementare dei lavoratori, ogni scio
pero, ogni arresto di lavoro, ogni 
manifestazione di popolo è odio di 
classe, è rivolta. Abbiamo già detto 
e ripetuto, e prima di noi lo dissero 
e ripeterono i grandi che ci pre
cedettero in questa tribuna dalia 
quale Indegnamente oggi parliamo, 
che cosa valga questa eterna v o 
stra lamentela per la nostra pre
dicazione dell'odio di classe. 

La lotta di classe è la realtà 
della vita moderna in uno Stato 
come quello in cui noi viviamo: 
voi stessi siete la dimostrazione di 
questa realtà; voi, le vostre misu
re. tutta la vostra attività, tutta 
la"vostra azione e la vostra propa
ganda anticomunista ne sono la 
dimostrazione vivente. Noi, se mai, 
mettiamo in azione molle tali di 
propaganda e di educazione delle 
masse lavoratrici che tendono a far 
comprendere come non di odio si 
tratti, ma di una grande azione alla 
quale deve partecipare la maggio
ranza del popolo per rinnovare 
tutta la società ed escludere i mo-
tiwj dell'odio creando una civiltà 
nuova, fondata sulla fratellanza e 
solidarietà tra gli uomini. 

Ci troviamo quindi di fronte, 
nelle istruzioni date dal ministro 
d e l i it.'emi ai suoi prefetti, a un 
• cntnT-\o di giustificazione che, per 
una parte m n ha alcun fonda
mento, e per l'altra parte viola esso 
stesso le spirito della Costituzione 
e di tutte le nostre leggi le quali 
vogliono che dei singoli atti coni 
trari alla legge siano chiamati a 
rispondere coloro che li hanno com
piuti concretamente, e che non si 
narta Invece da essi per sopprimere 
la legge stessa. Le vostre misure, 
insomma, il vostro interdetto sono 
già rappresaglia, non sono più re
gime di diritto e di giuridica re
sponsabilità e sono pura rappresa
glia le successive vostre istruzioni, 
signor Ministro degli interni, ai 
«••ostri prefetti, deve date disposi
zioni affinchè «attentati terroristici, 
manifestazioni violente, intolleran
ze d] carattere politico e sindacale, 
siano seguite da immediate per-
ouisizìonj" nelle sedi dei partiti, de> 
sindacati, di altri enti e nei domi
cili dei dirigenti*. Sarà sufficiente 
dunque che uno sciagurato il quale 
può nascondersi o esser stato man
dato nelle file anche di un nostro 
partito, come può nascondersi od 
essere stato scientemente collocato 
nelle file della vostra polizia, butti 
una bomba, perchè fl diritto alla 
Inviolabilità del domicilio, che esso 
pure è inviolabile secondo la Co
stituzione. sia da voi violato. Ed 
è il Ministro dell'interno che dà 
l'ordine ai suol prefetti, con cir
colare del 25 marzo 1950. di violar* 
ti domicilio dei cittadini! 

Ma sa ella, signor ministro, che 
se ci trovassimo in una situazione 
normale, ella dovrebbe essera 

mandato In Tribunale per rispon
dere del fatto di avere incitato le 
autorità dello Stato a violare la 
Costituzione a la legge? (Commenti 
a sinistra). 

Non trovo dunque in queste giu
stificazioni autentiche delle misure 
del governo nulla che possa essere 
decentemente difeso. 

Il collega De Vita, poco fa, in
terrompendo l'onorevole Nenni, 
accennava a squadre che agirebbe
ro in Sicilia, dove sarebbe stato 
ucciso uij repubblicano. Onorevole 
De Vita, ncn soltanto debbo espri
mere lo stupore che questo fatto 
non sia stato sino ad ora mai por
tato a conoscenza dell'opinione 
pubblica siciliana e nazionale, ma 
debbo protestare perchè non si sia 
cercato e trovato il responsabile 
dì questo grave fatto che ha anco
ra una volta insanguinato quella 
terra ardente e disgraziata, nella 
quale sappiamo come l'ordine pub
blico sia a tutt'oggi così male tu
telato, e per colpa del governo. 
Dobbiamo in pari tempo protesta
re. perchè ivi, in conseguenza di 
questo episodio sino ad oggi oscu
ro, si sia però trovato il modo di 
arrestare il segretario di una Ca
mera del Lavoro, e sapete perchè? 
per «concorso morale» nel delitto. 
(Commenti). . 

Onorevoli colleghi, ho assistito, 
per penoso dovere, al processo 
Pallante e scusate se son costretto 
a parlarne proprio io. Non vidi 
tra gli imputati i responsabili mo
rali di quel fatto, i segretari dei 
comitati civici, e il signor Luigi 
Gedda, prima di tutto, incitatori 
all'assassinio con tutta la loro pro
paganda... (Commenti al centro e 
a destra - Applausi vivissimi alla 
ei'rema sinistra). 

Cerchiamo di andare avanti, ad 
ogni modo, nella ricerca delle cau
se che potrebbero aver giustificato 
l'adozione delle misure governa
tive. 

Un autorevole collega, non del 
nostro partito, ha detto che una 
giustificazione italiana non c'è: cioè 

che non si tro"a una giustificazione 
di queste misure, la quale sgorghi 
dalia situazione sociale e politica 
del nostro paese. Sono in parte 
d'accordo con questo collega, se 
egli vuole dire che nella situazione 
sociale del nostro paese esiste, 
bensì, una massa di problemi non 
risoluti, angosciosi, tali che non si 
può più sfuggire alla loro soluzio
ne, ma che questi problemi potreb
bero tutti, con la semplice appli
cazione della nostra Costituzione, 
essere, se non risolti rapidamente, 
almeno avviati a soluzione in modo 
da non provocare l'esasperazione 
cui stiamo assistendo da alcuni me
si. In questo senso sono d'accordo 
con l'onorevole Saragaf che è co
lui che ha espresso questo giudizio. 

I| vero motivo delle vostre mi
sure sta in una pressione popolare, 
che io non nego che voi sentiate 
sempre più forte. Anche noi ne 
abbiamo coscienza ogni giorno. 
Que=ta pressione popolare, però. 
viene essenzialmente dalla disoccu
pazione non scomparsa, anzi' dive
nuta cronica, e dall'aumento della 
disoccupazione, viene dalla fame 
di terra dei contadini, viene dai 
miseri salari, stipendi, pensioni, 
viene, dall'altra parte, dallo spet-
trcolo del lu*so sfrenato delle 
classi ricche e dei privilegiati; da 
un lusso che proprio in quest'anno, 
che dicono sia «anno santo», vie
ne ostentato in modo ancora^ più 
offensivo verso I poveri, di cui è 
composta la maggioranza del popo
lo italiano. E* da qui che viene la 
acutezza della situazione del nostro 
paese. E' questa !a propagando 
dell'odio. Dietro a questo iussc> 
sfrenato vi è infatti la volontà di 
un ceto privilegiato tracolante, il 
quale vuole trionfare: i l quale non 
capisce cosa è cambiato nella si
tuazione d'Italia dal 1942 sino ad 
oggi, non capisce che si è attuato 
in Italia un tale risveglio delle 
masse lavoratrici per cui, se non 
si cambia qualcosa della struttura 
economica del paese, la pace sociale 
non può essere conservata. 

Un governo anticomunista 
è contro la democrazia 

Da qui sgorgano le vostre mi
sure. Ben altre misure avrebbero 
dovuto essere' proposte da un go
verno, che essendo onestamente 
consapevole di questa situazione, 
fosse sollecito del bene dei lavo
ratori e della pace fra i cittadini. 
Il collega Di Vittorio v i dirà che 
cosa sarebbe sufficiente per evitare 
quelle occupazioni di terre e quelle 
altre manifestazioni nelle campa
gne che se ncn tur nano in nessun 
modo drammatico l'ordine pubbli
co, turbano bensì .-* coscienza del 
grande proprietario terriero il 
quale comprende che si è aperta 
l'èra della fine dei suoi privilegi. 
I nomi dei villaggi, dove sono av
venute le occupazioni e sono state 
fatte le fucilate contro i contadini 
non erano ' nemmeno conosciuti 
dalla maggioranza degli uomini di 
media cultura. Nessuno sapeva 
dove fosse Lentella, come si vives
se a Lentella. Oggi si sa. che esi
stono a Lentella 1.000 uomini che 
vivono al livello su per giù degli 
animali. Questi uomini non face
vano nulla di male perchè si do
vesse sparar su di loro. Sarebbe 
bastata una solerzia preventiva da 
parte delle autorità centrali e lo
cali nell'applicare le leggi, pur 
modeste e pur scarne che esistono, 
per prevenire la maggior parte 
delle occupazioni di terre e delle 
altre manifestazioni nelle campa
gne. Sarebbe bastata una solerzia 
preventiva da parte delle autorità 
che dovrebbero amministrare la 
vita dell'industria e della produ
zione italiana, per prevedere la 
chiusura di fabbriche, la Icro occu
pazione e le lotte che ne sono 
seguite. 

Ma tutto questo perchè non lo 
fate? Perchè volete che la situa
zione vada in ciascun caso sino alla 
lacerazione, sino al contrasto acu
to. sino all'eccidio, invece di pre
vedere, di adottare, di applicare in 
anticipo le leggi esistenti e le altre 
misure att e ad evitare questo ag
gravamento della situazione? 

Voi non Io fate perchè non siete 
un governo che si collochi su un 
terreno di democrazia, cioè della 
difesa degli interessi dei lavoratori 
e della pace! Del resto Io dichia
rate voi stessi, ed io accetto la 
vostra definizione. Siete il governo 
dell'anticomunismo. Questa è la 
vostra formula, onorevole De Ga-
speri. questa è la formula che Ella 
s'è data! E noi gliela lasciamo, e il 
paese incomincia a capire che il 
governo dell'anticomunismo non 
può essere il governo della demo
crazia, della redenzione sociale, 
della pace italiana! Non può esser
lo per definizione, per il modo co
me è costruita la situazione sociale 
italiana stessa, per il modo come 
si è sviluppata la lotta politica ne
gli ultimi trenta anni, per il modo 
come siamo sorti e come siamo 
diventati grandi noi e come il paese 
ci comprende e ci segue sempre 
di più. Questo elemento della si
tuazione italiana che è essenziale, 
e cioè lo sviluppo delle lotte dei 
lavoratori sotto la influenza • 'a 
iirezione della parte più avanzata 
della classe operaia, voi lo consi
derate invece come qualcosa di 
estraneo alla situazione italiana 
stessa, conio qualcosa che verrebba 
ncn so se dal Cremlino, o da Bia-
lysTok. o dal demonio, o dal piano 
Kappa! Voi ritenete di poter eli
minare questo elemento soppri
mendo I diritti di libertà dei cit
tadini. usando il metodo forte. 
sparando, facendo sparare. In 
questo, e per quanto si riferisce 
m particolare agli eccidi, vi è. ed 
io spero almeno ron vi sia in tutti 
voi, ma certo vi è consapevolmente 
in una parte di voi, la premedita-
•More Forse nella vostra coscienza 
dirà qualcuno di voi che si tratta 
i l un mer7o duro, cui nero è n*>-
cessr.r'o ricorrere pfr plsc^re la 
situazione del ppe«e Ma non solo 
non ci nus?ite* rendete invece la 
situazione di volta in volta più 
grave. 

Voglio confermare questo mio 
I giudizio con quello dato da un 

giornale che non voglio chiamare 
democristiano, perchè sono scomu
nicato una volta, ed è superfluo 
mi faccia scomunicare una seconda 
per dargli questo appellativo: « La 
libertà*. Questo giornale, esami
nando il modo con cui si svilup
pano le cose in Italia, arriva pre
cisamente a questa costatazione: 
«Quel che deve impressionare del 
partito comunista, è la sua capacità 
di recupero — (il giornale, natural
mente, ci dà colpa di vari errori, 
ma ciò non interessa né me né la 
Camera In questo momento) — ma 
tale capacità di recupero è auto
matica in quanto determinata dalle 
obiettive condizioni che in Italia 
sosoingono fatalmente le masse a 
muoversi su una strada, che è oc
cupata esclusivamente (dice, ma in 
realtà non è del tutto cosi) da 
quel partito. E' su questa strada 
che la parte più attiva delle classi 
lavoratrici si ricompone, dopo l'ec
cidio serra le file, riprende il 
cammino, costi quello che costi ». 

E' giusta l'analisi, è vera la de
scrizione, è esatta la conclusione. 

Ma esistono, oltre a questa si
tuazione sociale e al modo come 
voi ad essa reagite, altri elementi 
di acutizzazione, che stiano all'ori
gine delle misure che avete preso? 
Vi è il fascismo, la sua rinascita. 
il suo tentativo di spiegare una 
certa attività. A questo proposito, 
onorevoli colleghi, non farò l'ono
re ai colleghi che seggono in quei 
banchi (indica l'estrema destra) di 
•-•onsiderarli per ora più che un 
gruppo di poveri untorelli. (Com
menti - Interruzione del deputato 
Almirante) Essi disgraziatamente 
conservano una influenza su una 
parte della gioventù o della intel
lettualità media italiana, che o non 
ha conosciuto o vuole ignorare la 
tragedia del fascismo. Ma il pro
blema del fascismo è acuto non 
dirò grazie a loro, che sono in 
questo caso complici più o meno 
necessari, ma per l'attività stessa 
del governo, per l'orientamento 
verso la rinascita fascista di gruppi 
dirigenti sempre più notevoli delle 
classi padronali della campagna e 
dell'industria, per il clima generale 
che in questo modo si è creato e 
si sta diffondendo. 

Vedo che l'organo del partito re
pubblicano conduce da un po' di 
tempo una campagna esaltando il 
fatto che il governo finalmente si 
sarebbe persuaso della necessità di 
compiere atti che dovrebbero nel 
seguito delle cose portare allo scio
glimento del Movimento sociale 
italiano. Rammento a questo pro
posito la nostra posizione. Noi ab
biamo sempre ritenuto e riteniamo 
tuttora che la norma della Costitu
zione che vieta il risorgere di un 
movimento fascista e che voi co
noscete, debba essere intesa nel 
senso che il governo è autorizzato 
a compiere immediatamente i ne
cessari atti esecutivi per impedire 
il ricostituirsi di una organizzazio
ne fascista, per ostacolarne e repri
merne la propaganda. Ma a parte 
questo, i ministri repubblicani non 
hanno nessun motivo di vantarsi 
di quello che sarebbe stato fatto 
dal governo contro il risorgente 
fascismo, perchè nessuno ancora se 
ne è accorto, mentre tutti vedono 
che cosa il governo sta facendo e 
minaccia di fare contro I lavora
tori che si muovono, per le loro 
rivendicazioni, nell'ambito delle 
libertà democratiche. I ministri 
repubblicani farebbero meglio ad 
andare scavando nelle attività pas
sate e preìsr.i: de! governo per 
scoprire e denunciare quei molte
plici atti governativi che hanno 
dato luoge alla rinascita del fa
scismo e "l'hanno favori*». 

Onorevole La Malfa, io non so 
dove sia il suo Gabinetto di mini
stro senza portafogli, addetto al Co
mitato per la ricostruzione. P*»nso 
sia al Viminale. Vada dunque pas
seggiando una volta per quei corri
doi. veda se le riesce di trovare il 
locale dove è stata ricostituita 
l'Ovra con i suoi vecchi quadri e 
col suo schedario dei sovversivi. 
che sono naturalmente i resistenti 
antifascisti, i suoi colleghi di ieri 
nella lotta. Veda, se le riesce, di 
scoprire la rete desìi uffici clande
stini istituita per l'Italia da questa 

ste riforme. Ma i nostri poveri scio
peri, le nostre misere occupazioni 
di terra, questi scioperi fatti non 
per nazionalizzare le industrie e 
nemmeno per aumentare i salari, 
ma spesso solo per chiedere che sia 
pagato il lavoro già compiuto; que
ste terre occupate che ammontano 

centro). Forse è innominabile? Ma 
se è lui che ha mandato qui la 
maggior parte di voi! (commenti al 
centro). State dunque tranquilli. 
Questo signore, il quale si può van
tare di dirigere una grande orga
nizzazione italiana di giovani, di 
donne, di lavoratori e che so io, è 

forse a qualche decina di migliaial lo siesso che nel 1940, quando scop 
di ettari mal coltivati o mai colti
vati, ecco ciò che mette in allarme 
voi che non volete vedere la vio
lenza e l'ingiustizia dei padroni, 
ecco ciò che schiera su un fronte 
di disperata difesa fascista la parte 
più aggressiva del padronato ita
liano dell'agricoltura e aell'indu-
stria. 

Governo del padronato 

Voi siete il governo di questo pa
dronato. Voi, governo anticomuni
sta, non potete non essere il go
verno di questo padronato; non po
tete non vedere anche nei più li
mitati dei movimenti di lavoratori, 
come quelli che si sono avuti nel 
corso di questi ultimi mesi, l'offesa 
più airoce contro la quale non vi 
basta evocare lo spettro delle leggi 
eccezionali, ma concretamente vi 
mettete sulla via delle misure ecce
zionali contrarie alla Costituzione. 

Vi è poi la pressione clericale, la 
quale è analoga alla pressione fa
scista. Non per niente alla testa 
dell'Azione Cattolica vi è in primo 
piano — permettete che faccia an
cora una volta il suo nome — quel 
signor Luigi Gedda (commenti al 

piò la guerra fascista, incitò aper
tamente, con le frasi più abomine
voli, all'attacco armato contro la 
democrazia francese, contro la de
mocrazia inglese, contro la demo
crazia degli Stati Uniti. Ed egli non 
ha mai ritrattato una di quelle sue 
parole. Questi sono gli uomini cnt 
vanno da De Gasperi a dirgli che è 
jrgente provvedere, per carità, per
chè le cose stanno andando a sfa
'selo. perchè i lavoratori nonostante 
la scomunica continuano a rimanere 
in massa raccolti attorno alle se
zioni di questi partiti scomunicati 
e della Confederazione del lavoro. 
Questi sono i vostri ispiratori, e il 
fascinino ritorna anche per questa 
strada, che del resto è una delle 
strade da esso seguita per venire 
anche la prima volta. 

Contribuisce a render grave e 
confusa la situazione, poi, — e vor
rei fare a questo soltanto un ra
pido cenno — qualche cosa di non 
ancora del tutto comprensibile, 
qualche cosa di torbido che avvie
ne nel vostro stesso partito feom-
7nentt al centro) 

Non vorrei dare una prematura 
caratteristica definitiva dell'onore 

vole Sceiba. Quando odo le sue 
espressioni e ascolto i suoi discorsi, 
ho l'Impressione che sia impastato 
di scarsa capacità politica, di am
bizione, ma per la maggior parte 
di paura (commenti al centro); e 
sulla paura, del resto, è impostata 
la maggior parte della politica sua 
e vostra (commenti al centro). Si, 
voi avete paura del popolo, perchè 
avete paura delle riforme le quali 
devono essere fatte per soddisfare 
le sue necessità di vita. Questa è 
la paura vostra. Quella di Sceiba 
forse è un po' diversa. Ma eccovi 
il testo di un manifestino diffuso 
nelle caserme della polizia. (Mi vie
ne da Milano, dalle Casermette di 
via Zara). Dice così: « Italiani! Se 
l'onorevole Alcide De Gasperi non 
se ne andrà il più presto possibile 
da Presidente del Consiglio — ba
date che il manifestino non è no
stro, ve lo dico subito (commenti al 
centro) — il popolo italiano andrà 
sempre di più incontro alla fame, 
alla guerra, alla rivoluzione. Ita
liani! L'uomo che salverà il popolo 
italiano dalla fame, dalla guerra, 
dalla rivoluzione, sapete voi, ita
liani, chi è? E' Mario Sceiba, il 
ministro dell'interno (ilarità al cen
tro, interruzioni). 

RESCIGNO — Questo è un pesce 
d'aprile. 

TOGLIATTI — Speriamo!.. «Scei
ba al Governo! Solo così si potrà 
risolvere l'attuale problema econo
mico, politico e sociale del popolo 
italiano ». 

I capi dell'imperialismo americano 
ispirano la vostra politica liberticida 

Non intendo dare eccessiva im-i uomini che ci spingono a una poli-
portanza a questo documento. So Uca di armamento e di guerra. Già 
però, per l'esperienza che abbiamo 
fatto in Italia e abbiamo seguito in 
altri paesi d'Europa, che in queste 
confuse situazioni che sorgono 
quando da una parte la massa del 
popolo chiede una trasformazione 
dell'ordine economico e sociale e 
dall'altra ci sono forze decise a tut
to pur di resistere a questo anelito 
di redenzione, molte cose sono pos
sibili che in certi momenti possono 
sembrare inverosimili. 

DE GASPERI (Presidente del 
Consiglio dei Ministri) — Non at
tacca (applausi al CKÌUTO). 

TOGLIATTI — Non occorre. Si 
accontenti, onorevole De Gasperi, 
delle lusinghe dell'onorevole Cala
mandrei: non si attenda qualcosa 
di simile dal dirigente del partito 
comunista... (ilarità al centro) di 
cui conosce il giudizio a suo ri
guardo. 

La pressione degli S.U. 

• Infine, vi è l'innegabile, presente, 
continua pressione dei circoli diri
genti dell'imperialismo degli Stati 
Uniti, i quali — lo sappiamo tutti 
e voi non lo negate — tendono 
apertamente a creare in tutto il 
inondo un fronte armato diretto 
contro l'Unione Sovietica, contro i 
paesi di nuova democrazia, contro 
la Repubblica popolare cinese. Que
sta è la politica americana e vo 
stra: non lo potete negare. 

Ma per poter realizzare questa 
politica è necessario er.'-ano in Ita
lia. in Fi ancia, in tutto questo Occi
dente europeo che disgraziatamente 
è caduto sotto la tutela di questi 
vampiri d'America, dei regimi che 
essi vorrebbero persino più forti, 
cioè più reazionari e brutali, di 
quello dell'onorevole De Gasperi e 
dell'onorevole Sceiba. I dirigenti 
della politica degli Stati Uniti com
mettono in questo Un grave errore 
di valutazione politica; essi non va
lutano quali sono le trasformazioni 
sociali avvenute nel corso degli ul
timi dieci anni appunto in Italia, in 
Francia e negli altri paesi europei 
occidentali, e vorrei dire in Jtaliu 
più che altrove. I dirigenti della 
politica americana chiudono gli oc^ 
chi davanti alla realtà, oppure pen

siono infatti molti milioni i cittadini 
i quali comprendono di che si trat
ta e ci approvano. Ma badate che 
se per disgrazia dovesse avvenire 
che* ancora una volta l'Italia fosse 
trascinata nell'abisso di un conflit
to, come lo fu dal fascismo, non so 
quanti di voi potrebbero ancora fa
re dieci metri di marciapiede 

Inoltre anche in questa lotta per 
la pace dobbiamo tener conto che 
viviamo in un clima reazionario in 
cui il fa.sciwio non è più assente 
In questo clima gli uomini che 
hanno tradito la patria, come il 
signor Borghese, sono messi in li 
berta ed esaltati. Eppure si tratta, 
in questo caso per esempio, di uomi
ni che hanno lacerato il giuramen
to di fedeltà, che sono passati dalla 
parte del nemico quando il paese 
era in guerra. In questo clima come 
volete che noi possiamo dire ai la 
voratori di accettare una disciplina, 
di moderare la loro azione e la loro 
lotta per impedire che l'Italia sin 
spin'.a in guerra una volta ancora? 
Noi dobbiamo dare anzi una spinta, 
la più ampia possibile al movimento 
dei lavoratori, acciocché tutta l'Ita
lia, se comprenderà quanto vi è 
di sincero in ciò che facciamo e 
diciamo, possa ritrovare insieme con 
noi la strada della salvezza 

Concluso questo esame della si
tuazione da cui sgorgano l e vostre 
misure eccezionali, ritorno al punto 
di partenza. Voi siete fuori H»>IL-j 
Costituzione rppvblilicana e fuori 
della legge! (ilarità al centro). 

Le vostre risa di scherno le con
sidero segno più che altro di inco 
scienza! (oppiatisi all'estrema si
nistra) 

A noi si pone il problema grave, 
serio, di quel che occorre fare, per
chè la Costituzione repubblicana 
non l'abbiamo approvata come una 
insignificante leggina, ma come il 
fondamento sul quale volevamo e 

n • _L-. -. J i i 5 a n o che questa realtà possa dsv-
Ovra ricostituita. Se crede, potrò % e r o ^ ^ n o n d - c o d o m i n a t a > m a 

cambiata con misure di forza. Ma 
anche fornirle qualche indicazione 
in proposito (interruzione del mi
nistro senza portafogli La Malfa). 
Cerchi di comprendere se non è il 
modo come tutto quello che sentiva 
e sente di anticomunismo è stato ed 
è accolto ed esaltato da questo go
verno, anche se costituisce la peg
giore sostanza drl fascismo, che ha 
creato l'ambiente In cui la rina
scita del fascismo è inevitabile. Un 
governo anticomunista non può «•*-
sere un governo antifascista. Un 
governo anticomunista deve per 
definizione favorire quella rinascita 
fascista di cui ha dato un quaciro 
impressionante il collega Cala
mandrei. 

17 pericolo fascista 

Ma il particolare forse più grave 
della rinascita fascista è quello del 
lo squadrismo armato organizzato e 
diretto da gruppi dirigenti della 
grande borghesia agraria e indu
striale. Ne sono csempfo i fatti av
venuti in quel di Brescia. Oh. se 
una nostra sezione avesse affisso un 
manifesto come quello desìi agrari 
bresciani, dove si fa appello ai 
grandi possessori di terre a pren
dere le armi contro i lavora'eri e 
farsi ragione da sé con la violenza! 
Credo che tutto il nostro Comitato 
centrale sarebbe già stato incolpato 
e forse sciolto, siederebbe già sql 
banco degli accusati. Ella invece, 
onorevole ministro degli interni, di 
un fatto di questa enormità non si 
è nemmeno accorto. Non so se se 
ne è accorto l'onorevole La Mal'a. 
se ne accorgerà forse più tardi. 
Fatti come questo però si stanna 
moltiplicando, e in questo modo 
l'Italia va scivolando ancora un a 
volta verso il fasciamo, per gli stes 
si motivi per cui non va verso dellt 
profonde riforme sociali. I gruppi 
possidenti privilegiati a tutto infatti 
tono disposti pur di Impedire que 

vogliamo che sia elevato e si regga 
per un intero periodo storico il no
stro paese! Questo fondamento vie
ne minato oggi dal governo stesso. 
Legittima è, in questo caso, la resi
stenza dei cittadini. Tale è l'opi
nione prevalente dei conoscitori del 
diritto. 

Ferro per i tiranni 

Prima dell'opinione dei giurisM. 
lasciatemi però ricordare la tradi
zione, storica e letteraria, rifila lici
ta per la libertà, quella tradizione 
che ha nutrito noi tutti, quella rhf 
costituì per molti di noi una s i » , j 
ad aderire al movimento liberalor? 
delle classi lavoratrici. La lotta 
contro l'illegalità del governo che 
viola le libertà dei cittadini ha ispi
rato i più grandi poeti. Ricordatp 
l'inno fremente di Armodio? Von 
so se è presente il compagno Mar
chesi, che lo ricorderebbe meglio. 
Per me è una lontana, sfnmn'a re
miniscenza di scuola. Ricordate: 

Nasconderò la spada in un ramo 
(di mirto! 

Questa invocazione alla ribellione 
contro il sopruso dei governarti 
riempie di sé secoli . intieri della 
storia del genere umano: l'umane
simo, l'illuminismo, il romantici
smo, fino a che uno dei più grandi 
tra gli ultimi nostri poeti non esi
terà a invoca"*-*1 

il ferro per uccidere i tiranni, 
il vin per festeggiarne il funerat. 

Oh. se dovesse la libertà del po
polo ancora una volta essere calpe
stata da un governo di tiranni, an
cora una volta, come già nell'aprile 
del 1943, possa questo vino essere 
.'argamente mesciuto sulle scarse, 
povere mense dei lavoratori ita-
lianil (applausi all'estrema sini
stra). 

La resistenza all'illegalità 
è un diritto del cittadino 

questa è una follia. Questa è cosa 
che non può avvenire e che non 
avverrà. Persino nel così tranquillo 
e idilliaco Belgio che fino a ieri 
poteva essere indicato come la co-
Ionia di preferenza degli imperiali
sti nord-americani, oggi lutto è in 
subbuglio. Anche qui gli imperiali
sti americani non riescono a capire 
rhe una exande parte, quasi la metà 
del popolo non ne vuole più sapere 
del re collaboratore; non riescono 
a capire che questa è la parte più 
esperta, più attiva, più combattiva 
di t u f o il Paese e quindi non si 
può dì sprezzarne la volontà. Prn-
sano di poter imporre un re con 
la forz?;, come ai francesi e a noi 
vogliono imporre un regime di rea 
zione e le armi rer puerreggiare, 
non nell'interf.sw» nr.s'ro, rr>a nel
l ' interest loro. 

L'onorevole Calamandrei ha ri
volto a noi un commovente appello 
proprio sulla questione delle armi 
americane e del loro arrivo. Lungi 
da me l'intenzione di respingere 
questo appello con parole" aspre. 
Desidero però richiamsTe l'onore
vole Calamandrei all'esperienza del
la storia. L*c5->erien7a. e purtroppo 
molto recente, ci h i insegnato che 
queste fr 11 i -* bisogna saperle rico
noscere sin dall'inizio e fare il pos
sibile sin dall'inizio per impedirle. 
Non è che noi chiudiamo gli occhi 
davanti alle prcsoettive di trage
dia che vediamo aprirsi per il no
stro paese. Q"e?v c->«f non le ne
ghiamo. S a l i a m o ; ero che la po
litica americana è O-JTJ riirftta da 
sciagurati i ouali effetti\arrente si 
propongono di spingere il mondo. 
passo a n8».M, alla guerra, e trasci
nano l'Italia a entrare In un fronte 
di guerra, fi nostro dovere è di in
tervenire tempestivamente. Sciagu
rati anche nei vostri confronti, col
leghi della maggioranza, sono gli 

Sul terreno del diritto, mi richia
mo soltanto alla autorità di Vittorio 
Emanuele Orlando, autore dello 
studio più approfondito sulla que
stione della resistenza politica, do
ve, esaminate le correnti prevalen
temente favorevoli in tutti i paesi 
alia resistenza, agli atti illegali di 
un governo, egli conclude: « Il di
ritto di resistenza è un diritto di 
libertà ed è sanzione della libertà ». 
Noi abbiamo quindi il ' diritto di 
resistenza alle vostre misure ille
gali. 

L'onorevole Sceiba non «1 rallegri, 
però, non creda che, per il fatto 
che noi rivendichiamo al lavoratori, 
ai democratici, ai cittadini italiani 
tutti il diritto di resistenza ai suoi 
soprusi, non creda, con questo, che 
noj siamo disposti a cadere in 
qualsiasi sua provocazione. No: sap
piamo quale è l'ampiezza della 
lotta, quale ne è la poste e come 
in una lotta simile bisogna con
dursi per poter riuscire vittoriosi. 
Respingiamo le forme di violenza 
individuale, gli attentati, le esaspe
razioni. le risse domenicali, e dicia
mo ai nostri di non cadere nelle 
provocazioni. In pari tempo, dicia
mo non solo ai comunisti, non solo 
agli alleati del nostro partito, non 
solo agli iscritti ai sindacati, ma a 
tutti i cittadini, di non limitarsi a 
constatare l fatti, di ricordare che 
il cittadino non può mai derogare 
al proprio dovere di difendere la 
liberta. Se egli deroga a questo 
dovere, egli rinunzia non a nome 
proprio soltanto, ma a nome di 
tutto un gruppo sociale, di tutta 
una classe e di tutta la Nazione-
Allora si aprono tristi periodi nella 
vita dei popoli. Per questo chia
miamo alla resistenza i cittadini 
italiani, qualunque sia la loro con-
dizione socia'*». Vendano colpiti i 
reati là dove icati ci sono, ma ven
dano abrogate le norme che ledono 
la Cosiituzio e repubblicana; ven
ga costretto ii Roverno a revocar*» 

spettare la Costituzione repubbli
cana, sia nella parte che garantisce 
I diritti di libertà del cittadino, sia 
nella parte che promette all'Italia 
riforme profonde affinchè si possa 
avere una vera pace sociale. 

Non illudetevi d'altra parte che 
le vostre misure possano servire 
allo 6Copo a cui una parte di voi 
o tutti voi assieme vorreste farle 
servire. 

Le istruzioni di Sceiba 

Onorevole Sceiba, risparmio a lei 
e al colleghi la lettura delle istru
zioni che Ella ha inviato ai prefetti 
e ad altre autorità di Modena nel 
••orso di due anni, proponendosi con 
esse di stroncare in questa città, 
certo « drasticamente » il movimen
to comunista e il movimento s in
dacale. Risparmio la lettura di 
questi documenti poco edificanti a 
!ej e a!!a Camera. IJ risultato v e 
dete però quale è. In quella pro
vincia, in quella città il partito di 
estrema avanguardia dei lavoratori. 
che è il nostro, non è mai stato 
tanto forte, i sindacati dei lavora
tori non sono mai 6tati cosi In
fluenti, così numerosi, cosi combat-
tivù Direi di più: quel proletariato 
non è maj stato tanto disciplinato, 
tanto accorto nel guidare le proprie 
lotte, tanto esperto della perfidia 
dell'avversario per saper combat
tere in modo da allargare conti
nuamente le proprie posizioni e non 
abbandonarle e non perderle mai. 

ANGELINI — Non ve ne fidate! 
Anche 11 fascismo era cosi! Il 25 
luglio lo avete visto. Non ve ne 
fidate! (Commenti all'estrema s i 
nistra). 

TOGLIATTI — Il richiamo al 
fascismo, in questo caso, serve per 
voi. Vi sono stati in questa lotta 
dei caduti. Li piangiamo. Ma mi
gliaia, decine di migliaia di uomini 
hanno capito che dove essi erano 
caduti non vi era altro da fare che 
raccogliersi e andare avanti. 

le cue misure d eccezione, e a ri-(Contìnua in 5.a pactnm l.a colonna) 
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Il discorso 
di Togliatti 
(Continuazione dalla unarta pagina) 

S o n o s ta to l'altro ieri a v is i tare 
l e carceri di Livorno, approfittando 
di un b r e v e passaggio per quel la 

; città.' Una sessant ina , mi parve , di 
detenut i politici . Il pr imo che mi 

ì s i è presentato era il segretar io 
de l la sez ione social ista di Piombino. 
Confesso , e m | r incresce , che ebbi 

:un m o v i m e n t o di sorpresa. Gli diss i : 
; — C o m e mài , anche tu qui? Ed 
egl i se l'ebbe a m a l e : — Si , anche 
noi, social ist i . . . (Applausi all'estre
ma sinistra) . .anche noi s iamo sul 
fronte del la lotta; a n c h e noi s a p 
p i a m o fare il necessar io per c o m 
bat tere , res istere , far trionfare In 
liberta e la glusti7la soc ia le . 

Quel le s u e parole v e r a m e n t e mi 
commossero . 

Sape te perchè quegl i uomini sono 
i n prigione? P e r i fatti del 14 l u 
g l io a Piombino. Ora non a v v e n n e 
a P iombino il 14 lugl io nulla di 
eccez iona le . N o n vi fu un basto
nato , non vi fu un ferito, non vi 
fu un morto , nulla. Il c o m a n d a n t e 
de l la forza pubblica si m i s e d'ac
cordo con i dirigenti de l l e oreaniz -
m z l o n i pol it iche e s indaral l dei la 
voratori , perchè as s i eme , tutti , 
mantenes sero l'ordine pubblico. Ma-
nife>;tn7Ìoni, cortei , bandiere al 
v e n t o , s i , v e lo immaginate bene. 
Il g iorno dopo quel funzionario fa 
u n rapporto al s u o prefetto . Qui, 
d ice , le cose si s o n o s v o l t e normal 
m e n t e , e tutto ora è r ientrato ne l 
l 'ordine. Non l 'avesse mai fatto! 
I n t e r v i e n e al lora il « Meflstofele », 
non FO qua l e sacerdote , o pres iden
te di comitato c ivico, di non so 
qua le - local i tà , certo per tramite 
de l l 'onorevo le Sceiba. Alcuni giorni 
d o p o il funzionarlo v i e n e mandato 
davant i a consigl io di discipl ina e 
sos t i tu i to da un altro che fa un 
al tro rapporto, arresta, terrorizza, 
m a n d a in galera. P e r fortuna 11 
p r i m o rapporto, d o v e sì d iceva c h e 
n o n era a v v e n u t o nul la , era s ta to 
comunicato a n c h e al S indaco c o m u 
nis ta del la città, che se ne fece 
r i lasc iare copia autent ica , ed è agli 
otti del processo. Conclus ione: pro
cesso a parecchie dec ine di citta
dini per Ins-irrezione armata contro 
i poteri de l lo Stato. Carcere pre 
v e n t i v o : 20 mes i . Eppure, le v i t t ime 
di questa infamia, le ho viste , sono 
s e r e n e , s o n o tranquil le , 6ono c ir 
condate dalla sol idarietà dej l a v o 
ratori d e l l a città, del la regione, di 
tutta Italia. Quando usc iranno, s a 
ranno migl iori combattenti di pr i 
m a . (Applausi all'estrema sinistra). 

CAPPI — Noi non s i a m o potuti 
a n d a r e a v is i tare in carcere 11 car
d ina l e Mind7entv' 

PA.TETTA G I A N C A R L O — N e s 
s u n o ha sent i to ìl b i sogno di v e 
nirci a trovare durante il fascismo! 

TOGLIATTI — Onorevol i co l l e 
glli , s e n t o profondamente , n o n o 
s t a n t e tutto, che es i s te per il nostro 
p a e s e la necess i tà di una s i tuaz ione 
più pacifica nei rapporti fra i c i t -
ìad in l e fra i cittadini e l'autorità 
de l l o Stato . Sento che nel c l ima 
creato da una pr.rte d°l padronato 
i ta l iano , e da voi, che ne s ie te i 
pr inc ipal i responsabi l i , nessuna r i 
forma soc ia l e potrà e s sere attuata. 

Le r i forme social i , quali il nostro 
p a e s e necess i ta , non s o n o possibi l i 
s e non ad opera di u n governo 
c h e si appogg i su l la grande 
m a s s a del popolo , o a l m e n o di u n 
g o v e r n o c h e non met ta le grandi 
m a s s e dei lavoratori organizz i t i al 
dj fuori de l la legge , o non pretenda 
di farlo. Vi è tra le d u e c o s e 
una contraddizione. Il m o d o in cui 
questa contraddiz ione si mani f e s t e 
rà, sarà determinato da una q u a n 
tità di a v v e n i m e n t i la cui va luta -
r i o n e s fugge oggi a m e e a tutti 
voi . Essa però è Insuperabile. 

La necess i tà di una s i tuaz ione 
d iversa es ì s te . Le condizioni perchè 
la s i crei s o n o però s e m p r e que l le : 
c h e il g o v e r n o rientri nella legge e 
nel la Cost i tuzione, c h e v e n g a fatta 
una pol i t ica di pace. (Interruzioni 
iti centro)-

Voi, governo che consapevo l 
m e n t e v io la la l e g g e e Incita l e 
autori tà da. e « n dipendent i a v i o 
larla In quel modo CUJTIS v i ho 
d imostrato , voi s i e te il pr imo e 
pr inc ipa le ostacolo a ques to m i 
g l i o r a m e n t o del la s i tuaz ione , di cui 
il p a e s e ha b isogno . 

Non r i tengo che voi poss iate c a m 
b i a r e s trada. N o n r i tengo che voi 
poss iate d iventare d ivers i da quel lo 
c h e oggi 6 iete , fino a che ve>\ s are t e 
11 g o v e r n o de l l 'ant icomunismo, p e r 
chè l 'ant icomunismo è v io laz ione 
del la Cost i tuzione, è lotta, è Kuerr» 
dichiarata contro una parte del 
popolo , è i l legal i tà aperta , è m e n 
zogna, è calunnia , è attentato cr i 
minale . . . (Proteste al centro. Ap-
plausi a s inistro) . 

Sapp iamo ben i s s imo che ne l l e 
condizioni attuali la lotta che a 
noi t>ì apre p e r la di fesa dei diritti 
c h e ci s i a m o conquistati s t r à dura 
e lunga. Ma non dubitate: faremo 
quanto s ta in noi , e gli operai c h e 
ci s e g u o n o , e i contadini che s i 
or ientano v e r s o di noi . e quegl i 
e l e m e n t i d e l l e classi m e d i e che 
comprendono c h e non &{ può c o n 
t inuare a v i v e r e in una s i tuaz ione 
c o m e l 'attuale, faranno quanto s ta 
in loro p e r c h è questa lotta si c o n 
cluda con una vit toria de l la Cost i 
tuz ione repubbl icana contro coloro 
c h e vorrebbero sopprimerla . (Ap
plausi a s inistra) . 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO PICCOLA PUBBLICITÀ' 

SUCCESSO DEI PROLETARI DELLA TERRA 

La giornata di otto ore 
conquistata dai braccianti 

La Confagricoltura pretende di ridurre i 

contributi assistenziali e previdenziali 

Einnncii ha presenziato 
i funerali di Massarenti 

BOLOGNA. 3. — Il Presidente dei-
In Repubblica Luigi Einaudi e la 
consorte Donna Ida, g iunt i espressa
mente da Roma, h a n n o presenziato 
Ieri a Moli* .ella al s o l e n n i funerali 
di Giuseppe Massarenti, I'83enne fon
datore del le cooperative mollr.ellesl. 

I due lebbrosi 
ancora a Perugia 

PERUGIA. 3. — I lue perugini. 
Mario Ercolanl. Seenne ed Italia Mar
tinelli di anni 39. già dimessi dal 
Lazzaretto di Genova e cne, ritenu
ti Invece ancora affetti da lebbra 
dalla c l lnica dermosifilopatica di Pe
rugia dovevano e ^ w e inviati al leb
brosario d | Acquaviva delle Fonti . 
sono stati ora trattenuti a Perugia 
dalla direzione di quell'ospedale. SI 
Ignorano l termini precisi del prov
vedimento m a «i apprende che :i 
Bindflco di Perugia, s u segnalazione 
del sanitario comunale , ha rimesso 
la quest ione all'Alto Comm ISSA rio per 
la Sanità Pubblica 

Nel corso delle trattative per 11 
patto nazionale del braccianti, dopo 
una serio di sedute durate dal 17 
marzo al l u aprile e dedicate unica
mente all'orario di lavoro, è s tato 
finalmente raggiunto l'accordo sul
l'articolo che va considerato come 
uno del più importanti del patto. 

Nell'articolo concordato, mentre re
stano ferme le condizioni di miglior 
favore acquisite nei patti provinciali 
del lavoratoli, viene tassativamente 
listato che l'orarlo di lavoro « non 
potrà eccedere le 8 ore giornaliere, 
salvo durante 11 so lo periodo di più 
Intensi lavori, per non più di tre 
mesi dell 'anno, in cu i potrà essere 
maggiorato di un'ora ». 8 e s i t iene 
predente che in molte provinole l'o
rarlo di lavoro del braccianti sorpas
sava nell'estate le dieci ore e che in 
alcune provincia della s t e s sa Val Pa
dana raggiungeva le dieci ore per 
tre mesi, l'Importanza del successo 
non sfuggirà a n e s s u n o 

Non m e n o importante è poi il fat-
to di avere o t t enuto l'abbinamento 
della durata dell'orario di lavoro al
l'esistenza o m e n o della disoccupa
zione. Le parti h a n n o infatti concor
dato di Inserire a verbale, siglandola, 
la seguente dichiarazione impegna
tiva: 

a ) qualora in qualche zona o Co
m u n e della provincia venga consta
tata u n a preoccupante s i tuazione di 
disoccupazione agricola anche duran
te 11 periodo di p iù Intensi lavori. 
l'orarlo ordinarlo giornaliero potrà 
essere l imitato per le s t e s s e zone o 
per gli Ktese.1 Comuni ad u n limite 
massimo di otto ore; 

b) qualora In qualche zona o co
m u n e della provincia venga consta
tata carenza di m a n o d'opera nell'an
zidetto periodo, l'orarlo ordinarlo 
giornaliero potrà essere portato per 
le stesse zone e gli stessi comuni ad 
u n l imite massimo di dieci ore per 
non oltre tre mesi. 

In campo agricolo vano segnala» e 
ancora le riduzioni apportate dal 
Ministero dell'Agricoltura al canoni 
di affitto per l'anno '47-'48 nel la zo
na del Fucino. I fittavoli h a n n o avu
to riduzioni che vanno dalle 11 000 
alle 4.000 lire ne l confronti del ca
noni stabilit i dalla commiss ione pro
vinciale per l'equo affitto. 

All'azione del contadini d i t u t t e 
le categorie per u n migl ioramento 
delle condizioni di esistenza nel le 
campagne e per 11 progresso della 
agricoltura, s i contrappone l'azione 
costante dei grandi proprietari fon
diari che dominano la Confagricoltu-
ra. Anche Ieri s i è ass is t i to a due 
s intomat iche prese di posizione. Da 
u n lato la « Consulta Superiore tec
nico-economica » dell'organizzazione 
agraria 6 partita alla carica «pro 
spet tando la necess i tà che s i ridu
cano 1 gravissimi oneri assistenziali 
s previdenziali... g iudicando assolu
tamente ingiustif icata la pretesa di 
aumentare detti oneri a sol l ievo del
la disoccupazione »; dall'altra. Il Pre
s idente della Oonfagrlcoltura, avv. 
Marino Rodino, i n u n a conferenza 
stampa, ha ribadito la nota posizio

ne secondo cui al la redlstrlbuzlone 
delle terre andrebbero antepost i quei 
lavori d i bonifica che, su l la base del
le leggi fasciste, tant i mil ioni han
no assicurato al proprietari a spese 
dell'agricoltura nazionale. L'avv. Ro
dino ha conc luso dichiarando di ri
tenere che- « la proprietà contadina 
debba formarsi per processo spon
taneo »! 

I democristiani di Monza contro 
la proibizione dei comizi 

M I L A N O , 3. — I n s e g u i l o a l la d i 
s truz ione a v v e n u t a r e c e n t e m e n t e a 
Monza de l la s e d e de l M S . I . il P r e 
fetto ha sospeso i comizi per l a d u 
rata di due mes i . Questa s e r a il 
Consig l io Comunale dì Monza a 
maggioranza democr is t iana ha c h i e 
s to in un ordine del g iorno votato 
a l l 'unanimità la r e v o c a del p r o v 
ved imento . 

NEI 5. ANNIVERSARIO DELLA LIBERAZIONE 

Aninistiagenerale 
decretata in Ungheria 

BUDAPEST, 3. — Una delegazione 
sovietica guidata dal maresciallo Vo-
roscilov e g iunta a Budapest per ce
lebrare l'anniversario della liberazio
ne del paese 

Intanto 11 Consigl io presidenziale 
della Repubblica Popolare Unghere
s e ha emesso u n decreto per l'am
nist ia generale. 

La Repubblica Popolare Ungherese 
— d:ce 11 preambolo del decreto — 
desidera assicurare 11 ritorno In Pa
tria i m p u n e m e n t e al c i t tadini un
gheresi che l 'hanno lasciata alla vol
ta dell 'ovest in nes so con gl i avve
n iment i della guerra ed a coloro che 
hanno lasciato 11 territorio del Pae
se nel periodo dopo la liberazione. 
ingannat i dalla propaganda nemica 
ed 1 quali, ormai consapevoli di non 
poter trovare le basi per la loro pro
sperità che nella propria Patria, vo
lessero di nuovo far parte del popo
lo ungherese lavoratore. 

L'amnistia riguarda tut t i quel cit
tadini ungheres i che h a n n o lasciato 
11 territorio del Paese: n o n s i potrà 
Iniziare la procedura giudiziaria con
tro queste persone, né a t i to lo del
l'illecito passaggio della frontiera. 
nò per altri reati c o m u n i in con
ness ione con ta'.e passaggio illegale. 

DIBATTITO ALLA CAMERA SUL BILANCIO DEL TESORO 

L'ottimistica relazione del governo 
smentita dalla crisi che è nel paese 

Gli interventi del compagno Walter sulle pensioni di 
guerra e dei compagno Cavallari sulla crisi agricola 

C O M M E R C I A L I U 
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A n c o r a una vol ta 11 governo , c o - d e l g iorno p e r la so luz ione di 
m e già per i passati eserciz i fi
nanziari , ha agito in m o d o da sof
focare i l d ibat t i to a l la Camera 
sul b i lanc io d e l Tesoro , sul c o m 
plesso d e l l a sua pol i t ica e c o n o m i 
ca. Il d ibat t i to si è infatti svo l to 
p a r a l l e l a m e n t e ad altre importan
ti e attual i d iscuss ioni , ed ora p r o 
segue a r i tmo vert ig inoso quando 
la maggioranza sembra non avere 
altra preoccupaz ione che quel la di 
andare in vacanza . 

A l c u n i oratori sono in tervenut i 
nel d ibtt i to sul Tesoro n e l corso 
de l la seduta d i d o m e n i c a sera. 
Tra quest i il c o m p a g n o WALTER, 
c h e si è d i f f u s a m e n t e occupato de l 
prob lema grav i s s imo d e l l e pens io 
n i di guerra . V i è in proposito , 
c o m e è noto , u n a tota le d isorga
nizzazione: cent ina ia di migl ia ia di 
prat iche g iacc iono inevase , e tutti 
conoscono l ' ammontare miserando 
d i ques te pens ion i . Wal ter ha a n -
nuc ia to che presenterà u n ordine 

LA C0NF1NDUS1R1A SULLA VIA DELL'APERrA PROVOCAZIONE 

La Direzione della S. Giorgio rifiuta 
Berlino la mediazione di Marazza 

I dirigenti della "Marel la abbandonano lo stabilimento-Una mozione delie sini
stre sull'utilizzo dei fondi ERP - Zellerbach chiede nuove contropartite politiche 

Interessanti Indicazioni sui risul
tati delle trattative per lo sblocco 
degli ingenti crediti italiani in Gran 
Bretagna condotto u Londra dal mi
nistro del Tesoro Pella, sono state 
fatte ieri a Montecitorio da u n 
membro del governo. 

Una buona parte del 76 mil ioni di 
sterline (pari ad oltre 131 miliar
di di l ire) che si sono andate accu
mulando nel la Banca d'Inghilterra 
come contropartita del le nostre e-
sportazloni In Gran Bretagna saran
n o uti l izzate attraverso apposite so
cietà Industriali e commercial i da 
costituirsi ne l paesi dell'area della 
sterlina; Lo Stato Ital iano fornirà 
al privati crediti d i aterllne e que
st i potranno ' cost i tuire le Imprese 
che sembrerà loro opportuno Im
pegnandosi so l tanto ad util izzare 
mano d'opera i tal iana ne l paesi del
l'impero britannico. 

Questi accordi che affidano a po
chi pescecani dell'Industria s o m m e 
Ingentlsslme c h e avrebbero potuto 
essere ut i l izzate nel nostro paese, 
n o n mancheranno di essere discussi 
nel corso del dibatt ito su l la moz ione 
presentata da alcuni deputati c o m u 
nisti e socialisti sul l 'uti l izzazione del 
fondi ERP. dibattito che è s tato fls-

Il Congresso della FGCI 
(Continuazione dalla l .a pagina) 

vani avessero superato ne l loro 
g io ioso spir i to d i improvv i saz ione 
ogni rego la fissata per la parata e 
i saggi . L o spet taco lo v i v a c e di 
migl ia ia di g iovani e dj ragazze, d i 
b a m b i n e e ragazzini c h e s i a g i t a 
v a n o o d a n z a v a n o o g iravano in 
cerchio o sa l tavano appresso a u n 
pal lone o e s e g u i v a n o in q u a l 
che parte ordinate evo luz ion i 
r iempiva ancor p iù d i gioia e 
al legria I cittadini di L ivorno . 
Essi a v e v a n o a n c h e d iment i ca to 
l e scosse di t erremoto che si e r a n o 
avver t i t e fino a un'ora p r i m a . E 
g ius tamente Enrico B e r l i n g u e r ha 
potuto d ire — p r e n d e n d o l a parola 
— che i g iovani e l e ragazze c o m u 
niste a v e v a n o dato v i s i v a m e n t e la 
prova di quanto fe l ice e r igogl iosa 
la g ioventù sa essere n e l l e nostre 
file e di qua le gioia e v i g o r e d i v i ta 
essa sarà domani l a portatr ice in 
un m o n d o di pace e in u n a società 
dal la qua le s iano bandite l a m i s e 
ria. l ' ignoranza, l a d isoccupazione , 
la fame. Fra gli entusiast ic i app lau
si del la folla B e r l i n g u e r ha a n n u n 
ciato che la F . G . C I . decorava de l la 
m a mass ima onorificenza, • la s t e l 
la d'oro ». I compagni Togl iatt i , 
Longo e Secch ia 

Dopo il discorso di B e r l i n g u e r e 
le paro le de l la de l egata amer icana 
Francis D a m o n c h e ha portato il 
saluto de l la Federaz ione M o n d i a l e 
del la G i o v e n t ù Democrat ica , ha 
preso la parola , salutato da una 
entusiast ica mani fes taz ione di af
fetto. il c o m p a g n o Luigi Longo . 

«» H o il p iacere e l 'onore di c o 
municarv i — ha iniziato L o n g o — 
c h e è stata concessa la medag l ia 
d'oro a l va lore gar ibald ino c o n la 
seguente mot ivaz ione al la bandiera 
de l la Federaz ione g iovan i l e c o m u 
nista: " E' concessa la m e d a g l i a 
d'oro garibaldina a l va lore par t i 
giano a l l a FGCI e r e d e e cont'.nua-
trice d i mezzo seco lo di e r o i s m o 
del la g ioventù i tal iana, per il p r e 
zioso e grande contr ibuto s e m p r e 
dato dai suoi mi l i tant i , da M a r i -
nozzi. Mira glia. Sozzi , Nanne t l i , 
Curici a migl ia ia e mig l ia ia d i 
volontari del la l ibertà e di par t i 
giani ne l la lotta contro la g u e . r a , 
la vergogna fascista e l 'oppress ione 
straniera, m difesa de l la pace , d e l 
l ' indipendenza nazionale , del la l i 
bertà e d e l progresso ">. 

L o n c o ha quindi prosegui to sot 
to l ineando la grande importanza 
del la nascita e de l lo sv i luppo del la 
FGCI che con i suoj 400 mi la iscrit
ti rappresentata la più forte o r g a 
nizzazione g iovani le c h e ma i s-.a 
esist i ta in Italia. Perchè ques to 
impetuoso sv i luopo in un solo anno 
di v i t a ' . P e r ^ è masse sempre p iù 

larghe d i g iovan i s en tono che n o n 
possono p i ù ass is tere inert i a l la 
po l i t i ca d e l g o v e r n o c h e l i c o n d a n 
na* a l la d i soccupaz ione e al la m i 
seria, che l i lancia p r e d a d e l l e 
malat t i e e de l l ' indigenza. Essi s e n 
tono c h e n o n possono a t tendere 
pass ivamente c h e una n u o v a g u e r 
ra, u n n u o v o o c c u p a n t e s traniero 
li s trappino a l l e loro famig l i e e 
a l le l o r o speranze e n e facc iano 
carne d a cannone p e r m i r e i m p e 
r ia l i s t iche . E questa è l 'esperienza 
di tu t to i l p o p o l o i ta l iano . 

« A m i c i e g iovani compagni — „ ! „ • „ • „ „„i T » * » ™ 
ha conc luso L o n g o — durante c i n - r c o ™^. m ! n L?™__ d - e . 1 . ^ \ ? I ° 
q u e g iorni a v e t e v i s to c o n quanto 
calore , c o n quanto affetto tu t to il 
popolo l i vornese v i h a ospi tato ed 
ha fraternizzato c o n v o i . T o r n a n d o 
a l l e vos t re p r o v i n c e e a l le v o s t r e 
case d i te che ave te t rovato In u n o 
de i m a g g i o r i porti d'Italia t u t t a l a 
popo laz ione concorde n e l rifiutarsi 
a l lo sbarco d e l l e armi de l l o s t ra 
n iero c h e portano sul nostro P a e s e 
n u o v e m i n a c c e d i lut t i , di d i s tru
zioni. . . ». 

L ' immensa o v a z i o n e c h e h a s a l u 
tato l e paro le d i L o n g o h a c o n 
c luso la m e m o r a b i l e g iornata 

sato per 11 25 aprile prossimo. 
La discussione si presenta quan

to mai interessante perchè una ana
loga ino / ione è stata presentata da 
alcuni deputati del PSU 

L'ERP è stato oggetto ieri di uno 
scambio di discorsi al sol i to Grand 
Hotel tra Zellerbach, De Gasperi e 
I ministri Pella, Togni , Campllli e 
La Falfa. Occasione: l'Assemblea del
la Camera dì Commercio per le Ame
riche e 11 secondo a n n o di attività 
del plano Marshall. Zellerbach ha 
esaltato la « raggiunta stabilità fi
nanziarla » e la « ricost i tuzione del
l'attrezzatura produtt iva », dopo di 
che h a dovuto ammettere c h e so le 
cose n o n v a n n o c o m e dovrebbero 
c iò è da attribuirsi all'incresciosa 
presenza di u n palo d i mi l ion i di 
disoccupati totali e di u n altro palo 
di mi l ioni di disoccupat i parziali. 

< I n cambio del loro a iut i >, ha 
detto poi Zellerbach. « g l i SUA chie
dono una cosa sola: che l'Italia ven
ga resa quanto più sicura possibile 
per consentire lo sviluppo delle li
bere ixtituzioni »; c h e è c i ò che De 
Gasperi e Sceiba s t a n n o disperata
mente cercando di fare con le leggi 
che uccidono la libertà. 

Come le dlretltve ERP vengano 
applicate fede lmente dal magnati 
dell'Industria, lo dimostrano ogni 
giorno nuovi gravissimi episodi. Ieri 
matlna, a Milano, la Direzione della 
ErcoJf Marelli h a abbandonato la 
fabbrica con 11 pretesto del la « s i tua 
z ione anormale > c h e regnerebbe nel 
lo stabi l imento. Tale « s i tuaz ione a-
normale » consiste sempl icemente 
nell 'agitazione in corso per la riva
lutazione salariale. 

Un'altra s i tuaz ione estremamente 
seria è quella del la S. Giorgio di Ge
nova. Colloqui sono avvenuti Ieri In 
Prefettura con l' intervento del mi
nistro Marazza. del dott . Costa e del 
compagno Roveda. m a n o n h a n n o 
avuto esito. In merito a tali colloqui 
II compagno Roveda ci ha dichia
rato: 

« Avendo l'on. Marezza proposto 
agli industriali di essere lui stesso. 

Incari
cato di giudicare se 1 13 l icenziamen
ti erano giustificati o n o , la r ire-
Bione della S. Giorgio non h a accet
tato. per timore di infirmare 11 prin
cipio della Indiscussa libertà di li
cenziare chi vuole senza II control
lo d i nessuno , neppure del ministro. 
DI fronte a ques to atteggiamento, è 
evidente, la lotta della S. Giorgio 
varca 1 limiti già Importanti di que
sto grande stabi l imento per diventa
re la lotta di tu t t i 1 lavoratori con
tro le rappresaglie del datori di la
voro. 

Anche per quanto riguarda II pa
gamento delle giornate di lavoro, le 

proposte del Ministro n o n hanno 
trovato fortuna presso 1 dirigenti 
delia S. Giorgio e della Contintlu-
stria. Nel pomeriggio di domani si 
riunirà 11 Direttivo provinciale del
la FIOM per esaminare • gli sviluppi 
della lotta c h e si rendono subito 
indispensabili . I lavoratori genove
si sapranno essere all'avanguardia 
di questa lotta che h a già tu t ta la 
simpatia degli altri lavoratori e che 
avrà tut ta la solidarietà del popo
lo fino alla conc lus ione vittoriosa ». 

IMPROVVISA TRAGEDIA IP/ VPlA CBIESA 

Sedotta dal parroco gli spara 
mentre sia celebrando la messa 

M A Z Z A R I N O , 3 (Oal tan l s se l ta ) . 
— U n grave fa t to d i s a n g u e è a c 
caduto n e l l a Chiesa M a d r e l a d o 
m e n i c a d e l l e P a l m e . 

Ti p r e t e i l 28enne S a l v a t o r e L a 
Be l la è stato fer i to a l fianco p e r 
u n c o l p o d i r iv o l t e l l a sparatog l i 
contro m e n t r e c e l e b r a v a l a M e s s a 

L a G i o r d a n o p e r i l pronto Inter 
v e n t o d e i presen t i n o n ho p o t u t o 
sparare altri co lp i a l l ' indir izzo d e l 
sacerdote , i l quale , accompagnato 
subito a l l 'ospedale v e n i v a sot topo
s to ad a t to operator io . 

La G i o r d a n o è s tata i m m e d i a t a 
m e n t e tratta in arres to e tradotta 
a l la v i c i n a Caserma de i CC. 

TI fa t to ha suscitato profonda i m 
press ione fra la popo laz ione anche 
p e r c h è f o n o noti precedent i d e l 
del i t to . 

S e m b r a infatti c h e l a d o n n a a v e s 
se r i cevuto d a l parroco , d a cu i e r a 
stata sedot ta e con cui aveva v i s 
s u t o p e r qua lche anno in intimi 
rarport i , una promessa d i m a t r i m o 
n io e che s ia stata epinta al fo l le 

ge s to dal m a n c a t o a d e m p i m e n t o d e l 
la promessa Etessa. 

Circa u n a n n o fa l a d o n n a i n 
c o n t r ò Il p r e t e in V i a R e g i n a E l e 
n a e v e n n e a d i v e r b i o c o n l u i p e r 
la stessa rag ione . M a a l l e m i n s e e e 
d e l l a g iovane , è v o c e di f fusa , c h e 
il pre te abbia reag i to f erendo la a l 
la testa . 

Un ragazzo ucciso 
da un camion americano 

UDINE. 3. — Sul la strada statale 
Venezia-Udine, a pochi chilometri 
da Sacile. u n autocarro mil i tare ame
ricano investiva tre ragazzi che pro
cedevano in fila indiana In biciclet
ta. In seguito all'urto, essi venivano 
sbalzati di sella, ruzzolando i n u n 
fossato. Uno del tre. il quindicenne 
Enrico Alplnler di Angelo da Orsago. 
rimaneva travolto dalle ruote poste
riori del l 'automezzo e trascinato per 
alcuni metri, riportando gravissime 
ferite In segui to alle quali decedeva 

Un giovane si uccide 
per paura del terremoto 

L I V O R N O , 3. — A l l ' i m p r o v v i s o 
m o v i m e n t o t e t ton ico reg i s trato s a 
bato n e l l a n o s t r a c i t tà c h e ha p r o 
v o c a t o i l f e r i m e n t o di u n a t rent i 
na dì p e r s o n e e n u m e r o s i d a n n i ai 
fabbricati , h a n n o fatto s e g u i t o n e l 
la g iornata d i domenica a l t r e quat 
tro s c o s s e t e l l u r i c h e c h e s i s o n o 
s u c c e d u t e a d in terva l l i d i q u a l c h e 
ora m a c h e p e r fortuna s o n o s ta te 
di gran l u n g a p iù l e g g e r e de l la 
pr ima. Un'al tra l egger i s s ima s c o s 
sa, regis trata so l tan to dagl i s t r u 
ment i , s i è ver i f icata a l l e 15,17 di 
ogg i luned i . 

T u t t a v i a propr io o g g i i l t e r r e m o 
to h a a v u t o l a s u a v i t t i m a , n e l l a 
persona de l 28enne Vinic io R a p e z -
zl, u n co lono c i C a s t e l l a n s e l m o che 
s i è get tato i n u n pozzo d o p o a v e 
re d ichiarato a l l a m a d r e c h e « era 
s t u f o d i v i v e r e in u n m o n d o cosi 
p i e n o di s p a v e n t o e c o n la m i n a c 
cia d e l t erremoto ». 

ques to prob lema: se il g o v e r n o lo 
respingerà, c iò equ ivarrà a una 
pubbl ica confess ione d e l suo asso
luto e ormai rec id ivo d i s in teresse 
in questo c a m p o . 

Il dibatt i to è poi prosegu i to per 
tutta la g iornata di ieri . N e l l a 
matt ina hanno par la lo l 'on. C A V I -
N A T O ( P S U ) , l 'on. C O N S I G L I O 
(moni, l'on. VICENTINI (d. e), 
l 'on. TRIMARCHI ( d . c ) . 

N e l p o m e r i g g i o ha preso per 
pr imo la parola i l c o m p a g n o C A 
V A L L A R I . L'oratore ha r i levato 
innanzi tutto il profondo contrasto 
es i s tente tra la ot t imis t ica re laz io 
ne d e l Minis tro d e l T e s o r o e la 
rea le s i tuaz ione d e l P a e s e qua le 
appare a- ch i la v i v e e a ch i è a 
contatto d e l l e v a r i e at t iv i tà e c o 
nomiche . In part ico lare Caval lari 
ha e saminato la s i tuaz ione crit ica 
de l la agricoltura, d e t e r m i n a t a dal 
d ivar io tra alti cost i d i produzio
n e e i bass i prezz i d i v e n d i t a . L' in
d i c e d e i prezz i reg is tra , secondo 
gl i s tess i d a t i ufficiali d e l l a Unsea , 
u n c a l o Ininterrotto e sensibi l i ss ì 
m o . B a s t a c i tare i l v i n o , 11 cui 
prezzo è d i so l e 33 v o l t e l 'ante 
guerra, m e n t r e ad e s e m p i o l e m a c 
ch ine agr ico le sono a u m e n t a t e fino 
a 117 vo l te , i conc imi 60 v o l t e e c c ! 
Grandi quant i tà d i prodot t i agr i 
col i sono r imaste i n v e n d u t e : c iò 
non perchè vi s ia u n a s o v r a p p r o 
duzione , m a p e r c h è v i è una s i 
tuaz ione d i so t toconsumo, perchè 
i c i t tadini i ta l iani n o n h a n n o la 
poss ibi l i tà d i c o n s u m a r e quanto 
pur sarebbe l o r o neces sar io . 

I l g o v e r n o n o n s o l o h a tac iuto 
ques ta s i tuaz ione ( c h e m o l t i altri 
dat i ind icano assai g r a v e ) m a n u l 
la in tende fare p e r i p icco l i e 
medi produttori , e tanto m e n o In
tende impostare un'al tra p o l i t i c i 
agraria. Lo d imos trano i capitol i 
de l b i lancio de l l 'agr ico l tura , lo d i 
mostrano a lcuni fatti addirittura 
assurdi c o m e l ' importaz ione di 
grandi quant i tà d i 5 j m i o leos i 
m e n t r e è i n atto u n a grave cris i 
nel campo de l l 'o l ivoco l tura . 

Caval lar i , dopo u n a indag ine 
minuta d e i b i lanc io , s i è ancora 
d i f fusamente occupato d e l l a s i tua 
z ione industr ia le , d e l l e importaz io 
ni, d e l l a po l i t i ca d i inves t iment i , 
e ha conc luso i n d i c a n d o l a n e c e s 
s i tà d i c o l p i r e 1 m o n o p o l i agricol i 
e terr ier i s e s i v u o l f a r e u n a p o 
l i t ica n o n d i c i a m o d i t ipo socia» 
l i s ta m a s e m p l i c e m e n t e d e m o c r a 
tica, l ibera le , ta le d a ass i curare l o 
s v i l u p p o d e l l e s a n e In iz ia t ive p r i 
v a t e e l 'usci ta da l la so f focante s i 
tuaz ione a t tua le ( v i v i s s i m i a p 
p l a u s i ) . 

S o n o i n t e r v e n u t i a n c o r a D E 
V I T A (rep . ) , i l c o m p a g n o soc ia 
l i s ta D E M A R T I N O , i l q u a l e ha 
tra l 'a l tro r i l e v a t o c h e l e spese 
mi l i tar i r a p p r e s e n t a n o i l quarto d i 
tut te l e s p e s e d i b i lanc io , u n a p e r 
centua le c ioè p i ù a l ta d i q u e l l a 
d e l 1938-39, e infine 11 so t tosegre 
tario A N D R E O T T ì . 

L'oratore h a repl icato a l l e n u m e 

rose cri t iche m o s s e da v a r i settori 
del la Camera a l la pol i t ica del g o 
verno in campo c inematograf ico e 
teatrale . Egl i s i ò de t to soddisfatto 
de l lo s v i l u p p o de l la produzione c i 
nematograf ica naz ionale , h a p r e a n 
n u n c i o una iniz iat iva tendente a 
faci l i tare il credito c inematograf ico , 
ha espresso nel complesso assoluto 
o t t imismo. 

A proposi to de l documentari di 
attualità, Andreott i ha natura lmen
te difeso il monopo l io de l la INCOM, 
società pr ivata che il governo f i 
nanzia e de l la qua le s i 6erve p e r 1 
suoi finì d i propaganda polit ica. 
N o n u n a parola sug l i s c o n c i de l la 
censura. 

A n c o r più b r e v e m e n t e Andreott i 
ha par lato s u l teatro r icordando II 
proposito d i v a r a r e una legge per 
il teatro di prosa e una per quel lo 
l irico. 

La seduta ha avuto termine 
al le 20.45. 

A. DOmoSO VISITARE • SUPEBGALLERIA » 
Esedra 47, ASSORTIMENTO PIÙ' GRANDIOSO 
D'ITALIA - 3000 oggetti esposti: « Mobìli >. 
• Salotti », • Lampadari •, • Arrrdamrjtl ». 
PREZZI IMBATTIBILI. Lungi* RATEIZZVZI0M. 
R100RDITEMI (Vjgl «spMiiioM 

FÀBBRICA SPECIALIZZATA Amidi 
, tarlo misuro TIPI KSCI 

citi. Salepranto, Oamtreletto 

guardi» 
roba, tarlo misuro TIPI ISCLUSIYl. Mobili Itr-

'pranio. Oamtreletto. Innesti. PREZZI 
IMBATTIBILI. FACiLITAZIONI. Vi» Tommaso 
Campanella 3/a - Teletono 873.507 (TrlonlaM. 

ARMADI gnardaroba. sportelli. icorroToll. eas«et-
tlera Interna. beltlMlnl, Tarlo aliare. Tendo 
pretd baratola! FACILITAZIONI. T!*1» Milli!» 40 

(512S) 
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OCCORRENDOVI Camerelcito • Salepranio • Cu
cino • Sojgiorul. qualunque stile • et no, po
trete scogliere fastissimo aoortimento • fì\L-
1.RRIA MOBILI BRIANZ\ - VIALE HEfilV\ MAR
GHERITA 176. Lunghissime ratelueilonl * m \ 
anticipo no Interessi (S2ì8l 

L A S E D U T A A L S E N A T O 

Si smobilita il Ministero 
della Marina Mercantile 

U n a d e n u n c i a del l 'opposiz ione 

Il muda con cui si è aperto Ieri, al 
senato. 11 dibattito sul Bilancio del 
Ministero della Marina Mercantile — 
col banchi della maggioranza vuoti 
e si lenziosi , assente perfino il rela
tore all'inizio del la discussione — 
test imonia da so dell'assoluto dis in
teresse del Governo per tutto ciò 
che concerne 11 v i ta le set tore del le 
attività marinar» di pace. Lo ha r i 
levato subito U primo oratore. 11 
compagno Buggeri , dichiarando 
espl ic i tamente la propria netta Im
pressione che il Ministero della Ma
rina Mercantile s t ia smobi l i tando, 
por rientrare in un unico organi-
Rino con la Marina Militare e a s 
soggettare ad essa tutto i l delicato 
settore del l 'economia marirana. A 
dimostrazione d i ciò s i hanno fatt i 
specifici, qual i l 'abbandono del le l i 
ne postali , e l i scars iss imi stanzia
ment i , l favori res i dal governo a l 
« l iber i armator i» piuttosto che «Ile 
proprie aziende de l la FIN Mare, la 
generale trascuratezza per tutt i 1 
problemi del la pesca e de l navigl io . 
Altri due oratori dell'Opposizione, 11 
compagno Voecol l e 11 social ista O l a . 
cornetti, sono intervenut i ne l la 6W 
scusatone. l i p r i m o h a trattato a m 
piamente i l problema dal lo svi luppo 
dal navig l io mercanti le , per i l qua le 
— egl i h a fletto — esiste u n a cola 
vlat quel la «tal finanziamento e dal 
controllo statale . Quanto «He c o m 
pagnie dai lavoratori portuali . Il 
compagno Voccol i — che * u n e x 
portuale — s i è augurato che venga 
senz'altro m e s s o da parte u n certo 
progetto democrist iano per una p r e 
tesa « l ibertà d i lavoro > che cela 
graviss ime ins idie per l e condizio
n i economiche de l lavoratori del 
porti. U n altro discorso d i opposi
zione A stato quel lo del s e n . Tonel lo 
(PSU), c o n i l qua le s i * chiusa l a 
breve seduta d i ier i . 

VOLPI » STOLE •• MANICOTTI 
A PREZZI ECCEZION AH 

PAGAMENTO MINIME RATE MENSILI 
SENZA ANTICIPO - SENZA INTERESSI 

T A M M A R 0 - Via Germanico n. 172 (primo plano) 
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zo, eea. Arredamenti grandiosi economici. Napoli. 
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ANNUNZI SANITARI 
D O T T O R 

ALFREDO STR0I8 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi. Plaghe, Idrocele, Ernie 
Cura Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO. 504 
CPlazza del r&poio) 

Telef. «1.929 - Ore 8-20 - Festivi 8-13 

OABIHiTTO DERMOSIFILOPATICO 
CUBE SPECIALISTICHE 
OffBZlOm • V K N R R I C - W . W 1 / 7 / f 
PftOSTAi'A 'DEBOLEZZA MW/T^-PELL» 

I M P O . I N Z A • SS OPIKF 

ESQUIBJNO 
VARICI-IDROCELE •MGADI%HOnnoiW 

ES. S A N G U E -UlCfiOSCOPia 
« M cjasfnro.4UU2>ONt)&taf BiìEAwtrt 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per la 
d'aenosl e la cura delle soie disfun
zioni sessuali, cura radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali. 
vecchiaia precoce, deficienze giova
nili , cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima per 
Il r ingiovanimento. Grande Ufficiale 
Dr. CARLETTI - PIAZZA ESQUILI-
NO 12 (Presso Stazione) - Ore 8-1». 
16-18 - Fest iv i 9-13. Sale separate -
Non si curano veneree. Il dr. Carletti 
non dà consult i e non cura In altri 
Istituti. Per Informazioni sratulte 
scrivere. Massime riservatezza. 

Dr.DELLR SETA 
Specialista VEHEREE-PEUE 

DISFUNZIONI SESSUALI (8-13, l<-tff) 
VIA ARENULA. M - P lano 1, l i t i 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « Br. seqnard ». Spe -

- alizzato esclusivamente per diagnosi 
e cura dell'Impotenza e di tutte l e 
disfunzioni ed anomalie sessuali coti 
1 mezzi p iù moderni «d efficaci Saie 
separate. Orarlo 9-1S. 16-19: fest ivi: 
10-1J. Consulenti Docenti Universi 
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Piazza Indipendenza, 5 (Stazione). 

Doti YANK0 PENEFF 
Specialista Dermosfllopatlco 

IMPOTENZA * VENEREE e PELLE 
Via Palestra M p.p. Int .» o r e 8 - i i . 14-19 

STRO DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara Indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - P laghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
TeL 94-501 - Ore 8-13 e 15-20 T e s t 8-1J 

A N A P O L I 
TU DUOMO 242 ( u à . 8. Blagle Hate!) 

Dott. M. TROIANIELLO 
della Cllnica Dermosifilopatica 

Special. VENEREE PELLE ANALISI 

**£! 
S M A C C H I A T O R E 

O D E R N I S S I M O 
RITROVATO CHIMICO SPECÌFICO UUTAStOUrtSTTI 

20 VOLTE 
P I U Y E F F I C A C E DELLAÌBENZINA 
NON LASCIA ODORE SGRADEVOLE7? NON LOOORA 
NON É INFIAMMABILE • NON LASCIA ALONE 

S C H I A V O N E OROLOGI SVIZZERI A TUTTI IN DIECI RATE — P R E Z Z I I M B A T T I B I L I — NIENTE CAMBIALI IN BANCA 
ROMA — Via Montebello N. 88 — VÌA Sistina N. 58-c — Borgo Pio N. 149 — Viale Refina Margherita N. 35 (Cinema « Excelsior») — ROMA 
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L.4 FIACCA GARA DEGLI «AZZURRI» A VIEPtNA 

L'Austria ha giocato meglio 
ed ha meritato la vittoria 

I "bianchi,,, campioni del metodo, ci hanno battuto giocando in modo 
sistemista in difesa e all'attacco - Una lezione che ci deve servire 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VIENNA, 3. — Abbiamo perduto. 

Kon mendichiamo scuse e affermiamo 
subito che gli aubtriacl la vittoria se 
la sono meritata. Ci siamo trovati 
di fronte ad una «quadra In gior
nata di grazia, che ha saputo gettare 
sul terreno di gioco una maesa di 
energia superiore a quella opposta 
dai noetrl calciatori 

Tra 1 e bianchi » non ve ne a stato 
uno che si sia risparmiato. ch 0 ab
bia cercato di riposarsi anche uo!o 
per un minuto: essi ci hanno dispu
tato ogni pallone, hanno corso mol
to di più dei nostri < azzurri », han
no lottato con più vigore m defi
nitiva si può dire che 11 coetneionte 
numero uno de'.la !oro vittoria è 
stato 11 fatto che e««l orano carichi 
di una maeglore volontà di vincere. 
e per vincere hanno osato e lottato 
più degli italiani. 

1 Lo schieramento austriaco 
OH austriaci si sono schierati In 

un modo assai Intelligente, studiato 
da Nausch per affrontare la parti
colare disposizione della nostra pri
ma linea, che aveva solo quattro at
taccanti per 11 fatto che Annovazzi 
si sapeva già che avrebbe giuocato 
In difesa, a guardia di Ocwirk. Per
ciò abbiamo visto quattro « bianchi » 
In difesa e cioè Hanappl. Rockl, 
Happel « Zwazl; poi Ocwirk a metà 
campo. « i cinque attaccanti lan
ciati in profondità Hannppi sorve
gliava Carapellese; Zwazl. Muceinel-
11; R6ckl, Amadel a Happel. Boni
perti. Però questi quattro uomini 
non si sono limitati a svolgere solo 
un lavoro di marcamento difensivo. 
ma, grazie alla loro buona volontà 
• resistenza, durante le azioni di 
attacco ci portavano rapidamente In 
avanti, giungendo in un baleno 
nella nostra area di rigore, e cosi 
molte e molte volte la nostra me
diana • 1 ncstri terzini si sono tro
vati a dover fermare sci, sette, otto 
«d anche nove uomini. 

Sentimenti IV. Bertuccelll, Olo-
Tanninl. Mari. Piccinini. Parola (e 
Tognon che lo sostituì nel secondo 
tempo, perchè Parola aveva ricevuto 
accidentalmente un duro colpo), so
no stati *1 l'altezza della loro fama 
• dobbiamo a loro se lo scarto di 
reti • stato minimo. Infatti gli 
avanti austrlaol non sono stati da 
meno degli altri, e 11 abbiamo «em
pi» trovati In difesa quando stava
n o attaccando. 
• Contro una squadra con d«t pol
moni di bromo come questa, agile. 
pronta sull'anticipo, padrona del 

.pallone • del auoi movimenti, noi 
eh« oo0« abbiamo fatto? Nei primo 
quarto d'ora l'incontro è stato equi

librato; anzi, se mal, c'è stata una 
leggera superiorità degli « azzurri », 
che portavano l'azione In avanti con 
discreta consistenza, grazie agli 
abili lanci del nostri mediani. Bom-
pertl, Amadel e Carapellese ebbero 
anche buoni spunti, impostarono tra 
di loro alcune Intelligenti triangc-
laalonl. Poi, gradatamente, i « bian
chi » presero il sopravvento: Hanap
pl si rivelò migliore di Carapellese 
e riuscì qupsl a neutralizzarlo (11* 
suo compito fu anche facilitato dui 
fatto che all'ala t azzurra » mancava 
l'appoggio della mezzala Annovazzi, 
che era arretrato al fianco di Ocwirk 
<t che. per la verità, ha giocato piut
tosto mediocremente). 

Muccinel-11 è «tato nul»o per tutta 
la partita: egli aveva come guardia
no Zwazl. un colosso di 95 chili 
alto un metro e fi5, 11 meno corretto 
degli austriaci, forte come una quer
cia e tuttavia veloce e resistente 
Zwazl ha Impaurito il nostro peso 
piuma, che quando se lo trovava 
davanti, si fermava a guardarlo co
me so fossa etato un monumento 
e si faceva prendere la palla. E cosi 
l'attacco reato fatto di soli due uo
mini. Amadel e Boniperti. che hanno 
lottato come leoni, specialmente 11 
t biondino » bianconero, che se non 
ha la classe superiore del romano 
è più combattivo e sente di più la 
partita. 

La partita dì Tognon 
Boniperti ci ha messo l'anima, ed 

è stato lui — come Amadei — che 
ne! secondo tempo per una ventina 
di minuti è riuscito a dar polso al 
nostro attacco, a •-asclnarlo e soste
nerlo 6otto la porta di Zeman. Né 
Happel né Rockl sono riusciti a te
ner bene questi due t azzurri », e 
se Zeman durante questo periodo 
non avesse parato in modo meravi
glioso. forse ci sarebbe scappato 11 
puregglo. 

MH il pareggio non venne anche 
perchè Tcgnon. uomo essenzialmen
te di difesa, non ebbe l'intuizione 
che era necessario spoetare in avanti 
tutta la difesa a dar man forte a 
Boniperti e ad Amadel, cosa che si 
doveva fare, benché presentasse 1 
suol rischi (in caso di un contrat
tacco austriaco avremmo : avuto le 
spalle ecoperte, e senza speranza di 
rimedio, giacché come vi ho detto 
ee fuggivano Hanappl • Zwa»l non 
erano certo Carapellese o MucclneJll 
che avrebbero potuto riprenderti). 

Dopo la reazione di venti minuti 
della ripresa ch« segui Immediata
mente al goal segnato al" 7* da Mel
chior (che altro non fu se non « 
corollario della superiorità e bianca » 
del primi 45 minuti) 1* partita al 

equilibrò, perchè agli attacchi avver
sari che seguirono 1 nostri difensori 
diedero sempre risposte autoritarie. 
tanto da essere applauditi a scena 
aperta. 

E' stata una ripresa che ci ha fat
to restare col flato in gola, con il 
cuore sospeso, una ripresa che ci 
ha fatto Imprecare come turchi. In 
fondo questi e metodisti » del Da
nubio ol hanno dato una lezione di 
sistema, perchè sistemista era il 
marcamento, sistemisti erano 11 mo
do di attaccare e quello di difen
dersi in novs o In dieci, con somma 
velocità. 

Del nostri calciatori vi ho già det
to. Dei < bianchi » il migliore — che 
è etato anche 11 migliore in campo 
— è stato Hanappl, 11 biondino tar
chiato che non solo ha chiuso la 
via a Carapellese, ma è stato anche 
uno del più attivi dell'attacco ove 
ha spinto continuamente Melchior, 
un tipo di lottatore vigoroso, ohe 
Olovanninl ha faticato assai a te
nere per quel suo modo astuto di 
correre a sghimbescio con la palla. 
Discreti Decker s Aurednlk, 11 mez-
zodestro e l'ala sinistra, ocwirk non 
ha fatto molto, sia perchè era tal
lonato da Annovazzi, sia perchè 
aveva 11 compito di starsene a metà 
campo per azioni di disturbo (e con 
lui a metà campo 1 nostri mediani. 
che avevano un complesso di paura 
per lui dopo ciò cha era stato scrit
to in proposito, non si muovevano). 

Buona la difesa come già dicem
mo; mediocri, sebbene assai attivi, 
DIenst e Habltsl. 

E cosi abbiamo perso... Capita a 
tutte le Bfliiwlr» che scendono sui 
campi di giuoco: ma che la lezione 
ci serva, ohe per fi nostro calcio 
questo uno a zero sia una Iniezione 
di energia! 

MARTIN 

Le quote del Totocalcio 
La schedina di questa settimana 

del Totocalcio ha prodotto molti 
vincitori, 

Il monte-premi è di lire 179.561.094. 
Hanno totalizzato il punteggio di 
« 12 » 11.970 giuocatorl cui spetterà 
una quota di circa L. 7.318, mentre 
agli « l i • che sono 128.453 spetta un 
premio netto di L. 650 ciascuno. Per 
questo particolare concorso. In con
siderazione delle festività pasquali, si 
comunica che 1 vincitori con un 
solo 11 potranno ritirare, a partire 
da venerdì 7 aprile 11 premio netto 
di I>. 850 direttamente preuo le ri
cevitorie dove hanno fioccato. 

Coma è noto anche le schede non 
vincenti concorrono all'estrazione di 
premi di oonsolazione offerti da una 
casa produttrice di liquori. I nume
ri delle schede fortunate saranno 
comunicati prossimamente. 

LA" CLASSICISSIMA,, DEL SUD 

Coppi s'è preso in Calabria 
la rivincita della "Sanremo,, 

Un'altra gara dominata dalla lotta fra i due "grandi,, 

AUSTRIA - ITALIA (1-0) — Uno dei tanti calci d'angolo di cui gli «azzurri» hanno usufruito nella 
ripresa: il salto di Ronìperti è ostacolato da Hanappi. Sulla linea della porta sono Happel e Pelikan' 

DOPO LA VITTORIA PER 2 - 1 SULL'AUSTRIA B 

difetti 
e i pregi dei 

dell'Italia B 
singoli "cadetti , , 

A Firenze s'è vista una squadra male istruita, ma molti dei componen
ti (Magli, Calassi, Zecca, ere.) hanno posto la candidatura per Rio 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
FIRENZE, 3 — Se fossimo costretti 

a dare un giudizio sul gioco d'as
sieme della nostra nazionale e ca
detta » che ieri ha regolato per 2 a 1 
quella austriaca, sulla bontà del suo 
gioco di squadra, sull'efficienza asso
luta di ogni reparto, saremmo indotti 
a formulare un'opinione tutt'altro che 
positiva. Ma poiché in quest'incontro 
di Firenze ciò che premeva di più 
erano gli esperimenti dei singoli, sulle 
attitudini dei quali la F.I.G.C. do
veva pur farsi un'idea per un'even
tuale loro utilizzazione nel prossimo 
campionato del mondo, il giudizio 
complessivo sull'esperimento si tinge 
di rosa. 

Diciamo pur* bravo a molti dei 
« cadetti azzurri » per la bella gara 
disputata contro i validi austriaci, 
un complesso abbastanza affiatato, 
dimostratosi supcriore all'aspettati
va. con alcune individualità di ri
lievo (il mediano Roller, il centro-
mediano Gemhardt, il terzino Smu-
tny, gli attaccanti Koemer i e Hu-
ber). Se l'Italia B ha vinto, lo de
ve allo slancio e alle risorse tecni
che di sei o sette suoi componenti; 
se non ha vinto bene, se — cioè -— 
non ha soddisfatto coma comples
so, lo deve agli errori commessi 
dai tecnici che • erano stati prepo
sti alla sita formazione e istruzione. 
zione. 
Allo stadio di Firenze s'è vista una 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
TEATRI 

ARTtt Alto ore XI « PITDORB > no
vità di Mcola Man zar I. Vendita bi
glietti ai botteghino del teatro (48-55.30). 

Pìccolo Teatro — Continuano con 
•uccesso le repliche di < invito «1 
Castello ». Oggi spettacolo alle ora 21 
• prezzi familiari. 
Adriano: ore 21: Comp. W. Osiris 
Argentina: Domani alle 17,30 Concer

to Bernesteln con musiche di Che
rubini, Sclostacovic e Beethoven. 

Arti: Comp Scelzo-Paul-Poreili « Pu-
ì dora, ore Si. 
[Ateneo: comp. Dell'Ateneo «La ca

meriera brillante » ore 18. 
• l a v o : Comp. Ninchl-Vlvi Gloi-Pierl 

« Cora per giuoco > ore si. 
Operai ore Si « Turantlot ». 
necc io Teatro: (Via Vittoria f) ore 

SI « Invito al Castello » 
Quirino: comp. Carrozi-on» « Mlles 
: ftlortoua » ore SI. 
patirli « preapam » (In Inglese) ore si. 
yai le: Comp. Tognazid « Castellina-

ria • ore SI. 
VARIETÀ' 

a\.B.O.f Avventura all'Avana e Comp. 
Boltrinl 

ibrai La o*ee del «atta camini 
a Comp. Flérontf 
Itleri: La fortuna è femmina a Riv. 

lernlnl: Ho ucciso Jeas 11 bandito 
»Ia di Rienzo: Labbra avvelenate t 
Comp. Giordani 

fenice: sangue gitano a Riv 
lansont: A sud di TaitJ a Comp-

fardsnl 
movo: Grìvtni « Riv. 

sdpet t-a acaia a chiocciola a Riv. 
lattro Fontane: Ti ribella dei tro
pici e RIv. Vanni 

lont Allegri Imbrogiloni e Riv. 
ironturno: La vergine di Tripoli e 
Comp. Quixici 

CINEMA 
Acquario: Viale Flamingo 
Adriacine: Genoveffa di Brabant* 
Alba: Sposarsi è facile ma 
Alcyone: Cinthia 
Ambasciatori: L'isola sulla montagna 
Apollo; Ambra 
Appio: Atto di violenza 
Aquila: Mi chiamo Giulio Rosa 
Arcobaleno: Lady Gambles 
Arenula: La mano della morta 
Astorla: Cinthya 
Astra: U grande peccatore 
Atlante: Q vendicatore 
Augustus: L'isola sulla montagne 
Aurora: n mistero delle sette chiavi 
Barberini: La signora di mezzanotte 
Bologna: L'isola sulla montagna 
Brancaccio: I corsari della strada • 

partita Italia-Austria • 
Capannone; Duello coi pirata nere 
Capltol: Disperato amore 
Capranlca: Capitan Edd!e 
Capraniriletta: Lo scorpione 4' ero 

(ingresso continuato platea I*. 160) 
Centrale: Se non ci fossimo noi donne 
Cine-star; io ero uno sposo di guerra 

Jolanda e 11 re della samba 
Ciodio: U mio corpo H scalderà 
Colonna: Un delitto neV.a notte 
colosseo: Bernadette 
Corso: Disperato amore e partila Ita

lia-Austria 
Cristallo: I cercatori d'oro 
Delle Maschere: Domenica d'agosto 
Dell» Vittorie; 1 txuseifondi di San 

Francisco 
Dei Vascello: Mademciseile Du Barry 
Diana: Le mura di Malapaga 
noria: Riso amaro 
Eden: La fonte meravigliosa 
EsqnMno: Delitto nella notsa 
Estelle: La vedova allegra 
Europa: Capitan Eddle 
ExceiOoT: Biancaneve e I sette nani 

Farnese: La Jena 
Fiamma: Amanti crudeli 
riammetta: My dream» la j o w 
Flaminio: viale Flaminio 
Fogliano: Malafemmina 
Fontana: 1 trafficanti 
Fontana di Trev«: Amore sotto I tatti 
Galleria: La grande minaccia 
Giulio C»sare: Musica Maestro! 
Golden: Cimhya 
Imperlale: 1 frate»! Dinamite 
Induno; Tre settimane d'amore 
Iris: La cavalcata del terrore 
Italia: Cristoforo Colombo 
La Marmora: Licenza d'amore e par. 

rita Italia-Belgio 
MasifnOt Le mura dS Malapaga 
Mazzini: Musica sulle nuvole 
Metropolitan: Viva Villa 
Metropolitan: Viva Villa a partita di 

calcio Italia-Austria 
Moderno; j fratelli Dinamite 
Modernissima: Sala A: Benver.tJ-o 

reverendo; Sala B: La mura di 
Gerire 

f«ovoclne: Carenrba Cannetita 
Odeon: I cercatori d'oro 
Od escale*!: L'ultimo del Monseerlito 
Olympia: Donne senza nome 
Orfeo: Albuna Meseiae 
palazzo Sistina: Forzata % blocco. 

Platea SO», galleria 350. 
paiestnna: I bassifondi ài S. Fran

cisco 
parloll: La vedova pertccTcea 
Planetario: Abia-ia Meesias 
Plaza: L'arcipelago In fiamma 
Prenette : Le mura di Malepeg* 
Quirinale: Rotta sul Cara ibi 
Quirinetra: Amanti crudeli, ora H.H 
Reale: Notte e di 
Rex: Atro ctf vlolenm 
Rivoli: Plnky la ne*ra bianca. Inlaio 

spettacoli H.S0-18.45-». 
Roma: Incubo del passato ' 
RnblnO; Domani saranno uorrdn* 

squadra. l'Italia B, scesa in campoichiato la propria prestazioi 
priva di un piano tattico ben con- falli davvero cattivi, tanto 

Salario; g.O.S. Giungla 
Sala Umberto: Freccia nera 
Salone Margherita: Adamo ed Kva 
Sant'Ippolito: Ciao bellezza 
Savola: Amore sotto 1 tetti 
Smeraldo; u mio corpo ti scalderà 
Splendore: Totò cerca moglie 
Stadium: Cristoforo Colombo 
Eupercinema: Viva Villa e partita di 

caldo Itali a-Austria 
Tirreno; Ventaglio 
Trieste: Fiori nella polvere 
Toscolo: L'Isola di corallo 
Ventun Aprile: E' primavera 
V*rbano: Vecchia California 
Vittoria: Gli invincibili 

RADIO 
RETE ROSSA - Ore «.38: Previa 

tempo — 7,10: Buongiorno e musiche 
— 8.10: Mus. legg. — 8,50: canzoni — 
11: Un* richiesi* — i l : Valzer — 
1343: canzoni — 1J.21: L'autore della 
settimana — 11,26: Mus. operistica — 
1«: Olivieri e 11 suo Jazz — 14J0: So
listi celebri — 14.53: Cinema — 15,09: 
Boli, meteor. — 16,58: Previa, tempo 
— 17: Pomeriggio musicale — 18: 
Mojetta orch. — 18.25: Banda — 18,50: 
« Le memorie di un ottuagenario » di 
I. Nievo — 10,30: Attuai, sport. — 
10.35: La voce del lavoratori — 19.50: 
Cclebraz. 2. centenario di J. 8. Bach 
— 20.10: Liriche di Mussorgsky — 
Sl.03: Pre^o maestro — 31.33: Scrit
tori al microfono — Sl,4fl: Orch PCT-
cy Faith — 22.15: « Ortensia col ca
ne ». radlocommcdta — 22.55: Conte 
al piano — SS.30: Orch. Svend 
Asmussen. 

RETE AZZURRA - Ore 1J.S8: Orch. 
Ferrari — 18: Orch. A. Scarlatti — 
18.50: Orch. Cetra — 19.35: Ti contem
poraneo — 20.333: « Rosso di sera * — 
10.40: « L'anello del Xftwlungo » di 
R. Wagner: *Tl crepuscolo degli Dei». 

gcgnato, che ha dovuto far gioco uni
camente per le risorse individuali dei 
suoi singoli, ognuno dei quali ha gio
cato né più uè meno di come gioca 
quando indossa in campionato la 
maglia della propria squadra. 

Ora è noto che la forza di una rap
presentativa nazionale è data appun
to da un'accurata preparazione tat
tica e strategica che riesca a « spo
gliare » i suoi componenti da'ogni in
dividualismo, sino a creare un tutto 
organico nel quale ogni atleta si 
senta egli al servizio degli altri e non 
consideri gli altri alle proprie dipen
denze. per cui a Firenze i migliori 
sono stati proprio coloro che meno 
hanno peccato di individualismo: 
Magli, altruista al massimo, sgob
bone dall'inizio alla fine in difesa e 
all'attacco, inesauribile per il fiato 
ed ammirevole per la chiarezza d'idee 
conservata sino all'ultimo malgrado 
il grande dispendio d'energie; Ga-
lassi, accorto distributore di palloni 
ai compagni di linea (che tuttavia 
non venivano raccolti per la man
canza d'Intesa); Remondinl. Furiasti, 
Zecca. Castelli e il bravissimo Casari. 

Molti, abbiamo detto, hanno gio
cato ieri come te fossero nella pro
pria squadra; . ebbene costoro sono 
siati quelli che * han.no brillato di 
meno. Così Burini, intestarditosi in 
una posizione falsa, arretrata, come 
se fosse sempre in attesa del pallo
netto corto « affa Gren », non s'è 
mai reso utile al complesso, ed ha 
fatto sprecare tutti i pregevoli lanci 
operati in profondità di zecca, il 
quale dal canto suo ha giocato più 
con potenza che con precisione, pro
prio com'è uso fare nella Roma, dove 
i suoi passaggi in avanti hanno tutto 
l'aspetto del tiro d'alleggerimento. 
Tuttavia la prova di Zecca è stata 
ottima, e c'è solo da rammaricarsi 
che i tecnici non abbiano impostato 
in funzione del suo temperamento 
il gioco di tutta la prima linea, che 
Galassi. in forma com'è attualmente, 
ci si sarebbe trovato a bell'agio. 

Il centravanti viola, disimpegnatosi 
da par suo contro il solido terzinu 
Smtitnv e contro lo stesso Gemhardt. 
ha messo in mostra un gioco di lesta 
impeccabile, che purtroppo non ha 
prodotto frutti un po' per la pron 
tezza dei difensori « bianchi » fero 
rissimi nell'anticipo, un po' per il 
disordine degli altri nostri C?ÌÙIJVZT.ÌI 
est in particolare per il vuoto che. 
in entrambi i tempi, c'è stato alla 
mezzala sinistra. 

La decisione di far giocare un tem~ 
pò ciascuno a Sperotto e Flamini è 
stata rovinosa. Il viola è stato im
preciso al massimo, avendo giocato 
con orgasmo per la preoccupazione 
di dover ad ogni costo ben figurare 
nella sua « mezza partita »; e l'an
ziano laziale è entrato in campo 
quando già i suoi compagni di linea 
avevano perduto la freschezza ner.ee-
saria ad un cambio d'impostazione 
del loro gioco. La mancarla d'un 
interno efficiente ha fatto quindi t/1-
gurare anche Puccinelli. intestarditati 
nel € dribbling» con Line, 

Le note liete della giornata, come 
abbiam detto, le hanno fornite i la
terali: Magli, soprattutto, e Castelli. 
Fra i terzini ha giganteggiato Remon
dinl. che nella ripresa ha però mac-

one con due 
cattivi ed 

inutili che lo stesso pubblico reclamò 
a gran voce la sua espulsione dal 
campo. Furiassi è stato migliore di 
Elioni, che ha giocato con troppa 
confidenza dell'ala Koerner li, che 
per fortuna non era... Matthew*. 

La prova di Firenze dell'Italia B 
è stata nel complesso proficua. 
Di ritorno da Vienna. Xovo s'infor
merà delle prove dei singoli € ca
detti »; ebbene, noi pensiamo che 
almeno sci o sette di quelli schie
rati a Firenze sono con le carte in 
regola per il viaggio in Brasile, e 
non abbiamo difficoltà ad elencarli 
sulla scorta del loro contributo alla 
vittoria sui « bianchi ».* Magli, Ga
lassi. Zecca, Castelli, casari, Rcmon-
dini e Furiassi. Per Burini e Pucci
nelli sarà necessario rinviare il giu
dizio ad altra occasione. 

DAL NOSTRO INVIATO SFECIALI 
REGGIO CALABRIA. 3. — E1 sal

tato il tappo della bottfptfa di cham
pagne: rosi Coppi, sul traguardo del 
Giro della Calabria; una prende corsa 
che il «direttissimo» firma, s Bartali, 
^intramontabile», a t'alia. 

Dfceuo l'altro giorno: gira gira U 
motft'O della canzone è sempre quel
lo, « place. Perchè <l ducilo Coppf-
Barfali si ripete da anni, « ancora 
dà la frenesia. Il ffiorno che Bartali 
andrd In psnsfons q Coppi avrà la 
barba bianca, il film del ciclismo di
verrà sbiadito e senza colore. Pur
troppo. 

Un grande Coppi! 
Setruendo Coppi e stando sulle ruote 

di Bartali si vedono grandi cose; e 
sulla corsa c'è sempre un grosso pun
to interrogativo, che dà la febbre: 
cht vincerà? Questa volta ha vinto 
Coppi, un grande Coppi che navigava 
in un mare di fango, gli occhi accesi 
come due tizzoni di fuoco, senza per
dere la bussola, ma dopo di lui un 
grande Bartali, che 4 remava » riel'.a 
risacca delle onde delia corsa solle
vata da Coppi. 

Uno spettacolo. Quando Gino « Fau
sto decidono di dar battaglia non c'è 
nienti» da fare per nessuno. Nel Giro 
della Calabria ci si è provato Ortelli, 
ma poi l crampi gli hanno morsicato 
le gambe; ci si è provato Astrua, e si 
è accorto ch« le gambe non opravano 
più. Ci si sono provati altri, ancora: 
Martini sempre iellato e par sempre 
pronto a dar battaglia Biagioni, Vit
torio Rossetto, ma Invano. 

E* una bestiaccia, il Giro della Ca
labria; strada da capre e t tre quarti 
della corsa zeppi d'acqua, a mollo nel 
fango. Non è retorica: giù per il Pas
so della Limlna le ruote della bici
cletta affondavano quattro dita e 'a 
media delia corsa (bassa: km. .1.1,357) 
trova qui la sua pezza d'appoggio. 

Una corsa tutta da vedere che vale 
la pena di raccontare. Lampi, tuoni 
e saette, un cielo color faraona; la 
bandiera dello starter s'abbassa, e fa 
da catinella al ciclo: si aprono i ru
binetti, che doccia! Acqua e acqua. 

Il gruppo è legato: Coppi sulle ruo
te dt Bartali e viceversa. 1 grandi e 
i piccoli fanno ìa corsa sulla sdn 
delle automobili rosse, gialle, nere: 
un arcobaleno che strìde, romba. 
sbuffa e — siccome l'organizzazione fi 
giovane — minaccia di arrotare la 
gente. 

Il revescio di Capo Berta 
' Capo Spartivento. Fuga a sei: «Mar

tini, Correa, Conte, Renzo Zanasri 
Vittorio Rosscllo e Cecilia. Coppi fo
ra. .41tora, Bartali lancia il grido di 
battaglia, ma Coppi e una gazzella. 
e rientra nel gruppo in un batter di 
occhi. Poi non vedo più nulta fino al 
Passo della Corriera. La strada è stret
ta « Martini se ne va con Biagioni, 
Vittorio Rossella, Conte, Correa t Chi-
ti; due maglie bianco-azzurre: vuol 
dire che Coppi tasterà il polso a Bar
tali. 5tÌat7jogt!< sulle ruote, dunque. 

Passo della Limina. La staffetta del

ia corsa ha già ti flato crossa Torà 
Bartali ,# Coppi strappa: si ripete, a 
vantaggio di Coppi questa volta, lo 
episodio del Capo Berta della Milano-
Sanremo. Ma anebe Fausto ha la jclla 
addosso: fora ancora. Ripara in 25 se
condi, insegue, e quando sta per pren
dere CrCalli e Astrua, scattati con lena 
per dare la caccia ai compagni di 
Martini, si trova c>n un'altra gomma 
a terra, E sono tre. 

Altra rincorsa e — in quattro e 
quattr'otto — Coppi forma con Ortelli. 
Astrua e Biagioni il poke d'assi dt 
Passo della Limino. E Bartali? Inse-
gue con i denti stretti: nel suo passo 
c'è la frenesia e l'agilità di un san
gui giovane. 

Ma Coppi si è messe le alt ai piedi 
e tira su anche Ortelli, 4«tnia «1 ni'n-
pionl che proprio lassù al Passo si 
stacca. 

Discesa: Coppi, Ortelli e Astrua si 
buttano già, con giudizio, nella terra 
vergine che si attacca alle ruote COTIIS 
una sanguisuga. Il povero Biagioni fo
ra e cade. 

Prima jella per Coppi; ora iella per 
Bartali, che nella discesa fora tre 
gomme, e poi «spana» il dado de.'.'a 
scila e deve cambiare bicicletta. Doito 
tutta queste disgrazie, il * vecchio* 
resta distaccato di V e 40'. 

Fra Coppi, Ortelli ed Astrua l'ae- ' 
cordo tarda a venire. I tre vanno 
avanti a strappi e il maggior peso 
della fuga è sulle spalle dt Coppi, 

Quando il Giro sta per affacciarsi 
sul Tirreno, c'è da salire alla fine
stra di Monte S. Elia. E" ti che Coppi 
dica ciao a Ortelli e ad Astrua. Un 
Coppi edizione di gran Itwst,1, saie ìa 
rampa e si butta a pesce nella straia 
che precipita su Scilla. E' la fine, la 
fine delie corse che hanno Coppi per 
protaaonfsfa» 

Il distacco ce io dirà ti giudice di 
arrivo a Reggio Calabria. Aspettiamo 
gli altri. Arriverà Ortelli? No. Arri
verà Astrua? No. Arriva Bartali, che 
nella pioggia guazza come nel bapno 
di casa ina. Infatti Bartali infila 
tXstrua e Ortelli e a Reggio arriva 
solo nella scia di Coppi con 4'42'' di 
ritardo. Diclamo: U solito refrain. .4 
.V. Remo; l. Bartali, a Reggio Calabriai 
1. Coppi. La storia continua 

ATTILIO CAMORIAJtfO 

18 corridori italiani 
alla Parigi-Roubaix 

ROMA, 3. — Dopo la brillante 
vittoria ol Fiorenzo Msp.ni al Giro 
delle Fiandre. 18 corridori italiani 
hanno confermato la propria Iscri
zione alla Parigi - Roubaix, tor/a 
prova del «Trofeo Degrange-Co-
lombo » che al correrà domenica 
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G R A N D E R O M A N Z O 

A L E S S A N D R O DUMAS 
i Aramis gettò un'occhiata su 
l'Artflgnan e vide che il suo ami
lo sbadigliava da slogarsi le 
Mascelle. 
' — Sì, sono stanco per la strada 
h#> ho fatto, — disse d'Artagnan, 
» • non riesco a seguire tutto 
ruasto latino. 

— D'accordo, — disse un po' 
eocato 11 gesuita, mentre il cu-
ato tutto contento indirizzava a 
l'Artagnan uno sguardo pieno di 
1 conoscenza: — ebbene, guardate 
luante deduzioni si potrebbero 
rarre da questa glossa. Mosè. 
ervitore di Dio... Egli non è che 
n servitore, state bene attento! 
Tose benedice con le mani: si fa 
«nere alte le braccia, mentre gli 
torel battono i loro nemici, dun-
u* toDtdiet eoa la due mani. 

D'altronde, che cosa dice l'Evan
gelo: Imponile manus e non 
rrtanum. Imponete le mani e non 
la mano. 

E nel suo entusiasmo batteva 
sul San Crisostomo in joìio che 
faceva piegare la tavola sotto il 
suo peso. 

D'Artagnan fremette. 
— Certo, — disse Aramis, — 

rendo giustizia alla bellezza ' di 
questa tesi, ma in ugual tempo 
la riconosco troppo ardua per 
me. Io avevo scelto quest'altro 
testo. Ditemi, caro d'Artagnan, se 
non è di vostro gusto: Non inutile 
est dcsiderì'um in oblatione, 0 
meglio ancora: Un po' di rim
pianto non sconviene in un'offerta 
al Signore. 

— Aita lai ~ «rido U gesuita. 

— Questa tesi rasenta l'eresia: 
c'è una proposizione quasi ugua
le nell'-Auffustinuj dell'eresiarca 
Giaasenio, il cui libro presto o 
tardi sarà bruciato per mano del 
carnefice. 

— Voi vi perderete, — disse II 
curato, scuotendo dolorosamente 
la testa. 

— Come farete a provare, — 
continuò 11 gesuita, een7a dargli 
respiro, — che si deve rimpian
gere il mondo quando ci si offre 
a Dio? Ascoltate questo dilemma: 
Dio è Dio. e il mondo è il dia
volo. Rimpiangere il mondo è 
rimpiangere il diavolo. Ecco la 
mia conclusione. 

D'Artagnan si sentiva diventa
re idiota; gli > sembrava d'essere 
in un manicomio e che anch'egll 
fosse per diventar pazzo come 
quelli che vedeva 11 attorno. Sol
tanto, era obbligato a star zitto, 
perchè non capiva la lingua che 
si parlava davanti a lui. 

— Ma ascoltatemi dunque, — 
riprese Aramis con una cortesia 
sotto la quale cominciava a spun
tare un po' di impazienza; — lo 
non dico di rimpiangere, no, non 
pronuncerò mai questo verbo che 
non sarebbe ortodosso... 

TI gesuita alzò le braccia al 
cielo; altrettanto fece il curato. 

— No, ma almeno vorrete con
venire che non è buona grazia 
offrire al Signore solo dò di cui 
ti è affatto disgustati. Ho regione, 

d'Artagnan? 1 proposito una poesiola, un mot-
— Perdio, se l'avete! — «scia- tetto 

mò quest'ultimo. — Un mottetto? — disse con 
— E poi, — continuò Aramis, sdegno il gesuita. 

e poi ho anche fatto a questo | — Un mottetto? — ripetè mac-
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chinalmente 11 curato. 
— Dite, dite, — esclamò d'Ar

tagnan; — servirà un poco a 
distrarci. 

— Eccolo. — disse Aramis con 
un'aria di modestia che non era 
tutta esente da una tinterella di 
ipocrisia: 
O derelitti da un passato Incanto. 
voi che in lacrime ora il di trae!*, 
Ogni angoscia dell'alma fugherete. 
Se solo a Dio consacrerete il pianto. 

D'Artagnan e il curato parvero 
soddisfatti. E gesuita persistè 
nella sua opinione. 

— Guardatevi dal gusto pro
fano nello stile teologico. 

— Rassicuratevi, reverendo, ri
spondo di me. 

— Presunzione mondana! 
— La peste ti ioffochi, col tuo 

latino! — disse piano d'Artagnan, 
all'estremo delle sue forze. 

— Addio, Aglio mio, — disse 11 
curato — a domani. 

— A domani, giovane temera
rio, — disse il gesuita: — voi pro
mettete d'essere un luminare del
la Chiesa. Voglia il cielo che que
sta luce non sia un fuoco divora
tore! 

D'Artagnan che per tutt'un'ora 
si era impazientemente rosic
chiato le unghie, ora era arrivato 
alla carne. 

I due uomini neri si alzarono, 
«alutarono Aramis e d'Artagnan 
e si avviarono alla porta. 

Rimasti soli, 1 due uniei ser

barono dapprima un stlensio Im
barazzato; tuttavia occorreva che 
uno dei due lo rompesse per pri
mo, e siccome d'Artagnan sembra
va decìso a lasciar quest'onore al 
suo amico: 

— Come avete visto, — disse 
Aramis — eccomi tornato alle 
mie idee fondamentali. 

— Allora, Aramis, è decito: voi 
entrate in religione. 

— Io non entro in religione, vi 
rientro. E* la Chiesa che avevo 
disertato per 11 mondo, perchè voi 
saprete che mi sono fatto vio
lenza per Indossare la casacca 
da moschettiere. 

— Io non ne so niente. 
— Ecco la mia storia. 
— Allora dite, vi ascolto. 
— Ero dunque al «emir-ario 

dall'età di nove anni. Mi manca
vano tre giorni 8 compierne ven
ti: stavo per essere abate e tutto 
era detto. Una sera in cui ero an
dato, secondo il mio solito, in un 
salotto che frequentavo con pia
cere (che volete, quando si è gio
vani si è deboli!), un ufficiale che 
mi vedeva con occhio geloso leg
gere le vite dei santi alla padrona 
di casa, entrò all'improvviso sen
za essere annunziato. Per l'ap
punto quella sera . io aveva tra
dotto un episodio di Giuditta, e 
avevo appena finito di leggere I 
miei versi alla riama, che mi fa
ceva ogni sorta di complimenti, e 
che, china sulla mia spalla, li ri

leggeva con me. Quella posa, un 
po' languida e abbandonata, io 
confesso, diede sui nervi all'uffi
ciale: egli non disse nulla, ma 
quando uscii, usci dietro di 
me e... 

«Signor abate. — mi disse — 
vi piacciono le bastonase? >. 

* Non posso dirlo, signore- — 
risposi — nessuno avendo mal 
osato di darmene n. 

« Ebbene, • sentitemi, signor 
abate, se ritornerete nella casa 
dove vi ho incontrato questa sera, 
oserò io ». 

L'insulto era terribile, e per 
quanto fossi rimasto ignoto al 
mondo, io lo sentivo vivere 1 agi
tarsi in fondo al* mie cuore. Di
chiarai ai miei superiori che non 
mi sentivo sufficientemente pre
parato per l'ordinazione, e, s;i 
mia domanda, la cerimonia fu 
differi:? all'anno successivo. 

e Andai a trovare il miglior 
maestro di scherma di Parigi, fe
ci un contratto con lui per una 
lezione al giorno, e ogni giorno, 
per un anno intera, presi quella 
lezione. Poi, il giorno anniversa
rio di quello in cui ero stato in
sultato, appesi a un chiodo la to
naca, indossa: un abito completò 
da cavaliere, e mi recai a un bai
lo dato da una delle mie amiene, 
e in cui sapevo che avrei trovato 
il mio uomo. Era in via dei Por-
ghesi, vicino alla Fortezza... v 
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